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AI CH. PROFESSORI 

DELL’ UNIVERSITÀ DI PERUGIA 



' ' ' ■ L’ a'uTORE 

Q» ■ : Lv _ s 

V arte miraòile d* imprimer 
libri j nel primo suo secolo si in- 
trodusse in "Perugia dai nostri ze- 
lantissimi Padri ^onde a questa 
Università rendere decoro e luce 
maggiore^ e come bene conoscere- 
te ; a chi potea io meglio indiriz- 
zare .questo ' mio tenue t ma labo- 
rioso travaglio , se non a Voi , 
^xoFMssoK I C/i,, che V antico ono- 
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re del perugino Liceo con tanta 
gloria avete ricondotto fra noi ? 

Una buona parte delle memorie 
che oggi vengo ad esporvi^ ai fa- 
sti di questo stabilimento sono per 
ogni maniera strette^ e congiunte, 
che il tacerle, non sarebbe che di 
singolarissimi fregj privarlo. 

Fra questi principalmente risplen- 
de V essersi stampato in Perugia , 
e per uso del pubblico Studio, il 
vecchio Digesto, prima che in al- 
tro luogo di Europa la pubblica lu- 
ce per via di stampe vedesse; di- 
venuto poi un così prezioso cimelio 
della antica Tipografia Italiana , 
che solo basterebbe ad illustrare i 
vecchi torchj perugini, quantunque 
volte nella impressione di altri ra- 
rissimi libri non avessero per ai'- 


Digilizerfby Google 



ventura in quel seccia stesso su- 
dato . 

JVeZZa picciola ma devota offer- 
ta di questo forse inculto mio scrit- 
to, accogliete di grazia un nuovo 
ed indelebile segno di stima , e 
di riconoscenza, perchè sebbene di 
oscurissimo nome io aia , di si buon 
grado sapete sofferirmi fra Voi, 
che tanto e si gran lume in ogni ra- 
gione di studio roventemente span- 
dete. 

Che se di qualche computimene 
to vorrete pure onorarlo , e se a 
questo si unirà quello di tanti Cit- 
tadini coltissimi , e delle patrie 
glorie conservatori , e ricercatori 
solleciti; sarà questo un iiuovo sti- 
molo , onde io mi affretti a pubbli- 
càre la Bibliografia Storico-Ragio- 
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nata di Perugia intieramente com^ 
pita , e così ricca , e doviziosa di 
articoli anche nuovi e sconosciuti 
fin qui ^ e si piena di patrie pre- 
ziosissime cose , forse da recare 
invidia alle più illustri citta dell* 
Italia nostra . 

Io frattanto estremanwnte mi 
glorio di potervi offerire un nuovo 
letterario lavoro che forse non pic- 
ciolo lustro accresce alla Storia del- 
le perugine lettere, e di offerirlo 
a sì chiari soggetti , i quali non si 
meritarono giammai il giusto rim- 
provero di Tullio: Satis mirari non 
qaeo amie hoc sit tam insolcns do“ 
mesticaram rerutn fastidium . 
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RAGIONAMENTO STORICO-CRITICO 

Tremefso al catalogo delle Stampe Perugina 
del primo Secolo . 

Jb\a gli amenissimi studj , de* 
quali noi dobbiamo prendere sempre 
vaghezza, non è da dimenticarsi quel- 
lo della Tipografica Storia , e spe- 
cialmente in una stagione in cui que- 
ste piacevoli ed. utili ricerche ezian* 
dio, riunite a tante altre, concorrono 
a formare una interessantissima parte 
nella cultura dello spirito umano . * 
Prevenuti noi stessi in favore di 
questa opinione lodevole, mentre ri- 
volgevamo le assidue nostre cure ad 
illustrare gli antichi monumenti della 

41 
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Pafria , mentre ci occupavamo nella 
Perugina Biografia , e Bibliografia , e 
quando noi eravamo intenti a svol- 
gere buona parte della nostra Storia 
Letteraria , non meno che la Patria 
Numismatica e Sfragistica; la Storia 
della Perugina Tipografia , e de’ suoi 
progressi per tutto il secolo XV. non 
erari per avventura fuggita di men- 
te . Quindi avvenne che fino dal iSofi. 
ne fu pubblicato per noi stessi un bre- 
vissimo saggio * 5 tenendo dietro così 
alle traccio da tanti illustri letterati 
Italiani e d' oltremonte segnate, che 
presero ad illustrare le Storie Tipo- 
grafiche di alcuni luoghi , e di alcu- 
ne citta in particolare. ^ 

Quella opericciuola , di cui non 
eravamo bastantemente contenti , im- 
perciocché non ci era caduto in sor- 
te di vedere ed esaminare quanto ci 
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occorreva alla opportunità , sebbene 
si lodasse e ricercasse da altri , trovò 
non pertanto un giusto talvolta, ma 
forte ed acerbo oppositore nel eh. sig. 
Pietro Brandolese Padovano, Tipogra- 
fo di professione , ma che con esempio 
rarissimo dopo gli Aldi , i Plautini > i 
Giunti, gli Stefani, e a dì nostri gli 
Schoell , i Renovard , ed i Didot , 
fu anche letterato illustre , ed eru- 
ditissimo soggetto nella Storia Lette- 
raria, c delle Arti Italiane , e non 
ha guari , alle lettere , ed a proprj 
giorni mancato . * 

La troppa liberti con cui preso 
egli a combatterci , e della quale si fe- 
cero meraviglia eziandio alcuni scien- 
ziati , se non ci destò desiderio di en- 
trare in nuove quistioni , e piati letr 
terarj , e da’ quali vogliamo sempre 
viver lontani , a meno che non si do- 
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vesse rivendicare la verità,' e l'oltrag- 
giato onor delle lettere , per quanto 
possa farsi scarsissima mente da noi , 
ci invaghì nonpertanto di indirizzar- 
ci a lui medesimo con urbanissimi 
modi , poiché è sempre vero il detto 
de’ savj : non esser turpe cosa V er- 
rare , ma V ostinarsi nell’ errore 
quando è palese . Confessarlo addun- 
que è azione dal dovere all" uomo o- 
nesto prescritta, ma che talvolta con 
la virtù si confonde , od alla lette- 
raria alterigia si pospone . Quindi da 
quel letterato coltissimo ne ricevem- 
mo in contracambio altrettanta urba- 
nità, accompagnata da pentimenti e 
sincerissime scuse , e da pratiche as- 
sai generose e liberali, anche in pre- 
giudizio del suo eruditissimo opusco- 
lo * . Di tutto ciò oltre avercene as- 
sicurati parzialmente egli stesso , il 
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Pubblico ne fu cerziorato enatidio per 
mezzo di una lettera del nostro dot- 
to amico sig. Ab. Meschini, al cb.sig. 
Conte Giovanni de-Lazara,^e pub- 
blicata nel giornale padovano . Que- 
sti gentilissimi tratti ci riunirono tal- 
mente con i legami della piu stret- 
ta amicizia allo stesso sig. Brandole- 
se, che in seguito serbossi fra noi uno 
scambievole continuato , e letterario 
carteggio fino agli estremi giorni del 
viver suo , e* che terminarono nel gen- 
najo del iSojj. 

Ora dello stato di quella quistio- 
ne noi stessi ne producemmo qualche 
saggio nelle nostre memorie degli il- 
lustri Perugini Francesco Maturan- 
zio , e Jacopo Antiquarj . Conoscen- 
do pienamente le proprie sviste , ed 
i difetti che accompagnavano quel 
breve opuscolo 7 e come suol sempre 
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accadere nei lavori di somigliante ca- 
rattere *5 non esclusa la Brandolesìa- 
na censura, difetti che non rendono 
peraltro inutili del tutto quc^ libri , 
ma che vengono sempre cercati per 
le novità che contengono ; e volendo 
compiere i doveri di uno scrittore del 
proprio nome geloso, ci eravamo co- 
stantemente proposti di rifondere quel 
lavoro a migliore agio , e di farlo in 
modo per quanto da noi dipende , 
che appena vi rimanesse luogo a cor- 
rezioni ed a giunte ; e come ci lusin- 
ghiamo di praticare in questo ragio- 
namento, a cui oltre le necessarie an- 
notazioni , faremo seguire un’ esatto 
e ragionato catalogo delle stampe pe- 
rugine del primo secolo giunte a no- 
stra cognizione, ed un'appendice di 
qualche necessario documento . 
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, Seguiremo così F ottimo esempio 
di altri .Bibliografi , i quali al cata- 
logo .delle edizioni da. essi illustrate , 
ne . aggiunsero le prefazioni talvolta 
con somma utilità della. storia lette- 
raria ^ Che se. opere di somigliante 

t 

argomento si andassero esaminando , 
noi troveremo difettosissima, e meschi- 
na quella di. Pellegrino Orlandi sul- 
le origini della .Stampa / non sempre 
conforme al suo vasto sapere quella 
di Meermann . Quanti errori. di Mar- 
chand non corresse Jlercier nel sup- 
plemento alla Tipografica Storia del 
primo? Quanti nuovi, articoli non ag- 
giunse r Audifredi al catalogo di Lai- 
re in ordine alla sola Tipografia Ro- 
mana? Quanti non se ne potrebbero 
aggiungere all’ opera, vastissima, di- 
Panzer, la più recente, e la piu co- 
piosa di quante ne sieno escite in fat- 


s 
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to di storia Tipografica ? Che forse 
Brandolese stesso nel suo brevissimo 
opuscolo , non ci diede motivo di cor- 
reggerlo , e di supplirlo talvolta? 

Perugia , come altre 'citta Italia* 
* 

ne potea ragionevolmente attendere 
una completa e diligentissima storia, 
delle prime sue stampe dal Padre 
Audifredi , se egli avesse compiuto il 
suo vasto e ragionato catalogo delle 
italiche edizioni . Ma ciò non era così 
di leggieri a sperarsi per grande sven- 
tura delle lettere, e della Tipografi- 
ca storia , imperciocché egli travaglia- 
va nel primo volume, il solo pubbli- 
cato , quando già contava il novan- 
tesimo anno dell'età sua; laonde un 
eh. Bibliografo del secolo scorso , lo 
chiamò a buon diritto , V infatica- 
hile Nestore della Bibliografa . Ma 
non addiviene per questo che la sto- 
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ria della Perugina Tipografia del pri- 
mo secolo , non rimanga oramai ba- 
stantemente illustrata, e oiònontan- 
'to mercé il nostro opuscolo allora non 
Compiutamente sortito, ma dalla eru- 
ditissima risposta del sig.- Brandolese, 
non meno che da una dottissima let- 
tera a noi diretta dal cb. Padre Airen- 
ti Domenicano già Bibliotecario della 
Gasanattense , e per nostra cara pub- 
blicata fino dal iSifi.in fondo alla re- 
centissima Storia della Perugina TTni- 
Tersità . Siccome poi P opuscolo del 
•ig. Brandolese è quasi ‘irreperibile per 
le ragioni edotte di sopra , e la let- 
tera dell’ altro non è a portata di 
ognuno , che dilettasi di tali amene 
ricerche , noi riprodurremo intiera- 
mente questa Storia , anche per dar- 
le un’ ordine di più ampiezza , e mi- 
gliore , dopo migliori cognizioni ot- 



IO 

telate , e dopo le nostre diligenti^i- 
me pratiche adoperate in ogni oppor- 
tuna • e necessaria ricerca. Siccome 
poi i due lodati opuscoli sono ripie- 
ni di ottime notizie critiche > e hiblio* 
grafiche , non meno che di alcune 
memorie’ aneddote e nuove; che asco- 
se rimanevano a noi , i quali soglia- 
mo vagheggiare il bel volto della ve- 
rità , comunque essa ci venga, ed anche, 
se vi fossero , per parte de^ nostri av- 
versar} , quindi è che spesso faremo 
uso di quei lavori , e quante volte ne 
accada il bisogno, e 1’ opportunità. 

Egli è pur da notarsi come gli 
scrittori delle patrie cose , tanto a 
penna che impressi , e di cui siamo 
a dovizia forniti da non portare in- 
vidia ad altre coltissime città dell’ 
Italia .nostra ’ , non ci abbiano pur 
tramandato alcuna notizia benché mi- 
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nitna , del tempo in cui si introdus- 
se la Stampa in Perugia ; ricerca som- 
mamente importante alla bella e co- 
piosissima storia della sua letteratu- 
ra . Che anzi niuno de’ nostri Bio- 
grafi e Bibliografi , tessendo le vite 
e le memorie de’ Perugini Scrittori , 
e degli scritti di essi , alcuna edizio- 
ne non ricordarono delle opere di essi 
travagliata in Perugia nel primo se- 
colo , che pure fra gli scritti di pe- 
rugini autori nè rimangono talune> co- 
me vedremo nel catalogo delle nostre 
prime stampe . Il Peignot ’* erudito 
e recente Bibliografo ne fissa la pri- 
' ma introduzione nel l47®-5 e perché 
forse prima di quest* anno non co- 
nobbe libro stampato fra noi , ben- 
ché ne rimanga qualcuno con epoca 
anteriore , e chiaramente marcata . 
31 a il sig. Peignot merita di essere 
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corretto anche perchè egli vorrebbe 
persuaderci come il suo prospetto al- 
fabetico di tutti i luoghi ne’ quali s’ 
introdusse la stampa nel primo seco^ 
lo , è bastantemente esatto , e com- 
pito ** . 

Il Tiraboscbi anzi ritardò di un’ 
anno r introduzione della stampa in 
Perugia , e non ve la riconobbe 
avanti il i‘477* sola fede della 

Biblioteca del Pabricio*^. Alla epo- 
cu della prima edizione di queste me- 
morie, noi non ebbimo agio da con- 
sultare i cataloghi dell’ Audifredi e 
del Laire, e di svolgere intieramen- 
te quelli del Panzer, opere tutte pub- 
blicate dopo il 1790. anno in cui il 
Tiraboscbi stampò quel catalogo , 
e perciò fu allora da noi notato di 
qualche omissione, circostanza anche 
essa che prestò motivo al sig. Bran- 
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doleee di menare un* alto ma forse 
non sempre giusto remore . 

Maittaire inoltre 5 che prima degli 
accennati Scrittori pubblicò i suoi 
Annali Tipografici, non conobbe stam- 
pe perugine avanti il 1481. , eoiò 

unicamente nella seconda edizione 
del primo volume 1 e nella ristampa del 
1735. , mentre nella prima edizione 
del 1719.ee. neppure un cenno diede dì 
perugine stampe del primo secolo . * 
Dicasi lo stesso dell' Orlandi che pri- 
mo fra gli Italiani a dare una idea 
di vastissima opera sulla Istoria Ti- 
pografica , con le sue Origini della 
Stampa ec. Bologna 1723. , nell’in- 
forme catalogo delle Citta ove ebbe 
esercizio la stampa medesima nel se- 
colo XV., non vi ripose Perugia. Che 
se Brandolesc ci redarguì indebita- 
mente intorno a questi nostri rlfies- 
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si 9 allora a noi fu sufficiente cesa ^ 
come lo è tuttora ,= di mostrare uni- 
camente che Maittaire, e Tiraboschi 
non conobbero edizioni perugine an- 
teriori agli anni i477* ® 9 

chè tanto bastava al nostro uopo . Ma 
la perugina Tipografia vanta stampe 
anteriori a queste epoche stesse , an- 
che con l’impronta degli anni; anzi 
ad esse siamo certi per ogni apparen- 
za 5 che altre ne precedessero , le 
quali sebbene destituite di ogni data 
di tempo 5 sono elleno da alcune cir- 
costanze accompagnate , le quali ci 
danno motivo a crederle bene ante- 
liovi al 1475,5 prima epoca nelle pe- 
rugine stampe marcata. 

Non COSI sollecitamente T arte mi- 
rabile di imprimer libri dalla Ger- 
mania per opera di Tipografi Te- 
deschi si divulgo in tutta V Italia 5 




Digitized byGoogle 


I 


' i5 

che. per essa ’preser subito grande in- 
teresse non tanto i, primi letterati , 
ma i Principi , ed i primi Signori di 
molte città’ , chiamando a se e trat- 
tenendo «nelle proprie casei Tipografi 
stranieri . A questi bastava trovare 
un facoltoso Mecenate, ed' aifciante di 
tali uovità 5 onde in ogni -lùogo un 
tale loro artificio divulgare , mentre 
che allora questi artefici .stéssi vaga- 
vano quii e la con i loro attrezzi. ti- 
pografici , e che allo scrivere di 

K • « 

Bagford in un sacco se ne caricava- 
no gli omeri* loro Basti per ora 

» , 

‘ di ricordare gli esempj dei Massimi 

• ( 

in Roma , degli Orfini in Puligno , 
del Beggiamo "in Piemonte *^56 di 
Niccolò Giacomo dei Luciferi in Na- 
poli , siccome riferisce il sig; Giusti- 
niani. E Perugia non mancò per av- 
ventura di somiglianti Mecenati 9 o 
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protettori dèlia nuova arte nella per-, 
eona di Braccio IL Bagliooi , il 

f 

quale d’intorno alla metà de! seco- 

■ • 

lo xv. éosteneva ogni primato fra suoi 

cittadini > per la sua potenza, per le 

sue virtù militari e politiche , e nel 

14*70-0 giorni mancato. Que* 

• 

sti fra. molti bcnefioj che alla patria 
elargì , fra le continue splendidezze 
con cui. la, rendeva lieta, e brillante, . 
vi chiamò per la prima volta gli 
Stampatori. Una tale circostanza pe^- 
raltro rimase ignota al eh. Sardini 

allorché hello sua storia- Tipogrfico- 

■» . 

jensoniana , ci mostrò come la stam- 
pa in più luoghi d’ Italia si divul- 
gò mercè le cure di autorevoli Patri- 
v.j 5 e Cittadini . 

. Noi ci siamo meravigliati più fia- 

♦ • • ' 

te, come il rèlebre Francesco Matu- 
ransio perugino , nelle funebri lòdi.».. 


che recitò del Baglioni, rimaste ine- 
dite ancora , non ci ricordasse una 
circostanza così luminosa alle sue fic- 

D 

sta , ed a suoi giorni . Essa per- 
tanto ci sarebbe ascosa del tutto , se 
non si leggesse in una prefazione 
anteposta a due opere legali dei due 
nostri celebri Giureconsulti , Baldo 
Baldcschi , c Filippo Franchi , e ri- 
ferite nel catalogo delle perugine 
stampe N.I. li. Quella prefazione data 
nell’ Appendice N. I. ci assicura di un’ 
avvenimento assai glorioso alle peru- 
gine lettere, cJ alla illustre famiglia 
di Braccio. Il Padre Airenti che 
dopo di noi prese ad esame quel mo- 
numento, non dubitò, come non ne 
dubitiamo noi stessi , che prima degli 
stampatori chiamati da Braccio , altri 
non ve ne fossero capitati in Peru- 
gia ; c verità che può agevolpi^titft 
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dedursi da quella prefazione medesi- 
ma , la quale talvolta è concepita per 
modo nel mostrare la prima introdu- 
zione della stampa in Perugia, e le 
obligazioni che perciò si doveano al 
Baglioni dagli scolari del pubblico 
studio , per un benefizio ivi chiama- 
to amplissimiim et maximum. , che 
viene ad escludere ogni altra idea 
che mai potesse aversi di Tipografi 
anteriori a quelli da Braccio chia- 
mati , per maggior lustro ed utilità 
del medesimo studio; e tanto appun- 
to accadde in Parigi nell’ introduzio- 
ne che della stampa si fece in quella 
Metropoli, come mostra 1* illustre Bi- 
bliof’'rafo francese Chevillier . Egli è 
molto opportuno il credere , che que 
Tipografi stessi nelle prime loro edi- 
zioni , quel preloquio ripetessero , 
onde eternare la memoria di un’ av- 
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Tenimento sì prospero e nuovo in Pe- 
rugia . Ognuno .pertanto di leggieri 
rimarrà persuaso e convinto, ohe, se 
jl primo anno marcato nelle stampe 
perugine è il i47S. fin qui , come si 
mostrerà a suo luogo , queste che se- 
co 'loro in quel monito portano ogni 
impronta, di primato, dovranno farsi 
precedere alle altre e forse questi 
due libri del Baldo,- e del Franchi, 

t 

sono anche anteriori al f I 

i,. Ma sul primato_di una di. queste 

due edizioni non. è con noi concorde 
( » 

ih sig. Brandolesec ?■" , Esso ci TÌÒh»6w 
de in prlmo.'luogo se questi sóno i 
soli libri di stampa perugina-, io cui 
una somigliante] prefazione -si > legga’: 
Noi ed i Bibliografi fin qui fion ne 
conosciamo altri , > perché.' altri, probas 
hilmente non ve ìi^i scino;' che sé na- 
che ne rimanesierQ.i sarà sempre ve- 
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ro.clie ad uno di cesi libri compete 
il primato per le circostanze che li 
accompagnano. In questo qualunque 
vi si dovette imprimere quel prelo- 
tpiio .per dar contezj^a principalmenr 
te delle cuTe di Braccio nel chiama- 
re gli stampatori, e negli altri libri 
vi si potè ripetere per onorare sem- 
pro'il Baglioni , come il primo Mei 
cenate della perugina Tipografia , ohe 
pure , come si disse , fino al i479* 
menò • in patria gloriosamente ì suoi 
giorni, e vi si potè ripetere ezandìo , 
per lasciar sempre -piò viva la memoi 
ria di si prospero' evento . ; • 

ì;> i(ui dimanda in' seguitò il' signor 
Brando lese",' se 'quèl'm'ònjto de’ Ti- 
pografi basta '.per' .istabilirè e 'ferma- 
re.',, ché, prima rnpn si* stampasse' 'al- , 
< 5 un libro ) in 'Perugia '. Noi peraltro 
6 Ìani 0 :quasi oonfèrmati nella opiòionei 
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che se nuovi monumenti autentici non 
si disouoprono onde mostrar chiaramen- 
te, che prima del Baldo e del Franchi si 
stampassero altri libri fra noi , non pos- 
siamo togliere ad uno di essi il prima- 
to ì Che se Brandolese si apre lavina 
maggiori minutezze col ricercarci inol- 
tre quale de’ due libri si pubblicas- 
se in primo luogo, nei risponderemo 
esser sempre una vana ricerca quella 
che manca di ogni probabilità per 
rintracciarne anche un possibile . Ma 
se il merito , e la • rinomanza mag- 
giore dique’ due perugini Giurecon- 
sulti , fossero buone e sufficienti ra- 
gioni , onde stabilirne ogni anterio- 
rità , potrebbe anche supporsi che 
prima si stampasse il Baldo , e die- 
tro a questo forse non lieve motivo, 
noi nel catalogo soggiunto a questo ra- 
gionamento, a quel stesso libro abbiamo 
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il primo luogo assegnato . UgU è ben 
da credere che nel pubblicare que’ 
primi Tipografi Toperadi un* illustre 
Cittadino , il qualé ogni vanto gode* 
va anche in questo secolo fra i Giu- 
reconsulti , la sollecitudine di essi 
potea maggiormente spiccare, e così 
divenire più accetta ai perugini- , a 
Braccio, ed al nostro fioritissimo stu- 
dio . Ciò basti per rispondere unica- 
mente a quel eh. avversario, senza date 
peraltro molto valore a questa sem- 
plice conghiettura . Sappiamo intanto 
come il Padre Audifredi giudice au- 
torevolissimo in somiglianti ricerche, 
ma che forse non ebbe sotto occhio 
P opera di Baldo , non sapendo noi 
se quando egli scriveva la storia delle 
Edizioni Italiche fosse nella Casanat- 
tense 1' esemplare che vi è tuttora , 
non dubitò di asserire , che il Fran- 
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ohi fa il primo libro stampato in 

Perugia . 
f . . 

Più interessante , e degno di mi- 
gliore risposta sembra essere il terzo 
quesito del sig. Srandolese , in quale 
anno cioè Braccio cbìamò in Perugia 
gli Stampatori. Siccome quel prelo- 
quio ei assicura indubitatamente, co* 
me una di quelle due stampe fu il 
primo libro impressovi, può credersi 
che Braccio chiamasse a se quegli 
Artefici , che allorò con .le mobili lo- 
ro officine vagavano tutto di per 1 ' 
Italia, innanzi al 1474*0 d’intorno a 
questa epoca, stessa , e noi esamine- 
remo fra poco un’edizione senza da- 
ta , ma probabilmente dello stesso an- 
no i 4?4‘9 quale però non portan- , 
do alcun’indizio di primato, ci por- 
ge ogni buona ragione da posporla al 
Baldo, ed al Franchi . Giova soggìu- 
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gnere a tutto ciò un* iniportantissitno 
c nuovo riflesso, che il Baglionicìoè 
avanti il 1/J72.fu quasi sempre occu- 
pato fuori della patria in affari mi- 
litari, e politici, ma bene visi trat- 
tenne , a meno che per brevissimo 
spazio di tempo, negli anni che cor- 
sero fra il 1472.3! 1475.0 ne’ quali 
perciò tanto migliore agio vi ebbe , 
e maggiore opportunità di chiamare 
a se que’ primi Tipografi, aggiugnen- 
do così nuovi tratti di splendidezza 
a tanti altri che continuamente , fra 
suoi cittadini con generosità diflbndeva. 

Ma potendo anche più oltre spi- 
gnere le sue ricercbci il sig. Brando- 
lese , dovea chiederci' eziandio ra- 
gione de’ nomi di que’ tipografi stes- 
si . Fino all’ anno 1476,, nelle peru- 
gine stampe si tace ogni inoitie di ar- 
tefice . li Denis alloirchè .riferì 1 * 
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opere del Franchi , fu di parere che 
fra gli stampatori chiamati da Brac- 
cio Baglioni vi fosse un Giovanni Vy- 
denast Alemanno , il quale , corno 
vedremo , era in Perugia nel 1476., 
e nel i 477 ’ ancor vi stampava . Una 
tale opinione potrebbe essere avvale* 
rata eziandio da qualche nuovo do- 
cumento ascoso al Denis e ad altri ,, 
e che noi prenderemo ad esame , 
quantunque a così credere non si sa- 
prebbe indurre il eh. Padre Airen- 
ti adduccndone delle ragioni che 
in qualche aspetto sembrarebbero per 
avventura convincenti , e poteano es- 
serlo maggiormente avanti di pren- 
dere in maturo esame questo mona- ' 
mento medesimo . 

E’ d’ esso pertanto un processo di 
lite civile nel pubblico Registro , 
già da noi preso per mano non sen- 



ea grave difEoolta , c la, di cui pri- 
ma notizia traemmo già da pochissi- 
me schede di Storia Tipografico-pe- 
rugina raccolte dal fu benemerito An- 
nibaie Mariotti , in una bozza ohe uni- 
camente contiene un semplice cata- 
logo alfabetico di alcuni libri sola- 
mente stampati in Perugia nel secolo 
XVI. , e pertanto niente al nostro uo- 
po opportuna i ma ivi non ci diede 
quel documento, perche forse non eb- 
be coraggio trascrivere , sgomentato 
dalla malagevolezza del carattere . La 
quistione del processo - che dovremo 
prendere in esame, ed in fónte esa- 
minato da noi , fu agitata fra lo stes- 
so Vydenast, ed un socio della sua 
stamperia per nome Stefano da Ma- 
gonza , giacché anche per i monu- 
menti pubblicati da Scoepflino , 
sappiamo che le società tipografiche 
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incominciarono a quistionare fra lo- 
ro , e ad importunare i Tribunali fi- 
no dai tempi di Guttemberg . 

Da quel processo ci è lecito sa- 
pere pertanto che Vydenast era in 
Perugia fino dal luglio del 1476* « 
nel qual mese sì acconciò seco luì lo 
stesso Stefano > e siccome in quel 
tempo Giovanni era già, bidello del- 
lo studio perugino > ciò farebbe sup- 
porre ohe egli vi fosse ben da qual- 
che anno ; ne è poi da supporre che 
una tal carica fosse allora di sì pic- 
ciolo interesse , che facilmente si do- 
vesse dare ad uno straniero oltramon- 
tano tostoche egli fosse giunto in Pe- 
rugia , ove poteva esservi perciò fino 
dagli anni i 47 ^* e i 4 ?^* Che se ci 
fosse lecito spingere anche più oltre 
le nostre congetture , non potè avve- 
nire che Vydenast stampando quel- 
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le prime opere in Perugia per bene- 
ficio particolarmente degli scolari nel 
nostro studio , mercè l\impegno di 
Braccio , fosse stato eletto bidello 
dello studio medesimo come è chia- 
mato in quel processo’ 5 ed in altra 
carta del i/j 77. da noi esaminata nel- 
la biblioteca del lodato Mariotti , e 
dello stesso studio ministro 5* come è 
detto nell' opera del Corneo i che si 
descriverà nel catalogo in fine N. Vili.? 

Ora se a questi non vani rilievi 
se ne volesse aggiugnere- anche altro 
tratto da quel processo medesimo , 
non sarà inutile del tutto osservare , 
come in esso si legge, che i tipogra- 
fi Giovanni e Stefano abitavano cZo- 
miim sitdjìi et .contiguam. domibus 
Magnifici Viri, Bracci de Baiioni-- 
bus .■ Quelle case pertanto poterono 
essere dello stesso Braccio , ed ei2,li 

* A, ^ ^ 
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J)Otè concederle a que’. primi tipo- 
grafi, amando clie la nuova stampe- 
ria si erigesse in un suo locale , e 
prossimamente alle sue magnifiche abi- 
tazioni , che le ebbe ove ora a no- 
stro danno si attraversa T ingombro 
di un sempre inutile, e talvolta per- 
nicioso castello . Tanto si può dire 
che praticassero i Massimi* m Roma, 
e igli Orfini in Foligno * erigendo la 
stamperia nelle" proprie case esem- 
pio rinnovato Tra noi nel secolo XVI. , 
in cui nel i536. ib raro lìt)ro della 
Architettura di Vitrovio-tradotto in 
parte dal nostro Gio: Battista, Capo- 
rali, gi -dico impresso nella stampe^ 
ria' ilei ^Còrtte Giano ^ Bigazzini 
splendidissimo caValicr perugino Il 
proteggere i progressi dell?'umbno in- 
tendimento non è che. un' ejfiètto 'di 
animo signorile , <e .cheo nocumento 
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non reca alla avita Nobiltà , come 
sanamente si esprime la Roque , fa- 
vellando appunto della Tipografia , 
esercitata da Nobili . 

Spacciatisi così , e come meglio 
da noi si seppe , dall’ investigare le 
prime origini della perugina Tipo- 
grafia , e volendone proseguire le ri- 
cerche a tutto il secolo XV., avanti di 
togliere ad esame le stampe con dar 
te certe di tempo, ci sembra oppor- 
tunissima cosa favellare di qualche 
stampa perugina, e tale per ogniap.- 
parenza , la quale sebbene senza date 
di tempo, ed anche di luogo , per al- 
cune circostanze che 1’ accompagna- 
no , sembra 'che nella -serie si abbia- 
no da fari precedere le altre oon da- 
te, e che. potrebbero anche riporsi d* 
intorno agli anni i475 oi474* 

La prima di cui dobbiamo istrui- 
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re diseorso , è veramente un prezio- 
so cimelio di Tipografia e Bibliogra- 
fia , e la sua rarità fu ben cagione ^ 
che rimanesse ascoso alla maggior parte 
degli scrittori di Tipografica e Biblio- 
grafica storia . Tale è un' Itinerario di 
Tetra Santa e del Monte Sinai di 
Gabbrielle Gapodilista Nobile Pado- 
vano , e che noi descriveremo nel 
cataloffo N. III. Sebbene sia esso desti- 
tuito di ogni data , e che debbasi 
chiamare perciò con i Bibliografi edi- 
zione ancipite , una prefazione data 
gik nell’Appendice N. li. postavi per 
avventura dal suo editore Paolo Bon- 
tà n\bj perugino illustre , Senatore di 
Roma , e Poeta , ci segna pure 
qualche buona traccia onde innoltrar- 
si in qualche non dubbio sentiero. 

Si è ricercato più volte dagli Sto- 
rici della Tipografia del primo. seco- 
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lo , quali fossero i motivi , per cui 
que' primi impressori omettessero tal- 
volta di porre nelle loro stampe il 
proprio nome, quello de’Inoghi, eie 
Unte degli anni , come nel libro del 
Capodilista ; e si è voluto mostrare 
eziandio che ciò facessero princi- 
palmente condottivi dal timore del- 
le gravi persecuzioni ed opposizio- 
ni che loro facevano continuamen- 
te i librari , o sia copisti , i quali 
peir mezzo dell’ introduzione della 
stampa vedeano pressoché rovinarsi o 
cadere il proprio mestiere. Il bravo sig. 
Sardi ni nella .sua storia Jensoniana 
ne ha favellato accuratamente . Noi 
non sappiamo se quegli che impres- 
se in Perugia l' Itinerario del Capo- 
dilista fosse da tali motivi e timori 
indotto a tacere nella sua stampa cia- 
scuna di quelle circostanze ; ma ciò 
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ohe può dirsi si è, come anche in Pe- 
rugia erano , e forse in buon nume- 
ro , questi copisti o libraj chiamati 
Staccionarj o Stazionar^ , e come ben 
si deduce da un codice di regolamen- 
ti della nostra Università , compila- 
to prima del' ritrovamento della stam- 
pa, e di cui dovremo favellare altre 
volte. Si può credere inoltre che gli 
stessi libraj Stazionar] o copisti dipen- 
dessero dalla medesima Università, co- 
me altrove , e particolarmente in Pari- » 
gi giusta P osservazione di Chevil- 
lier nell' opera sua sull’ origine del- 
la stampa in quella Metropoli . 

Ma torniamo al Capodilista . Il 
nostro eh. amico e dottissimo Biblio- 
grafo sig. Ab. Don Jacopo Morelli 
giu, Bibliotecario della Marciana in 
Venezia, c non a guari mancato con 
gravissimo danno dell’ Italia , degli 
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amici e delle buone lettere , fu il 
primo che diede contezza al pubbli- 
co di questo libro 3 ' , e fu allora 
da quelle medesime 'circostanze ben 
disposto di darlo alla Perugina Ti- 
pografia , aggiugnendo inoltre alla 
bibliografica notizia , che ne diede ; 
5, è raro estremamente questo libro , 
5, anzi per quanto io veggo, lia sfug- 
j, gito gli occhi dei Bibliografi piu 
„ riputati . E’ stampato in bel carat- 
„ tere tondo, senza numeri , registro, e 
„ richiami , ed ha perciò apparenza 
5, di grande antichità . . . sembra pure 
„ cheT’ edizione sia fatta in Peru- 
,, già, e quando ciò fosse, dovrebbe 
„ questo riputarsi il piu antico libro 
„ di quanti sono noti essere stali stam- 
j, pati in quella Città ,, . Ma il eh. 
Morelli ignorava forse il iJreloquio 
premesso alle opere del Baldo c del 
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Franchi da cui ci si manifesta esser 
quelli i libri più antichi stampati 
in Perugia . Dietro 1' autorità dello 
stesso sig. Morelli sempre di gran pe- 
so, specialmente nelle Bibliografiche 
ricerche in cui veramente fu sommo, 
anche Denis , e Panzer , già nel no- 
stro catalogo notati , diedero questa 
stampa a Perugia cui noi stessi non 
sappiamo ritogliere finché forti mo-, 
Uvi non ce ne costringessero . Noi me- 
desimi dietro un dilisentissimo con-, 
fronto vi abbiamo rinvenuta una co-, 
stante somiglianzà fra i suoi carattC";; 
ri , e quelli dell’, , opera, del Fran-, 
ohi , inon meno ohe 1- uniformità de’ 
marchi nella carta adoperata in al-> 
tre stampe perugine di quel primo 
secolo . Questa nuova ispezione , © 
- che forse non ebbero. sempre agio di 
praticare Morelli, Denis, Panzer, ©■ 
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Brandolese , ci fu molto utile per 
una sicure/.za maggiore. Quantunque 
la somiglianza stessa e de’ caratteri ^ 
e de’ marchi della carta , non sieno 
sempre guide sicure, onde scuoprire. i 
luoghi delle edizioni ancipiti , ciò 
non pertanto, ripeteremo col eh. Bar- 
tolini , essere utilissimo rimarca- 
re queste, e somiglianti niicrologie ti- 
pografiche , ohe ad altri come inuti- 
li e superflue potrebbero sembrare' 
quasi minutezze ; ma è ben d’ avvi- 
so il sommo Bibliografo Apostolo Ze- 
no , che in somiglianti lavori, del-, 
le minuzie eziandio debbe tenersi ra- 
o-ionc . Il dilifrentissimo Ab. Boni mo- 
strò già come il semplice esame de* 
marchi delle carte nelle prime stam- 
pe, diviene utilissimo talvolta ai Bi- 
bliografi , onde restituire ai proprj' 
artefici , anzi ai luoghi stessi le edi- 
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aioni ancipiti , e prive di date , 
e ciò è accaduto anche a noi di be-’ 
ne sperimentare in queste presenti ri- 
cerche . I più diligenti , e quasi i 
primi nell’ additare somiglianti par- 
ticolarità tipograiicbe, furono per av- 
ventura Placido Braun nella sua B/b- 
titia Historico-Litteraria de libri s 
ab artis inventione ad an. i5oo. in 
Bibliotheca Monasteij S. Vlderlci 
et Afrae Aùgustae ed il eh. 
Proposto Fossi nell’ erudito suo e di- 
ligente catalogo delle prime stampe 
della Magliabecchiana ; e dietro a 
questa loro^ ottima ed utilissima pra- 
tica , il Qoiate Bartolini eccita i Bi- 
bliografi a seguir tale esempio . ^ ^ Il 
Boncambi pertanto , per ritornare al 
Gapodilista dallo stesso Vydenast for- 
se prodotto , editore di questa opera 
che avendola veduta e letta nello stu- 
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dio del suo autore , si decise a pub- 
blicarla con le stampe, è da creder 
poi che non tardasse tanto nell’ adem- 
pimento , per far cosa più grata a 
Gabbrielc medesimo . 

- Alla prima pubblicazione di que- 
ste memorie i noi ignoravamo del tut- 
to , Come lo ignorò Brandolese , 1’ 
anno in cui il Capodilista fu Pote- 
stà in Perugia , ma poscia dalla 
autorità di pubbliche carte istruiti , 
abbiamo potuto risapere come l’ illu- 
stre Padovano vi fu ad esercitar la 
Potcsterla dal settembre del i4?^* 
ottobre del 1^75- j c sembra per-^ 
ciò molto 'probabile ebe il Boncam- 
bi per far cosa maggiormente grata 
a Gabriele pubblicasse questa sua 
opera per, mezzo delle stampe avan- 
ti che egli ponesse termine alla sua 
carica. Potrebbe taluno opporci una 
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di/HcoIta , ma lieve a dir vero , e ta- 
le sarebbe perchè il Capodilista nel- 
le adotte carte è detto Potestà , 
quando Pretore è chiamato nella pre- 
fazione del Boncambi . Ma egli è be* 
ne il sapere come in quelle età le voci 
di Potestà , e Pretore valevano lo stes- 
so talvolta , e per addurne un solo 
esempio ci basti la Cronaca di Pietro 
Azàrio pubblicata dal Muratori. 

Ad una più lunga e più matura 
disquisizione ci richiama .un piccolo 
opuscolo contenente una grammatica 
di Sulpizio da Veroli , che fu a pro- 
fessare umane lettere in Perugia ne- 
gli anni che corsero fra il »47®* 

75. , 

Questo rarissimo opuscolo nell’ 
esemplare della Casanattense,dato nel 
catalogo N. IV. il solo forse cognito 
-ai Bibliografi, fin qui, e da noi esa- 



minatone! i 8 i 5 ., porta scritto ama- 
no nel primo foglio : X?/e xv. Men~ 
sis Junii' 1475. Magi ster Sulpicius 
Verulanus praeceptor meus donavit 
itiihi Joanni Jacobo Ugolini de Mon- 
te Vbiano ( Nobile Perugino ) hunci 
ed ecco un monumento il quale ben 
ci assicura come il libro era già stam- 
pato prima del giorno i 5 . giugno del 
1475. Il P. Audifredi per sola inci- 
denza avendo dovuto parlare di que- 
sto libro , '*3 prevenne già in qual- 
che modo il lettore, come nel secon- 
do volume delle sue edizioni itali- 
che , non mai compito , tessendo la 
storia delle perugine stampe, avreb- 
be tenuto a calcolo quella interessan- 
te notizia . Noi frattanto T ignora- 
vamo all’ epoca della prima edizio- 
ne di queste memorie , imperciocché 
Honsignor Becchetti di gloriosa me- 



moria , inviandoci a nostre preghie- 
re la recensione di quella medesima 
stampa della Casanattense , non ce ne 
fece avvertiti . Che la perugina poi 
eia la prima stampa di quella gram~ 
malica , si sa da una seconda ^dizio- 
ne romana del 1481. ove 1* autore in' 
una dedica a Falcone Sinibaldi , ri- 
petuta eziandio in altra edizione dell* 
Aquila del 1483. chiama la ^romana 
-edizione seconda , anzi in una se- 
conda dedica allo stesso Falcone , 
chiama prima espressamente la peru- 
gina appendice N. ]II. L’ Andi- 
fredi inoltre meglio istruito da quel- 
la memoria a penna , non esitò pun- 
to , allorché la ricordò > collocarla 
nel i4?S* e sulla scorta di tali inse- 
gnamenti a quest’ anno la rìcondus- 
-sero e Panzer , ed il P. Magno nel 
catalogo che attualmente va compì- 
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lancio, delle prime stampe esistenti 
iiella Gastinàttense . Intanto questo 
opuscolo stesso fu il principale ar- 
gomento, della dotta lettera tipogra- 
fica del eh. P. Ai reo ti già ricorda- 
ta .■ Questo erudito Bibliografo sareb- 
be quasi disposto di dare fra le stam> 
pe perugine del primo secolo a que- 
sto opuscolo il primato , concorrendo 
così ; in una certa guisa nella prima 
nostra opinione , che dai patrj mo- 
numenti istruiti lo supponemmo pub- 
blicato nel 1473. ad un bel circa 
epoca ' fn cui il dotto Epistolografo 
vorebbe quasi introdotta la stampa 
in Perugia . . 

Che che ciò fos.se, e senza oppor-. 
si ai saggi suoi divisamenti , ' noi ad 
'Ogni modo abbiamo creduto di dare 
nella serie delle nostre stampe il pri- 
mato alle opere di Baldo, e del Fran- 
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olii , peroliè esse in quel monito 
ci mostrano una provja di fatto , e 
che deve ben valutarsi sopra ogni 
qualunque congettura . E per discen' 
dere più particolarmente alle opinip- 
ni del dotto amico F. Airenti , pensa 
egli in primo luogo , ohe il tempo 
decorso dal 7 . Aprile data che porta 
la lettera dedicatoria al Vescovo.! di 
Tivoli Angelo Lupi , quante .volte 
si volesse credere F Aprile del i475, 
ed il giorno i5. Giugno dello stesso 
anno in cui dall* autore fu al Vibj 
donata , non potea esser così di 'leg* 
gieri sufficiente per terminar quella 
stampa , anche per lè difficoltà che 
sobferiva questa arte medesima ne' 
suoi incunabuli , a. qualche tempo 
in dietro ne respinge l’esecuzione, ed 
al quale divisamente noi non sappia- 
mo opporci del tutto «.Il F. Magno., 
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come aappiamo dal P. Airenti xnede^ 
simo , in compagnia dell’ altro illu- 
stre Bibliografo P. Amoretti sotto- 
mettendo. ad un rigoroso esame le 
tre edizioni perugine , del Baldo cioè , 
• del Franchi , e del V erulano , vi ri- 
'conobbero l’uniformità de’ caratteri, 
e per conseguenza giustissima ne de- 
dussero cbe tutte tre si travagliarono 
•in Perugia da que’ primi Tipografi 
chiamati da Braccio Buglioni • 

Dopo tutto ciò al Padre Airenti 
altra difficoltà non rimase a quale 
delle tre stampe si dovesse dare il 
primato . Egli si determina quasi in 
favore della grammatica delVerula- 
ho ;ele principali ragioni che lo gui- 
dano a questo divisamento sono , che 
que’ primi Tipografi dal Baglioni chia- 
mati . avanti di accingersi alla stara- 
pa di grossi volumi , come sono quel- 
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li di Baldo ; e del Franobì; avran-, 
no probabilmente presentato .un pie-, 
colo saggio della propria abilità in un 
mestiere nuovo in Perugia , al loro- 
Mecenate e Signore in un’ operetta 
di picoiola .mole , quale è appunto la 
grammatica del Verulano; e di una 
tal pratica de’ primi Tipografi , nel 
mostrare i saggi di quei loro carat- 
teri , giunti che erano in nuovo pae- 
se , avanti di accingersi alla stampa 
di opere più voluminose, ne abbiamo, 
pur qualche esempio in altri tipogra- 
fici Monumenti riferiti dal Marini (*). 
Presso qualche Bibliografo il sesto di 
8.°, o di 4-® piuttosto potrebbe esse- 
re di ostàcolo, ma che ben piccolo a dir 
vero sarebbe per dare a questo opusco- 
lo il primato fra lestompe perugine , 
imperciocché taluni hanno supposto 
che da prima si stampasse in foglio. 
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e* tali sono le opere del Baldo , e del’ 
Pranohiì, poi si .introducesse il sesto 
di 4*^ ® più. tardi di 8.®, insegnamen- 
ti peraltro 'ohe possono avere molte 
eccezioni. Tali ragioni giudiziosamen- 
te esposte sullo traccio di somiglianti 
esempj , (**) nel • caso presente acqui- 
stano. anche un maggior grado di pro- 
babilità ,’aVvegTiache il dotto ed av- 
veduto Epistolografo ha per se stesso 
affrontate de difficolta che ad esso si 
potevano opporre , di opere volumi- 
nose cioè stampate per la prima vol- 
ta in una ; nuova Tipografia , e da 
nuovi Tipografi eretta. 

Altre marche di anteriorità in fa- 
vore del Verulano le deduce il P. 
Airenti dalla mancanza de’ registri , 
e che sono nelle opere di Baldo e del 
Franchi Ma egli è mestieri osserva*? 
re , quando il dotto amico ce lo per- 
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metta, come in questi due grossi vo- 
lumi mancanti di segnature maro-ina- 

ri 

li , i registri verbali si sono situati 
in ultimo per norma de' legatori , co- 
me allora costumavasi e de’ quali 
sembra che non vi fosse bisogno in 
una piccola operetta come quella del 
Verulano ; e sebbene la mancanza di 
somiglianti circostanzeè pure una buo- 
na scorta negli stufìj Bibliografici , 
onde stabilire talvolta la mao-giore o 
minore antichità di una stampa de- 
stituita di date , non è poi' sempre 
un canone inalterabile, ondo portar-"' 
ne giudizio, e forse in opere di picciola 
mole i numeri , le segnature marginali , 
ed i registri verbali in ultimo si dimen- 
ticarono talvolta anche dopo iliSoo. 
(***) Assai giudiziosamente , edili^cn- 

t •' G 

temente proposte sono talune altre ra- 
gioni addotte dal eh. Bpistolografo in 
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favore dèi primato da darsi alla gram- 
matica del Verulano » e veramente 
quella poca diligenza j e minore esat- 
tezza tipografiche , le quali mentre 
ha in questo opuscolo riconosciuto , 
non ha saputo scernere nelle altre 
due opere di maggior mole e di as- 
sai maggioro riputazione e stima , lo 
guidano sempre per un buono ^ e certo 
sentiero onde rintracciare in quell* 
opuscolo una quasi prova di que* Ti- 
pografi del Baglioni chiamati avanti 
di accingersi all’ esercizio di piu vo- 
luminosi travagli.’ 

Dopo queste ed altre industriose 
indagini , tenta il dotto scrittore di 
scuoprire 1 ’ anno preciso in cui la 
stampa si introdusse in Perugia , e 
scortato do quelle date del 14?^*®®" 
gnata a mano nella grammatica del 
Verulano j del T- Aprile della sua de- 
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dica al Vescovo dL Tivoli , suppo- 
nendola del 1475. anno in cui non 
era più Vice-legato in Perugia , vien 
quasi a stabilire come epoca indubi- 
tata della introduzione della stampa 
fra noi, quello spazio di tempo che 
corso fra il 7. aprile • 

giugno *4?^’ epoche le quali ad un 
bel circa stabilimmo noi stessi fino 
dal 1806, c nella prima edizione di 
queste memorie. 

Ma r anuo medesimo ® 

primo ad esser segnato nelle perugi- 
no stampe che fin qui si conoscono • 

Si trova esso anno pertanto in un 
trattato Ir'gale di Bartolommco da Sa- 
liceto dato da noi nel catalogo N. V. 
e siccome la rarità di essa stampa 
non avea permesso pressoché ad al- 
cun Bibliografo di vederla, quindi è 

che talvolta, si mosse dubbio della sua 

/ 

d '■ 

‘ \ 
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esistenza ; ma su di essa piu non ca- 
<!e sospetto , sapendosi esistere nella 
Regia RiJjlioteca di Londra , e di 
rui noi ne attendiamo una esatta re- 
rcnsione dal eli. amico sig. Millingcn. 

Ora gli stranieri 7’ipografi delle 
no-ire officine incnm i noia n*no a ripor- 
re nelle loro stampe noq tanto gli 
anni , ma i proprj nomi ezian- 
dio , i quali peraltro non ci si ma- 
nifestano avanti il l4?6. Ciò ac- 
cade nella perugina stampa raris- 
sima, e singolarissima, e ohe perciò 
può chiamarsi un vero cimelio ti- 
pografico , quale è appunto il vec- 
chio Digesto dato da noi nel cata- 
logo N. VI. Quest’ opera rispettabilis- 
sima, che può reputarsi come il sacro 
codice della antica sapienza Romana, 
fu in Perugia per la prima volta 
stampato, ed ottiene i>erciò luogo 
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distinto fra lo edizioni principi de* 
Classici Latini. Nel suo prologo Ap- 
pendice N. IV. si dice che T edizione 
fu fatta : ad antiquas illas Vìsano- 
rum Vavdectas pmpius , nuovi pre- 
gi che rispettabilissimo rendono que- 
sto volume, il di coi stampatore che 
fu Enrigo Clayn da Ulma pjù non 
si incontra nelle perugine stampe , 
nè altrove per quanto da noi si sap- 
pia . (jhi potrà pertanto 'constra- 
stare a Perugia , la di cui Universi- 
tà in quel secolo appunto tanto va- 
leva , e si faceva distinguere nello 
studio del diritto , il bel vanto , e 
, da noi soli ora scoperto, di aver per la 
prima volta con le sue stampe reso 
di pubblico uso questa interessantis- 
sima parte del diritto civile ? Po- 
trebbesi contrastar questo vanto da 
quegli solo ebe per avventura leg- 
d i 
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gesse , senza conoscere questa perugi- 
na edizione, la bella Storia delle Pan- 
dette che scrisse Enrico Brenckman- 
no , il quale* sulla autorità del Cu- 
jaccio fu d’ opinione , tenuta in se- 
culto dal dottissimo Poscarini nella 
Letteratura veneta > che in Venezia si 
facesse' la prima edizione del Dige- 
sto . Ma quegli, scrittori chiarissimi 
ignari alcun poco della tipografica 
Storia , ci diedero come per la pri- 
ma edizione del Digesto vecchio la 
veneta del 1498» , quando la peru- 
gina, portando il 1476 precede quel- 
la di oltre, a venti anni . Potrebbesi 
ad una edizione ^ veneta dello stesso 
Digesto vecchio trova cHata dal cele- 
bre Jenson assegnare immediatamen- 
te il secondò posto, finche altra al- 
meno nòn se ne scuoprc con data cer- 
» 

ta t La Jensoniana veramente n’ è pri- 
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va , e mentre taluni la pongono nel 
* 4 77 * » ® Denis nel 1482. , il cb. 
sig. Sardini nella sua Storia critico-ti- 
pografica Jensoniana più cautamente 
la colloca fra il 1476 1478, quantun- 

que nella descrizione delle stampe me- 
desime Jensoniane l’ha classificata sot- 
to lo stesso anno i477-E6sa portando 
le segnature potrebbe credersi poste- 
riore alla perugina che n’ è priva , 
sebbene questo non sia tuttavolta un 
giusto canone di critica tipografica, 
onde scuoprire la maggiore o minore 
antichità di una stampa priva di da- 
te . Ella è questa a dir vero una edi- 
zione , che onora grandemente il suo 
promotore ricordato in quel monito , 
e che fu Jacopo Sanguenbeke Sassone 
e scolare in Sapienza vecchia , onora 
il pubblico Studio perugino ove a 
que’ di la Giurisprudenza avea pure 
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Tempio ed Altare, fondatiyi già nel 
secolo antecedente , ed al di cui uso 
fa intieramente diretta , non meno 
che la Citta in cui fu fatta. L’esem- 
plare di questa nostra Biblioteca man- 
ca del primo foglio , ove nel retro 
è 1' interessantissima prefazione già 
data nell’ Appendice , e di cui noi 
stessi ce ne siamo procurati copia esat- 
tissima da Vienna , e dalla celebre 
collezione e preziosa delle prime stam- 
pe dei Classici Greci e Latini pos- 
seduta dal cb. amico sig. Conte An- 
gelo d’ Elei , già destinata ad accre-. 
scere i tesori della Laurenziana , il 
quale ce ne ba graziosamente forniti . 

Si rimarrà sempre in dubbio , se 
il tipografo Enrigo Glayn , il primo 
che con. suo nome ci si manifesta in 

t 

questa nostra preziosissima stampa , 
ed Alemanno anche esso , fosse 
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UDO di quegli stampatori chiamati 
dal Magnifico Braccio BaglioUi . Ma 
se dietro all* esame di alcune circo- 
stanze di quel processo allegato (Il 
sopra vi è qualche probabilità ebe 
Giovanni Vydenast altro tipografo , 
e di cui parleremo nuovamente fra 
poco , potesse essere, uno di quegli 
stampatori dal Baglioni chiamati , bi- 
sognerebbe dire in una certa guisa , 
che in quella società tipografica an- 
che Clayn vi fosse stato compreso , 
imperciocché nel preloquio stesso al 
Digesto si dice come quest’ opera si 
stampò per le cure del Languenhete, 
di Giovanni Vydenast ivi detto Si- 
oamhro, e di Enrigo Clayn che qua- 
le artefice vi è nominato , e perito 
ancora: arte caelandi sculpendique , 
che è quanto dire, come all’arte di im- 
primer libri , riuniva eziandio il me- 



stiere di lavorare le matrici ed i pun- 
zoni . Sembra anzi da quel contesto 
che il Sanguenbeke , e Vydenast con- 
corressero per la spesa, eòlie il Cla- 
yn vi impiegasse l’opera sua , leggen- 
dosi ivi : illorum enim impensis , et 
ejiis ingenio. 

Che se anche quel preloquio ri 
avesse taciuto il nome di Vydenast 
come cooperatore alla prima stampa 
del vecchio Digesto , questo ci si 
manifesta eziandio da una vecchia 
carta del 1/177. e da cui si compren- 
de come questo Alemanno dell’ onor 
tipografico a dir vero poco sollecito, 
avea impegnato per una certa quan- 
tità di danaro a donna Eufemia ve- 
dova del celebre Giureconsulto p;c- 
rugino Mansueto de’Mansueti tre esem- 
plari del Digesto impresso nella sua 
officina j e per riprendere i quali 



fu giudizialmente convenuto a rifon- 
dere il danaro che ne avea ricevu- 
to . Noi fino dall’ epoca della prima 
stampa di queste memorie , non era- 
' vaino per avventura malamente dispo- 
sti nel credere che Clayn fosse ad- 
detto alla stamperia di Vydenast , 
sebbene ci fosse ascoso allora quel 
prcloquio ; Un tale divisamento che 
fu proposto come una semplice con- 
gettura , venne quindi avverata per 
mezzo di quel monumento medesi- 
mo . Questa opinione inoltre sem- 
brò allora cosa strana al eh. Brando- 
lese, il quale peraltro non ebbe mai 
agio di consultare questa preziosissi- 
ma stampa , e la sua prefazione , laon- 
de qui , come altrove cadono que’ 
-suoi fallaci argomenti . Ma che Clayn 
si allontanasse dalla officina di Vy- 
denast , o che fosse vittima anche es- 
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so della pestilenza che crudelmente 
imperversò in Perugia negli anni 1476 
e *477* si legge in quel pro- 

cesso medesimo , egli è certo che 
non è più rammentato altrove , ed il 
suo nome per quanto da noi si sap- 
pia, non è più ricordato nella tipo- 
grafica storia di questo secolo. 

Se Vydenast unitamente ' a Clayn 
pertanto nell’ aprile del 1476* pub- 
blicò il Digesto , o cooperò almeno 
alla sua pubblicazione , e nel giugno 
del 1477* altra opera legale di 
Pier Filippo della Cornia da noi da- 
ta nel catalogo N. Vili, sembrarebbe 
quasi indubitato che dai torchi suoi 
stessi si producessero i consigli di Be- 
nedetto dei Benedetti, i quali destituiti 
d’ ogni nome di tipografo , portano 
la data del 27. giugno 1476* catalogo 
N. TlI. edizione che fatta da noi co- 
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noscere per la prima volta al Palr 
blico , fu afeosa ad ogni Bibliografo 
£no al 1806. ISon è poi si di leggie* 
ri il credere , che in que* primi an- 
ni di un’arte bambina, ed in cui gli 
artefici erano stranieri per la maggior 
parte , in una città di provincia , in 
un’anno stesso, enei lasso di due mesi * 
vi fossero diverse officine di tipogra- 
fi , e che separatamente stampassero . 
!Non ostante che allora da noi sì pra* 
ducessero con esattezza quelle date , 
avendole il sig. Brandolese in parte 
alterate e cambiate , ci riprese di un’ 
errore di raziocinio e di calcolo > ma 
che intieramente fu suo . Pure dopo 
un rigoroso esame fra le opere del 
Benedetti, e del Corneo, vi abbiamo 
potuto riconoscere una certa varia- 
zione di carattere , che malamente 
ci indurrebbe a credere queste due 
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voluminose opere sortite dalla stessa 
officina nel breve spazio di un’ anno . 
Ma ella è una circostanza peraltro la 
quale in certa guisa ridonderebbe in 
maggior gloria di Perugia , se da tutto 
ciò potesse dedursi , che in questi 
anni della infanzia nell’ arte v’ era 
fra noi più d’ una officina tipografi- 
ca , o veramente che in quella di 
• 

Vydenast vi fossero stati più sorti- 
menti di caratteri , il che poi non 
sembra' sì facile supporlo in que' pri- 
mi lùstri di questa arte bambina in 
Perugia s V 

Erano corsi appena tre mesi, dac- 
ché Vydenast nel i477* avea pub- 
blicato l'opera del Corneo, che eb- 
be delle quistioni con uno stampato- 
re della sua officina , e per cui se ne 
compilò quel processo già. allegato di 
sopra, e dal quale unicamente ri è 
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lecito conoscere altri tipografi che 
travagliavano nella sua stamperia me- 
desima. Ivi Giovanni vi ebbe fra gli 
altri uno Stefano da Magonza impie- 
gatovi come ivi si legge : ad com- 
■ponendum litteras in ■< exercitio ini- 
presoris ^ ed ancora; in componen- 
do 5 et alia facendo que requirun- 
tur in similibus . Costui convenne 
giudizialmente Vydenast suo princi- 
pale, per un residuo di sua mer- 
cede del servigio prestatogli in un’ 
anno , a ragione di ducati due al 
mese per i primi sei mesi , è di du- 
cati due e mezzo per gli altri sei 
mesi , aggiugnendo lo stesso Stefano 
come allora una tal mercede , era 
pure la consueta die da vasi campo- 
sitoribus litterarum . Stefano a cou- 
validare la somma di questi -e di al- 
tri articoli contro Vydenast , produs* 
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se due testimonj tipografi anclie es- 
si, e lUagoDtiai , e addetti alla me» 
desiina stamperia di Vydenast. Fu- 
rono essi un tale Grafto , ed un Gio- 
vanni Ambrach due soggetti ben di- 
versi , e non un solo come si ostinò 
a credere Brandolese , che quel pro- 
cesso non conobbe giammai . Di 
Ambrach assai poche circostanze vi 
si apprendono i che possono interes* 
sare le nostre ricerche, ma dalle ri- 
sposte* , e dalle eccezioni prodotte da 
Vydenast contro gli articoli dell'av- 
versario Stefano , si hanno alcune 
particolarita , le quali potrebbero per 
avventura illustrare qualche circostan- 
za della Storia tipografica del pri- 
mo sec.olo . 

Ivi si dice pertanto , come Stefa- 
no nell’ arte di imprimer libri , pro- 
fittò del buono ajuto di Grafto me- 
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desirao; ad limandum et aptandian 
pimctellos, matrices^ et litteras aptas 
ad imprimendum libros , et etiam 
ad corrigendum et limandum dictas 
matrice» . E sarà ben questo un nuo- 
vo argomento onde provare come in 
quel primo secolo nella stessa offici- 
na ove si imprimevano libri , si tra- 
vagliavano le matrici stesse, edipul» 
zoni, si fondevano caratteri, e vi si 
fabbricava ogni necessario attrezzo , 
aggiugnendo ivi come lo stesso Ste- 
fano ; laboravit , fecit » et campo- 
suit unum instrumentum aptum ad 
jactandum litteras ad imprimendum 
libms ' ® . Ma quel Crafto che fino 
da qualche anno crasi unito in so- 
cietà a Stefano in Foligno , o.ve 
furono stampatori prima che in Pe- 
rugia , e fino dal 1470., per lo spa- 
zio di dieci mesi parte degli &nni 
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1476. e 1477* fu in Roma , fuggen- - 
do da Perugia l’ imperversi t:i del con- 
taggio, ed ove rimase similmente per 
travagliarvi : Vunctcllos et ‘matrices 
ad impriniendiim libroni, e forse ai 
servigj del celebre Tipografo Pan- 
nartz , che nel 7G. te'ncva stamperia 
in Roma , ove peraltro in quest'an- 
no , e nel seguente «altri stampatori 
vi travagliavano ancora., 

Vydenast intanto non fu pago di 
produrre quelle eccezioni agli artico- 
li dell’avversario Stefano, contro di 
cui deposc eziandio , che in conto 
<lclla sua mercede avoa conseguito no- 
ve ducati, ed un’ esemplare dell’opera 
del Corneo da lui impressa, pel va- 
lore di tre ducati , che è quanto di- 
re tre de’ nostri zecchini ad un bel 
circa , aggiugnendo inoltre dei nuovi 
tcstimonj anch’ esso , nelle persone 
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di altri Tedeschi, membri, ed artefi- 
ci similmente ' della sua Tipografìa . 
Furono èglino un Paolo di , Pietro’ , 
un Giorgio dii Federico detti ambe- 
due de ALamània t ed un Giovanni 
di Pietro altrimenti detto il Papa), 
-nuova i denominazione ohe ebbe for- 
se' in ' Italia , e che ivi è chiamato 
} Script or e Teotoniciis . Dai patti 
fdi una' società tipografica .stabili- 
ta in • Milano, nel ,1473; ove si fa 
•pure menzione de* correttori ,, 
-sembra come' esse -avessero bisogno 
talvolta, anche dei trascrittori , on- 
de ricopiare ' )in< miglior «forma le o- 
. pere da. stamparsi , e per fare 0- 
-pom più degna come ivi . si ' espri- 

- me ^ e, forse rjuel Giovanni Teotònioo 
-nella' tipografia di Vydenast era^a 

- questo esercizio obiamato . Ma Vy- 

• denast "ed i suoi socj più non com- , 



pariscono nelle -perugine stampe di 
. questo secolo dopo il giugno del l/| 77 * 
data che porta T opera- del Corneo', 
sapendosi-'- peraltro da quel processo , 
come era ancorìi in r Perugia nel set- 
tembre dell’anno medésimo. i ' 
i .'i II Panser riferendo per la pri- 
•ma volta da una Biblioteca di Ger- 
mania la rarissima stampa di una 
orazione latina del nostro Francesco 
Maturanzio in morte del. giovane Gri- 
fone Buglioni , data da noi nel cata- 
logo N.lX. sebbene senza data , e pri- 
*va de*- nomi de* tipografi, fu -ben 
disposto di 'darla a Perugia ,; e • di 
crederla stampata prima del 1482» 
Noi ignoriamo del futto quali furo- 
no i motivi che ihdussero à cosìopi- 
• Dare questo diligentissimo , ed infa- 
ticabile Bibliografo de* nostri gior- 
ni , mai le sue opinioni intorno al 
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‘tempo e luogo della stampa ^‘possono 

• essere ' riiaggiormento -onnVilidate da 
^migliori,; e ^piu mature osserVa/dòni» 

Grifone Baglioni ‘figHuóló ìd<jl 
•'Itfà ghifico^Bracoio e 'di 'Otti -abbiamo 
'Scritto in difetto,’ ftt ptoditorialnientc 

tiociso nel- maggio . del ' fed- è 

'quiridì ! da supporsi- pèt- (jgnii'TOgio- 
’tte V ohe r àutoré peVngi no e 'stretto 
•tamiliare di Braccio ”, recitasse quella 
'orazione- ne’ funeta!li deb' ‘giovane -^0- 

• Stinto I, ed ia una època in cuìvera- 
jmente Braccio era in Perù già vQi»l 

dosa dunque- più "ragionevole a*sup- 
' porsii Ohe ■ neU? anno mojJesi mo "questo 
-Tarissiaio opiiscolb si stampasse iirPfe* 
rugia? Li’ esperienza, é'P uso de’ gior- 
ni nostri eziandio ci istruiscono, che 
^somiglianti composizioni 'non si 
-Tendono pubbliche -col nie'zzò* delle 
•*etampe oontcrópiòranettmènte ,'o pèdo 
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^opo la oircostanta per cui sono fat* 
te 5 se. ne perde qnasi ogni memoria, 
e; difficilmente ne torna il pensiero di 
{pubblicarle a menOph^ iiop, 6 Ìeno squi- 
isitissiiftepose. Chese.anche i semplici 
' inarclii'’ ideila carta non, sono sempre 
• lièvi argomenti per crederp. una stam- 
-pia itravagliata in un luogo , piuttosto 
che in-) un’ altro , npi aggiugnererap 
.per- maggior oonferinai che si' faces- 
se in /Perugia 4 ’ edi*ioue. di questo 
.j-sfissiino opuscolo 5 Cidi cui noistes- 
;si- siajno 'Possessori , come ne', • suoi 
fogli vi abbiamo bene osservato quel- 
la i mezzaluna « che, si .incontra ne’ 
“lògli del , Capodilista , libro che or- 
mai ninno oserebbe. ritoglierè alla pe- 
'Tugina tipografia Ciò posto » e sa- 
ipendo ohe nel i477./Yydendst era 
in Perugia 9 potrebbotOmcbe. supporsi 
, phe' (Psf o ne fosw-jU ; ;tipògrafo . . Ma 
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comunque i quando una tale edizio- 
ne i eia stata, convenevolmente postala' 
serie da' noi , egli è pur necessario 
avvertire - eziandio > come questa rè. 
forse la prima volta in cui nelle pe- 
rugine stampe si fa uso dei così det- 
ti caràtteri gotici o semigotici , O 
meglio francogallici come altri li 
chiama , e ohe si introdussero nelle 
stamperie fino dal 1467- dallo Zelio 
in ' Colonia come osserva. Laire , a 
menóchè non si volessero credere stam- 
pati' avanti il i 477 * Claudiano, e 
le piccible eleganze del Dati , libri 
impressi senza date » e che noi rife- 
riremo a suo luogo nel catalogo . Meer- 
mann , ed altri osservano peraltro , 
che di essi caratteri incominciò a far- 
sene uso fino dai primi incunabuli 
della stampa; ohe anzi furono i pri- 
mi caratteri adopc¥<tti in Germania , 
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e perciò cTnchc in ’quelipviiiKJ^ ' 4 ò«kO'> 
lo cbianiati in Italia caratteri anti-' 
ohi, O a' differenza- de’ tondi , che 
inventati dagli Italiani, diceansi però: 
caratteri Itali Roniani Veneti e" 
e moderni . Gli stessi caratteri. an- 
tichi e semigotlci poi • si vedranno 
pressoché sempre adoperati pel^iri- 
manente di questo primo secolo nelle 
perugine stampe i < ' . .]r: 

- In tal modo è impressi pertanto' 
un’ opera* Medica del . dottor 'Pietra 
Vermiglioli ,"^data già nel •.•catalogo 
N. X. , il quale leggeva nel nòstro 
G’hnasio nel 1480 ; janno in cal^, 
oe di questo libro segnato ••• Alla, 
epoca della prima edizióne di queste 
memorie,' opinammo che quella data- 
di un libro ascoso . ad -osni' '^Biblio- 
grafo , anziché essere della stam- 
pa, fosse quella. Ì9ycui l’autore avea 



posto fine a scrivere il suo trattato 
de pulsibusi ma poscifr nieglio 
istruiti dagli avvertimenti del signor 
Btandolese *e da nuove diligenze 
praticate sul libro stesso, ohe abbia- 
mo avuto. agio di esaminare -iu' Pa- 
tria , .appena più ci rimane luogo a 
dubbio' 'esser quella la data /della 
stampa ove l’ignoto Tipografo si con- 
tentò di nascondete il suo nome nelle 

sole iniziali' > - , 

'* Nuova difficolta potrebbe sorgere- 
in campo però, e cercare se 1* edizio- 
ne è veramente perugina . Il Bran- 
billa che' forse fu il primo a dar- 
ne notizia al pubblico, ma storpian- 
do il cognome dell’ Autore , non sap- 
piamo da (piali motivi fosse ^ 9 

a noverarla ' fra le edizioni Milane- 
si , mancando nel copioso catalogo 
delle prime stampe^ di Milano com- 



pilato dal Sassi , catalogo • peraltro 
anche di'* più. articoli ohe suoi., prò- 
P'*j sarebbero, > privo e ^mancante . 
Alle prove da noi allegate altra vol- 
ta' per 'dare a Perugia questa vec- 
chia Stampa , e dedotte principalmen- 
te dalla patria dell’ autore,, e dall* 
avervi professato pubblica mente, 'ora. 
ne aggiugneremo bene 'altre tratte 

10 primo luogo dall’ esame del libro ^ 
Possono esser queste la' costante so- 
miglianza de’ suoi caratteri con quelli 
dell’ orazione del Maturanzio .in en- 
comio di Grifone Baglioni ohe, nin- 
no' oserebbe ^toglierei a Perugia , ed 

11 marchio della ' carta .'in una cor- 
netta , che bene si tawm' in altre 
stampe perugine , 'coaie>ohiaraineote 
faremo osservare nel’ catalogo, di esse. 

L’ispezione^ sull’ uniformità di ca- 
ratteri , non è pure da rifiutarsi in 
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somiglianti ricerche ; e da tali pro- 
ve medesime il eh. signor Canonico 
Fi netti di Lucca fu indotto a cre- 
dere stampe perugine due opere una 
di' Bartolo , 1’ altra di Filippo 

Franchi, esistenti nella Feliniana 
di quella coltissima città , perchè , 
come egli ci significò , sembrano stam- 
pate con gli stessi caratteri dei con- 
sìgli del Benedetti , e delle Goslàtu- . 
zioni della Marca di cui favelleremo 
a suo luogo. Noi peraltro senza aver' 
sotto occhio queste due stampe « non^ 
siamo cosi disposti per orai darle Inop. 
go nel ruolo delle prime edizioni 
perugine .i • > . , • o 

I nostri Magistrati nell' anno 14S6 
onorarono con ampio diploma di cit- 
tadinanza un Lorenzo Berot france- 
se, il quale già per lo spazio di set- 
te anni , e fino dal 1480. esercitava 
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i n Perugia 'artem " librorwn . . , iibi et 
lionor et utilitas civitùtis et civiumr 
consistita Sebbene non rimanga-., 
ci ascoso: come i tipografi stessi fino» 
da , quel secolo nelle, prime loro stam-> 

^ libràri si' chiamarono talvolta , 
come a modo di eseriipio , Ratdplt ^»< 
Loca' veneto ed altri , noi sen-» 
za maggiori prove non ci siamo in-’ 
dotti giammai a persuaderci che ' il 
Berot avesse '-stamperia in .Perugia-.' 
Potea :forse avervi una semplide ; offi-; 
cina di libri impressi , ed anche scrit'v. 
ti ai mano , in maggior qnandtày o po^ ' 
tea tessere semplicemente un copista 
che librari allora chìamavansi <mmer 
si disse; ed è ben giusto' il supporre 
che in una. illustre Citta ; ove assai 
fioriva' il’ pubblico Studio y c pel nui 
mero di eccellenti Dottori, e^per la 
grande affluenza degli, scoi ari da ogni 
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Banda :d’ Italia , e d’ oltremcvnte eùan- i 
dio, non mancassero , Mercatanti . di; 
libri , e copisti.. Un pte*ÌQso- codipn 
delle Costituzioni dello, stesso Studio ,r 
compilato appunto circa la nietà del 
secolo . XV;< , < e che sventuratamente 
ftiggìoaMbaf dottó- e diligenti, .riperche 
del suo I dU. Istoriegrafo , costantemen»' 
te ce ne assicura . Ivi al maggior co- 
modo dei Dottori , ed 'E; Beneficio de- 
gli scolari^ si provvede; al inodo che. 
doveano' tenere ^librari tairto nel ven- 
dere , che nel noleggiare i libri jn^. 
desimi acciocché ..in qu:estQ lettera- 
rio commerciò, .q'uelli non comettesse- 
ro fraudi, ohe sarebbero ■ poi ;in detri- 
mento dei pubblici, e gravissimi. studj 
tornate . E tali regolamenti furono 
esatti , e diligenti per. modo., che si 
proyiddeceziandio sulle persone di ooi 
loro! che pc'rJiis© degli stessi Merca- 
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tanti 'librari co^avano,raetti '.in quel 
Codice Staccionari ed altrove ^Sf^ozio- 
narj comò' si vidde • , : correggevano , 
legavano '4 miniavano libri • allora 
manoscritti soltanto . E quelle ;leg* 
gi non fùTOnò' meno sollecite Belloista"* 
bifire' i- prèaai a‘»qnalr Jdovetónoj :nor. 
leggiaTé'j^U 'àtossi Mercanti llbraj qué’> 
molti trattati ^di Canonico diritto , e 
Civile', che erano più io usbi nel .no- 
stro pubblico Studio , e di cui in quel 
codice se ne ripone un ilungoV. catalo- 
go di «V4. articoli. In ultimo luogo 
gl nota la lettura del celebre Cino 
da Pistoja sCpra il Codice, dlLXXlil. 
Squaderni ‘, che dai> libraj o stazio- 
na rj- doveansi noleggiare ai Dottori e 
scolari per 5 . libre e 4 * sòldi di da- 
nari' i Questa’ circostanza , ci da moti- 
vo opportuno, di partecipare al pub- 
blico una nostra assai felice , ed in- 
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t^reesantissima 'Scoperta alla Storia del- 
la perugina IJnivefcsita), ma: 'òhe al 
,ohi suo IstOi-iógrafo non giunse in tem- 
-po . , Le opere di quell* illustrè Dtìt- 
jtore dpvea no essere certamente in; pre- 
;gio-nel perugino Ginnasio come- di 
quegli ohe neL secolo xiV.‘ . vi avèa già 
•jU'ofessatO:. Quando il dotto Ab. Giara* 
r pi pertanto si accinse dodèvolniente a 
’ . pubblicare.la vita- di questo . suo con- 
cittadino chiarissimo , noi ad. istanza 
di sì pregevole amico ci occupammo 
a ricetcare i migliori documenti - che 
.poteansi avere della pubblica lettura 
di Gino in Perugia ; ma allora fu 
pcossoohe, vana. ogni indagine) porgli 
«carsi e 0 brevissimi cenni -che trovam- 
.'ino ne pubblici monumenti , e- Pesi- 
ate ,ftpn corrispose pienamente ai voti 
..dell’ amico , ed alle nostre diligenze 
e fatighe •. Avvenne poco appresso che 
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nello; svólgéte le: moltissime' carte e 

pergamene .trovate pdlossoiohe na.scosle 
« * 

nel pù bblico pa^a^to~ d ‘ ■ Perii già fino 
'dal 1816 i 'di. rioveniiv) fra' -esse' alcu- 
-ni quaderni' membranacei' 'degli’ anni 
«53*9 e pochi appresso, assai preziósi 
.per, laStorLa' di questo Studio mede- 
•gimo; 'Od in essi abbiamo lette alcu- 
■ne memorie sull» condotta' di Cino in 
Perugia , • che forse pubbli olierémo m 
altra occasione i ^ i 

. Ma l' anno venturo 1 48 tvfa quel'- 
lo>veramente in cui la perugitta Ti- 
-•pngràfia si distinsi- pei nutuérC'^mag- 
■giore delle igue stampe,* trdvao'iosene 
quattro seinatecon quest’ epoca, e po- 
tendo anche appartenere od 'essa pro^ 
labilmente qualcuna' di quelle senim 
date, e che noteremo a suo luogo < Tut- 
te portano il nome del tiiJogràfo.nelIa 
•persona di Stefano ArnS "di Amburgo 


Digitized by Google 



79 


9 segnando in' oia6cuna< stanìpa la 
■sua patria o nazione in varie: guise , 
laonde non potrà' dirsi esser questi lo 
^stesso Stefano Magontino ti pografó', 

• di cui abbiamo parlato diànai i 

• La prima delle sue^ stampe clife 

• debbe jporsi ih serie ò un" trattato 
metrico, del nostro Francesco- -Matu- 
ranzio ^.'Catalogo N. Jdi.. All’ epoca 

ideila prima stampa di queste memo- 
rie -rioi, per .qualcbé momento.' dubi- 
tammo, di sua esistenza non vedéndo- 
<lo ricordalo che da . Panzer senza 
- additarne, iu:.verun luogo 1’ 'esistenza 
medesima ; ma poscia meglio istruiti 
•'dagli amici idi lèttere e quindi 

«jiioi. stessi- divenuti,, possessori idi , un’ 
r^^mplare , che di buon grado ja que- 
< sta- pubblica libreria cedemmo v tràt- 
' tii)’ principalmente , dal lodevole -zelo 
; del suo dòttissimo Bibliotecariot.djLcon- 
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dum quante' prime « edizioni perugine 
ha potuto, ed avendone' scoperti per 
fino altri tre , a' dùbbio non concè- 
demmo , più luogo Ma allora non . 
escludendola' affatto dalle perugine 
stampe , la posponemmo ad una edi- 
zione veneta del Ratdolt, ohe o per 
incuria o per malizia porta la fal- 
sa data del 1468. Questa erronea 
data fu peraltro corretta da alcuni 
periti bibliografi , traendone le cor- 
rezzioni medesime dalle storiche cir- 
costanze della veneta tipografia di 
Ratdolt scritta ampiamente da -We- 
ith , e dallo Zaph . • i - * 

Maittaire pertanto ricondusse 
questa edizione al 1478. supponendo 
che -il tipografo vi ommettesse una 
decina', ed in questa correzione lo 
hanno seguito Mittarelli , Afib 
il compilatore della smittiana ed 
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altri . Fermo ogni caso , che una 
tale correzzione siasi saggiamente pro« 
posta, la perugina edizione del 1481. 
a questa dovrebbe sempre posporsi . 
Il eh. Morelli peraltro , nel tempo 
stesso che ci esternò la sua approva- 
vazione per quella nostra opericciuo- 
la , e ci confermò nell’ esistenza di 
questa perugina stampa, ci istruì 
eziandio come essa doveasi alla ve- 
neta anteporre , nonostante la cor- 
rezione nel 1478. Dietro la sua au- 
torità pertanto sempre rispettabile in 
fatto di Bibliografia, dovrà rigettar- 
si anche quella correzione per dare 
con ogni evidenza il primato alla* pe- 
rugina stampa del 1481. e piu in- 
nanzi di quest* anno dovrà condursi 
quella correzione medesima. Il com- 
pilatore della Smithiana pubblicata 
nel 17,55., ove, come fu avvertito , 
f. 
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corresse il 68. nel 78. avea compila- 
to in avanti un catalogo separato delle 
edizioni del primo secolo di quella 
preziosa supellettile libraria > il quale 
catalogo prima si stampò dal Co- 
rnino in Padova già reso rarissimo , 
come ci fa osservare eziandio il nò- 
stro dotto e eh. amico sig. Ab. Fede- 
rici uno de’ pubblici Bibliotecarj di 
Padova, (*) e quindi dal Pasquali 
riprodotto in Venezia, il solo da noi 
esaminato. In questa seconda edizio- 
ne, non nella prima però, la da- 
ta di Ratdolt che per errore è 1467. 
in luoffo del 68. si trova corretta nel 
1487. ed in questo caso la perugina 
del 1 4^ i . porterebbe sempre il meri- 
to del primato . Ma la correzione nel 
87. ove noi con Brandolese vi abbia- 
mo riconosciuto un'errore di stampa, 
piuttostochè di ragionamento , non 
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debbe ottenere alcun peso presso i 
Bibliografi , poiché in questa secon- 
da edizione del ricordato catalogo , 
la correzione che dovea farsi, si do- 
vea fondare intieramente su di uno 
storico confronto della Ratdoltiana 
Tipografia , onde si può creder be- 
nìssimo t che 1’ autore di quel cata- 
logo avvedutosi dell’ errore lo cor- 
regeese nel copioso indice della Smit- 
tiana , ove più corretto ed illustra- 
to ritrovasi quell’ elenco rifuso , ma ivi 
non destramente ponendo sulle trac- 
eie di Maittaireedi altri il 1478. 

Al sig. Brandolese , i nostri divi- 
samenti prodotti in un tempo in cui 
tante cose a noi mancavano , onde 
completar quella Storia , servirono 
come di argomento per una nuova 
critica disquisizione , e ripetute le 
opinioni degli altri . Bibliografi nel 
/ a 
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correggere la data di^Ratdolt , pro- 
pone la sua , onde del primato la 
perugina stampa onorare • Dalle va- 
rie circostanze pertanto combinate fra 
loro , e che nelle edizioni perugina 
e veneta s’ incontrano , non meno 
cbe da qualche più sicura e meno 
equivoca indagine fatta sulla storia 
della Ratdoltiana Tipografia, sospet- 
tò che la veneta stampa abbiasi da 
rincondurre al 1482. anno incuiRat- 
dolt veramente stampava in Vene- 
zia , avendo segnato con questa epo- 
ca i rari , e preziosissimi suoi volu- 
mi dell' Euclide , del Mela , e dell 
Igino. Noi fra tante dubbiezze oi 
ristaremo da produrre giudizio sulla 
interiorità delle due stampe, bastan- 
doci per ora di esserci intieramente 
sgombrati dai dubbj cbe avemmo un 
giorno intorno alla 


Digitized by Google 



i 


85 

bile esistenza della perugina raris- 
sima stampa . 

E per ricondursi alla storia dello 
edizioni di Stefano Arns , non" era 
corso un mese peranohe, dacché ave- 
va esso pubblicato quell’ opuscolo 
elementare del Maturanzio , ohe uno 
anche più voluminoso ne trasse fuo- 

s, 

ri dalla sua officina ne* fioretti di S. 
Francesco, stampa rarissima come an- 
che il Laire la chiama , catalogo 
N. XII. In Patria non ci fu permesso 
di consultarne che un’ esemplare di- 
fettoso e mancante in principio, ma 
dalle altre volte lodato sig. conte d’ 

• I • 

Elei nè fu a noi passata una esatta 
e diligentissima recensione dell’esem- 
plare, ohe sì conserva nella Cesarea 
Biblioteca di Vienna . Intanto qui 
togliamo motivo da corregger noi stes- 
si, allorché fra le stampe del prima 
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secolo dei Fioretti di S. Francesco 
alla peru[iina si assegnò il secondo 
luogo in serie , quando doveasele da- 
re veramente il terzo , poiché prima 
deir Arns si erano pubblicati in Vi- 
cenza nel i 479 ’ Venezia nel 

1480. , che anzi alla perugina po- 
trebbe darsele anche il quarto , se 
prima di essa fu stampata quella 
senza data , e riferita nel catalogo 
della Capponiana . 

Ma Arns in quest’ anno medesi- 
mo avea più soy nella sua stampe- 
ria , di cui egli è ben da credere che 
ne fosse il capo ; e furono essi un Pa- 
olo , ed un , Berardo di Tommaso de 
Burcn:e,ron i quali Stefano si tro- 
' va rammentato nell’ edizione delle 
Costituzioni della Marca: Catalogo N. 
Xlll. ma essi più non appariscono nel- 
le peru^^i ne stampe, sebbene fraque- 
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ste travagliate nell* ofEoina di Ste- 
fano in quell’ anno medesimo non vi 
corressero che pochi mesi Non sap- 
piamo frattanto se Stefano capo di 
que’ socj , nelle altre sue stampe di 
quest’ anno .amasse di porvi il solo 
suo nome , o pure se quella società 
si formo unicamente per la sola stam- 
pa delle Costituzioni della Marca , e 
della qual pratica fra i tipografi de’ 
primi due secoli varj esempi potreb- 
bero addursi . 

Rimane anche un* altra edizione 
dell* Arns dell* anno medesimo 1481. 
di maff^'ior mole delle ^riferite • E 

DO 

questa il Quadriregio poema in ter- 
za rima di Federico Prezzi già Ve- 
scovo di Fuligno» Catalogo N. XIV, 
che per mancanza di data nel gior- 
no noi collochiamo nell ultimo luo- 
go fra le edizioni dell' Arns fin qui 
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cognite» non escludendo peraltro cbc 
possa essere anteriore o a tutte quel* 
le del 1481. o a qualcuna di esse. 

Dopo quest’ epoca , non ci rima- 
ne alcun’ altra notizia dell* Arns in 
Perugia , ne sappiamo però se dagli 
stessi suoi torchj si producesse un* 
opera legale di Angelo Garobalioni 
di Arezzo : Catalogo N. xv. con la 
data del 1482- , e che da noi si fe- 
ce conoscere al Pubblico per la pri- 
ma volta dietro 1’ esatta relazione 
avutane dal eh. Padre Aìrenti di un* 
esemplare della Gasinatteme , igno- 
rando fin qui ove altri esemplari esi« 
stono . I così detti caratteri seminio- 

D 

tici con cui l’opera è impressa, po- 
trebbero essere anche gli stessi di cui 
fece uso 1’ Arns nell’ anno antece- 
dente , e dal medesimo tipografo sem- 
pre adoperati ; ma noi non avendo 
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avuto agio farne il confronto , non 
azzarderemo menarne giudizio . Così 
faremo lo stesso intorno alle epoche 
loro 5 su di altre due edizioni pera-* 
gine di questo secolo , ma destituite 
anche esse d’ ogni data di tempo , e 
di nome del tipografo . Sono esse per- 
tanto il Claudiano » e T Eleganze 
grammaticali di Agostino Dati Sa- 
nese, e Scriba di quella Repubbli- 
ca . Catalogo NN. XVI. xVlI. il di cui 
carattere è lo stesso di quello con il 
quale si stampò dall’ Arns il tratta- 
to del Maturanzio sui versi esametri 
c pentametri . 

Una edizione ben rara del breve 
trattato della memoria artificiale del 
nostro illustre cittadino e Medico Mat- 
tiolo Mattioli senza alcuna data, 
potrebbe rimanere anche in dubbio 
se sortì dai perugini torchi di que- 
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Sto primo secolo , cut noi stessi aven- 
dola data un giorno , neppure oggi 
sappiamo privameli . Gatal. N. XVIII. 
Fu questo medesimo trattato impres- 
so più volte in quel primo secolo stes- 
so , e ve ne sono due edizioni che 
portano il nome di Mauffer già tipo- 
grafo in Padova, ove quell' Autore 
fu per qualche anno pubblico pro- 
fessore della medica facoltà . Le 
Romane stampe poi ricordateci da 
Lockmann , e dal Fossi , hanno 
troppo chi aram ente le date del luo- 
go per non togliere al riputatissimi 
torchi di Silber , e di Plannck . Frei- 
tag ne arreca una ben varia da^- 
le ricordate fin qui . Maittaire ci 
fa conoscere una edizione di Marti- 
no Scoto ; sembra che altra ve ne sia 
di Lipsia di Martino Lantzberg ’’ , 
cd una nuova similmente del primo scr 
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colo , ma ben varia dalle altre rife- 
rite, in soli quattro fogli di caratte- 
re semigotioo , e senza date , ci fece 
un giorno conoscere il cultìssimo sig. 
Marchese Pietro Barnabò diFuligno; 
c siccome una destituita d' ogni da- 
ta similmente si riferisce nel catalo- 
go della celebre libreria Rossi di Ro- , 
ma , non sappiamo da quella descri- 
zione se sia una delle già ricordate, 
se simile a quella da noi descritta nel 
catalogo , o veramente una ben diver- 
sa da tutte • E per venire finalmen- 
te a quella or presa in esame , fu al- 
lora da noi attribuita ai perugini tor- 
chi per la conformità ne* suoi carat- 
teri a quelli del viaggio del Capo- 
dilista, ed in tal caso anche la me- 
desima stampa avrebbe luogo fra le 
prime travagliate in Perugia , ma do- 
po la‘ morte dell’ Autore , come egli 
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è ben da credere che si travaglias- 
sero tutte le altre j di cui abbiamo 
tenuto ragione . A quegli esami 
allora fatti da noi sulla conformità 
de’ caratteri , oggi ne aggiugniamo 
un’ altro e molto opportuno anche 
esso , e forse di maggior rilievo nel 
marchio della carta, e che è quello 
stesso che si osserva nelle opere del 
Franchi , del Capra , del Corneo , e 
del Quadriregio, opere tutte con da- 
ta certa di Perugia . Ecco pertanto 
come queste , e simili indagini , pra- 
ticate sulle prime stampe , è che a 
taluni potrebbero sembrare lievi e di 
ni un profitto , divengono interessan- 
ti» e necessarie talvolta. *** Così ci 
fosse caduto in sorte onde potere 
praticare questi e somiglianti esperi- 
menti , in un breve e rarissimo libret- 
to contenente assai poche lettere di 
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Agapito Poroio, o Parcari gentilaomo 
Romano , scritte ad un Luca Leni 
Romano anche esso , e Tesoriere in 
Perugia dopo la metà del secolo XVi 
Sebbene P opuscolo , ignoto forse ad 
ogni Bibliografo fin qui, d’ ogni 
data e di ogni nome di tipografo sia 
privo, il nostro dottissimo amico di 
cb. memoria Monsignor Gaetano Ma- 
rini , che le avea esaminate presso il 
signor Canonico Devoti in Roma , le 
suppose pubblicate in Perugia . 

Noi non abbiamo omesso ogni dili- 
genza per la ricerca di quell' opusco- 
lo la di cui prima notizia ci perven- 
ne da Brandolese , e dietro 1’ avviso 
del dotto Marini , e presso 1’ illustre 
possessore , ma tutto si rese inutile 
fin qui , e perciò in tanta incertez- ' 
za , noi non abbiamo dato luogo a 
queste lettere in quel nostro catalo- 
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go delle vecchie stampe perugine del 
primo secolo . 

Se queste perugine stampe senza 
date , e senza buoni argomenti da 
poterle disouoprire , non apparten- 
gono a quel lasso di tempo che cor- 
se dal 1482. al i5oo., e se altre non^ 
se ne scuoprono in seguito che spet- 
tar potessero a quest’ epoca di 18. 
anni , converrà dire che 1' arte Ti- 
pografica in Perugia si ristette quasi 
per lo spazio di quattro lustri . L’ 
indagare i motivi non sarebbe che 
malagevole impresa , e priva forse di 
buoni risultamenti. Ma partito l’ A rns, 
che se mai fosse stato lo stesso sow- 
getto di Stefano Arnds , questi stam» 
pò in Slewich nel i486. , ed io 
Lubecca dal 1487. al 1498., altri 
Tipografi non vi saranno pervenuti 
sgomentati forse dalle molte calami- 
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ta , e vicende politiche che malme- 
narono questa Città nello stesso las- 
so di tempo , c dopo che cesso 
di vivere il Magnifico Sraccio Ba- 
glioni 5 che pose termine a suoi gior- 
ni, come si disse, nel 1479* il quale 
vivendo , potè esser sempre il soste- 
gno , ed il protettore di questi nuo- 
vi artefici da lui per la prima vol- 
ta chiamati in Perugia . 

Ma nel cadere di questo secolo- 
io stesso una famiglia perugina dei 
così detti Cartolari , incominciò a 
rendersi assai benemerita della stam- 
pa in Perugia , e fino quasi alla me- 
ta del secolo XVI. tale si mantenne . 
Noi dunque dopo quattro lustri veg- 
giamo risorgere questa arte in Peru- 
’ già , e darne dei nuovi prodotti avan- 
ti che terminasse il primo secolo stes- 
so della stampa , e particolarmente 
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anoìie nel i5oo. sebbene quest’ anno 
medesimo al politico stato di Peru- 
gia fosse calamitosissimo . In esso tro- 
viamo pertanto che un Cristoforo , 
senza sapere altro di esso , pubblicò 
un’ opuscolo di Prosodìa senza nome 
di autore , che debbe stimarsi raris- 
simo , e pressoché irreperibile per 
i. motivi che se ne adducono nel ca- 
talogo in fine N. xix. 

La storia dunque della Tipogra- 
fia Perugina di questo secolo, si chiu- 
de fin qui con _P impressione di un* 
opera legale dell' illustre^ nostro dot- 
tore Angelo Perini; catalogo N. XX. ed 
il ruolo de’ Tipografi che vi travaglia- 
rono termina con un Damiano Mila- 
nese detto de Gorgonzola , il 
quale nel settembre del i5oo. ne fà 
r impressore , unitamente a Francesco 
di Baldassarre de’ cartolari librajo , 
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che procurò questa edizione , facen- 
done la spesa occorrente ; c nella di 
cui famiglia di bel nuovo si apre la 
Storia della perugina Tipografìa del 
secolo XVi. 

Nella prima edizione di queste 
memorie noi ignoravamo del tutto 
quella stampa deU' opera del Peril- 
li , anche perchè niuno 1’ avea ri- 
cordata prima del Panzer > che ri- 
ferendola nel IX. volume de’ suoi an- 
nali , noi a tale epoca non aveva- 
mo scorso quell' opera oltre il iv. vo- 
lume . Brandolese supplì alle nostre 
m>'iocanzc proddcendola nel suo esame 
sulla relazione di Panzer, ma che in 
seguito noi stessi abbiamo avuto agio 
di consultare ocularmente in Perugia . 

. Sebbene a quell’ epoca , non co- 
nosccvasi per noi alcuna stampa tra-' 
vagliata dai Cartolari nel secolo XV^ 
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non fummo alieni del tutto dal cre- 
derò che eglino esercitassero in Pe- 
rugia l’arte tipografica avanti il i5oi; 
o che la promovessero almeno con le 
loro premure, ed i loro danari. Que- 
sti nostri divisamenti si avvalorarono 
in primo luogo dal sapere per mez- 
zo di pubbliche scritture , che 
Baldassarre Cartolare seniorenei 1489 
noleggiò dalla Camera Apostolica in 
Perugia un’ officina , e come allora si 
congetturò, per esercitare forse il me- 
stiero di Tipografo, o a meglio dire 
di semplice librajo per allora ; e dal 
vedere inoltre , ohe Francesco suo 
figlio nel IO. marzo i 5 oi. diede fuo- 
ri il primo volume dei consigli di 
Pier Filippo della Cornia '®® , pel 
qual volume di assai gran mole, sem- 
bra che non fossero sufficienti i 70.' 
giorni del i 5 oi. Era dunque conve- 
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nevol cosa supporre che vi occupas- 
se porzione dell* anno antecedente ul- 
timo del secolo XV. Qui ci si potreb- 
be opporre che nel secondo tomo di 
quc’ voluminosi consigli , come si co- 
nosce da quelle date, vi si occuparo- 
no soli sei mesi , 7. nel terzo , e 6. 
similmente nel quarto , sebbene non 
sieno di mole inferiore al primo . Ma 
pure è un tempo maggiore oltre al- 
la metà di quello occupato nell’ im- 
pressione del primo, qualora esso si 
volesse credere travagliato intieramen- 
te nel i5oi. 

Se a tale , e ragionevole opinio- 
ne non si oppose del tutto il sig. Bran- 
dolese , in una erudita digressione 
che egli fa sulla famiglia de’ Carlo- 
lari librari e Stampatori in Perugia 
sul cadere del secolo XV. sembra dis- 
posto a credere anche sulla scorta 
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di qualche esempio recato dal P. 
Affo , *'® che una tal voce ed un 
tal cognome nelle persone di Bal- 
dassarre I. e IL di Francesco figliuo* 
Io di Baldassarre, e di Girolamo di 
Francesco , i soli che si trovano ri- 

i, 

cordati in questa unica loro stampa 
del secolo XV. cognita fin qui, ed in 
tante altre del secolo XVI. voglia ad- 
ditare la professione piuttosto che il 
loro vero cognome ; imperciocché in 
questi due secoli „ cartolari si chia- 
„ mavano coloro, ohe non solamente 
„ vendevano carta , libri da scrive- 
„ re, legavano, vendevano libri ma- 
„ noscritti , e stampati , e li minia- 
,, vano , ma che anche ne facevano 
5, imprimere a proprie spese „ come 
appunto praticò Francesco cartolare 
per l’opera del Perilli, ove si chia- 

t 

ma librajo , e non cartolaro . 
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Ora una tale opinione potrebbe 
essere molto opportunamente propo- 
sta in Perugia , in cui i così detti 
cartolari , o librari , e non forse i fa- 
bricatori di carta, *“ formarono so- 
cietà e corporazione, con leggi rior- 
dinate fino dal i338. e con la pro- 
pria insegna in un torchio da librajo, 
e nella di cui matricola essendovi 
descritti eziandio Francesco di Bal- 
dassarre, Baldassarre giuniore, e Gi- 
rolamo di Francesco , non portano il 
cognome di cartolari . Questa circo- 
stanza jpotrebbe divenire una buona 
conferma dell’opinione del sig. Bran-> 
dolese , che quella voce fosse di pro- 
fessione piuttosto che nome di fami- 
glia , ma che poi in progresso di tem- 
po divenisse tale , e che gli in- 
dividui di essa da semplici cartola- 
ri 5 passassero quindi ad esser Tipo- 
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grafi 5 come accadde ai Viotti in Par- 
ma, e ad altri in Venezia . 

Ma o 1’ una , o V altra cosa, che 
fosse , egli è pur certo che se i Cajr- 
tolari assai pochi saggi di tipografi- 
co mestiere ci diedero nel secolo XV. 
di questa arte nobilissima si resero 
assai benemeriti in Perugia fin quasi 
alla metà del secolo XVI. , e- Fran- 
cesco di Baldassarre nel i5 IO. in pre- 
mio di avere assai bea provveduto 
alla stampa in Perugia , ottenne pri- 
vileggi ed esenzioni . Append. N. Vii. 
onde agevolare, e migliorare l’esteso 
commercio dei molti libri nelle sue 
officine impressi . Da queste molti se 
ne produssero per tutta la metà del 
secolo XVI, e fra essi ve ne sono, al- 
cuni ben rari , assai stimati an- 
che poco cogniti , e dai Bibliografi 
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ed amanti .di tali cose ahobe ben ri- 
cercati a dì nostri. » t 
! Ora la Storia della p erugina Ti- 
pografia dèi primo secolo esposta da 
noi fino dal 1806. rimaneva ;in al- 
cune parti incompleta , e difettosa in 
• , 
altre > anche per* il motivo clie,ope- ‘ 

re ^ bibliografiche ? • © generalmente 
ogni letterario ; travaglio di somiglian- 
te o poco svariato carattere non si 
conducono mai ad un compimento 
perfetto Avea essa Storia 'pertanto 
ogni diritto di essere in .miglior forr 

o c/ 

ma rifusai; Gabbiamo fatto nel’ mo- 
do che ci. è 'Stato possibile dopo gli 
avvertimenti , ed i lumi somministra* 
tici dagli amici [non ‘meno ’ che. da 
intelligentissimo avversario , i quali 
anziché rigettarli li abbiamo di buon 
grado accolti , polche anche nella 
professione delle lettere è necessario 
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confessare da primà" , e quindi cor*- 
reggere gli errori. L’abbiamo rifusa 
inoltre dopo diligenti e mature ri- 
cerche praticate per noi stessi , le 
quali se non saranno meritevoli della 
pubblica approvazione, éd in un tem- 
po medesimo in cui ramenissima , ed 
utilissima scienìa -bibliografica ha si 
lieti progressi avvanzato in Italia , e 
di la da monti , speriamo che biad- 
ino almeno non sieno per incontrare. 
'Ricordisi finalmente ciascuno, che il 
merito delle produzioni letterarie , 
debbe calcolarsi dalle seconde , é dalle 
ultime edizioni , non mai dalle prime, 
che- talvolta si hanno come rifiutate 
dagli autori -medesimi. . 
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(i) M* Debare in cfl «no discorso snll* 
scienza JBIbliopraiica Sibliog. insttuHiv. Gli 
eroditi di qoesti ultimi tempi ne conob- 
bero talmente 1’ utilità , che T hanno ri- 
' dotta a 'metodo di scienza , e di corso ele- 
mentare. Fra questi merita nome distinto M. 
Aehard Pubblico Bibliotecario di Hfarsilia che 
negli anni 1806. e 1807. ne diede un corso 
completo in due volumi . Magaz. Encyclop. 
' 1806. 1807. (2) Della Tipografia perugina 
del secolo xr. ec. Perug. 1806. (3) Boni 
Quadro critico tipografico mi. Bartolini tipo- 
grafia del Friuli 5 g. Morehi Annali della 
tipografia del Torrentino edizione seconda pag. 
VII. vili, ove si degnò annunziare anche ques- 
ta nostra ristampa . (4) Moscfaini letteratu- 
ra Veneziana del secolo xrnt. //. 179. ir. 
IO. 69. (5) L* opuscolo di Brandolese è di- 
‘ retto al illustre Bibliografo Sig. Bartolommeo 
Gamba di Bussano . (6) Brandolese in una 
sua lettera 27 giugno 1807. ci assicurò in ordine 
ai di lui esame , di avere gittata in cartaccia 
. una ottantina in circa di esemplari' che gli 
> rimanevano dei 125. circa impressi t e ciò pel 
dispiacere di averlo scritto « aggingneiido 
' inoltre di avere levato una lista di carta nel- 
la prima pagina di ogni esemplare , ed ap- 
punto la dove cade la segnatura ^ onde tutti 
gli esemplari si resero imperfetti e ridotti in 
congeda. (7) In questa 'lettera ove parlasi 



della Vit« e dejcli (critti;dr, Pietro Brando- 
lese morto a Venezia nel 2. pennajo i8oq. 
e stampata alla pag. 2l3. del Giornale di 
Padova uol. xxiii. alla jwg'. 22^. lenjpresi ; 
jt,,-Fu tratto a,pcora piu bello quando ne fe- 
„ ce io. pezzi le copie che,. ancora , gli rlma- 
„ nevapp ,, ^llor quando il Veriniglioli an- 
,, zichè>fofTendersi col Brandolese , gli con- 
fesso per, lettera di aver per giuste, le di 
„ lui accuse riconosciute „ . (8) Scrive a 
buon»-, ragione il dottissimo Lanzi Non 
„ e^er mai avvenuto alle Storie, di'^ esser 
stole perlette. Esse si perfezzionano £.po- 
co a poco ,, Storia della Frittura t. prè^- 
, i,'fione . (9) Ciò meglio si comprenderà da 
una nostra Bibliografia storico~ragionattn •dì 
Perugia fic- assai copiosa di articoli (io) 
Dictionair Raison, de Bibliologìe voi. in. pag, 
326. Fn già dimostrato nella prima edizione 
di queste memorie pag. vili, il picciolo equi- 
voco del eh. Sig. Canonico Battagliai Biblio- 
,ftecario emerito della Vaticana di av?r cre- 
duto libri impressi in Perugia fra gli anni 
, 1465. e 1466. (il) Op. cit, 715. (13) Storia 
, della Letteratura Italiana yoL 1. par. i,. (l3) 
'Biblioth. 3 led. et infini- ^v. voi, v.pag^^zZf). 
.(14) Volume in parte n. pagina 4^3» . (*) 
;..Fa d' uopo avvertire a .scanso di equivoco 
■obel^Iaittaire nel 1733. . fece una snonda edi- 
..sione del primo volume de’ suoi annali già 
. stampato nel 1719. , c questa seconda^ edi- 
i zione.,.deI volume i. forma il iv. nella serio 
di tutta F opera. (i3) Paitoni nelle Memorie 
raccolte dal V alyasone voi, xi, pag. aa8. (i6) 


Digto nri 


I 


107 

Compendio delle Transazioni Filosofiche della 
Società di 'Londra xjx. 5o. (l 7) Vernazza 
Libri impressi in Piemonte . Un' intiera 
vita di Braccio IL Baglioni fu da noi pub- 
blicata non ha guari 'alla testa delle Poesie 
latine di Pacifico Massimi’ Ascolano • tratte 
da nn codice del fu Ab. Jacopo” Morelli . 
Perug. 1818 4*(J9) L'introduzione della Stam- 
pa fatta in Venezia dal Jenson nel Dogado 
di Pasquale Malipiero, si nota dal Sabellico 
come una 'delle più luminose circostanze del 
suo Governo iS^or. . lib. jv, Fn. Uh. fi, 
938. , ma su di una tal notizia reggasi 
meglio.il chiarissimo Sardini nella sua Storia 
tipografica di Janson par. r, cap. 7. 8. ivi 
sembra che il Sabellico parli «non di Venezia , 
ma deir Italia in genere. (2c) Appendice 
N. I. (21) Lettera Tipografica,pag. {22) 
Nella prima stampa di queste 'memorie fu 
scritto del solo Franchi, imperciocché allora 
non conoscievasi per noi 1' opera di Baldo* 
(23) Il P. Airenti nella lettera citata pag. 
12. ci rende contezza come nelle schede Ms. 
dell’ Audifredi , e che doveano servire per 
il secondo volume delle edizioni Italiane del 
primo secolo , nella recensione delle stampo 
perugine trovò una picciola scheda volante 
scritta FU. de Franch. sup'. tit, de Apellat. 
editio Perusina (24) Pyp^S^-- ^66. (25) 
Let. cit. pag. 9. 18. (26) Processi 1477. 22, 
settembre cartella i. iii> Af. l4* (27) f indie* 
Typograph. Tirahoschi articolo della Stam* 
pa nel .prodromo della Fnciclopedia . Oberli- 
no Fssai d’ Afinales de le vie de Jean Gutem- 
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■ herg invenieur de la Typographie pag. 
SAiitander Diction. Bibliograph. i. 69. (28) 
Appendice JV. ir. (aq) Maittaire 11. 333 . Pai- 
toni Biblioteca de Traduttori tr. 235 . Piinzer 
An. typograph. ( 3 o) Traile de la Noblesse 
chap. xHg. ( 3 l)Non sappiamo peranche quan- 
to scrivono pii storici padovani intorno alia 
persona di Gabrielle Capodilista . Sulla a- 
utorità del Portenari e dello Scardeone Bran- 
dolese ne raccolse varie notizie pag. 62. , 
noverandoci alcune sue cariche ricoperte in 
Bolopna , ed in Roma , Osserva opportuna- 
mente il dotto Morelli come Gabrielle fa 
il vero autore di questo Itinerario ^ e (non 
Antonio Gapodilista come alcuno potrebbe opi- 
nare , appunto perchè Antonio unitamente 
ad altri nobili Personappi fu insieme eoa 
Gabriello a visitare que’ santi luoghi. (32) 
Illustre soggetto Perugino di cui parlano il 
Pellini II. 844 ’ ed il Vitale nè Senatori di 
Roma 476- Bisogna diro che fosso anche 
poeta , e come tale viene ricordato da Leo- 
nardo Montagna , che fu in Perugia ad in- 
segnare umane lettere , in un'* epigramma 
fra le sne poesie inedite in bel Codice della 
Gasanattense . Lib. ut. La notizia ci previe- 
ne dalla cortesia del dotto P. Airenti . ( 33 ) 
Biblioteca Pinelliana IV. .t.t.t/k. e 108. Veg- 
gasi anche il volume I. x.xxir. xuit, ( 34 ) Sag-- 
gio sulla Tipografia dal Friuli 90. Morelli 
'Aldi jkì Manutii scripta trio longe rarissima 
Bassanì 1806. pag. n. Debure Bibliograph. 
t. 419*- Vegpasi anche il eh. Bibliogralb 
sig. Gamba sull’ edizione Bolognese di Toio« 
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inco . (35) Note al Fontanini ri. £60. (36^ 
Lettera sui ^rimi libri a stampa pag. 3. Qua- 
dro-Critico-Tipografico ec. pag. Lxni. (Zj) 
Saggio della Tipografia del Friuli 85. (38 
Brandolese ci fa sapere a tal proposito pag. 
62. che il Portenari omette il Copodiìista fra 
gli illustri padovani che furono in Perugia 
ad esercitare la potesteria , e non registra 
che Giovanni Creato , jc di cui rimangono 
ancora molte sentenze nella Cancelleria del 
comune . Bisogna aggiugnere inoltre che lo 
stesso Portenari nella eoa opera della Feli- 
cità di Padova non ci disse che nel i339 fu 
nostro potestà Giovanni de Vigoncia ,, è nel 
j3p5. Francesco dei Dotti, Padovani ammen- 
due j come risulta da ruoli . Anzi fra gli 
illustri Padovani che nel secolo xiv. , furono 
al governo di Perugia, a noi piace ricordare 
Jacopo Sanguinacci, o Sanguinare , il quale 
come Capitano del Popolo vi fu nel i384- 
Tanto sappiamo dagli annali del nostro co- 
mune i384- fol- 5, 6. 12. 64. e che poi nel 
1415 fu ucciso nella guerra del Friuli essen» 
(lo Capitano de’ Veneziani come aorive lo 
Scardeone pag. Zjg. Noi abbiamo trovato il 
suo nome in bel Codice di rime antiche, ma 
forse copiato nel secolo xr. , e siccome Ja- 
copo fu ènclic poeta ^ così si potrebbe cre- 
dere che alcune di quelle rime anonime fos- 
sero bene di lui . Il Crescimbeni ed il Qua- 
drio ri ricordano i suoi versi inediti . Veg- 
gnsi anche Morelli ne’ Codici farsettiani 11 
189 (39) Cancelleria del Comune Cred. VI. 
Sentenze di .quest’ anno . (40) Il Capodilista’ 
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manca nella «erte ordinata de’ Potestà , im> 
perciocché qnesta serie medesima non pin- 
one piu oltre del 1424 - quest’ anno Pe- 
ropia tornò gotto il dominio ecclesiastico , c 
cominciò ad essere povernata da Legati , Vi- 
celepati, e Governatori Apostolici. Accada- 
ta questa dedizione al Pontefice ri furono 
Lene in Perugia altri soirrretti in qualità di 
Potestà , ma siccome allora un tal titolo in 
essi non indicava piu quella carica nella an- 
tica cstenzione , cosi non se ne tenne conto 
ne’ ruoli, ove ai Potestà dal i4t24-iupui sie- 
pue il catalogo de" Cardinali Legati, de’ Vi- 
cclegati , e Governatori Pontificj . I nomi 
peraltro di que’ Potestà possono bene scon- 
trarsi nelle molte loro sentenze criminali che 
rimangono. (4t)Rer. Italie. Scriptor. xn. Co- 
lumn. 36.3. ( 42 ) Bini Storia della Università 
di Perugia Volunt.i. (43) Edit. Italie, pag. 
7. (44) Opportunamente ci corresse Brando- 
lese nell' additarci che la notizia della pri- 
ma edizione perugina di questo opuscolo, do- 
vevamo trarla dalla romana del 1481 . e non 
dalla a<)iiilana del l483. (4^) Mitarelli Bi- 
hlioth. Cod.Mss. s. Mieìi Venet.Column. 

(46) Veggansi le nostre Memorie di Jaeo- 
jio Antiquario pagina i5l. e Bini op. eit. 

( 47 ) Append. Num. 1 - ( 48 ) Append JV. in. 
( 49 ) Affo Tipografia Parmense XXVJ. Me- 
erinann Orìg. Typo. additandoci particolar- 
mente la moltissima celerità adoperata in 
Parma dal Corallo j ed in Roma dal Pan- 
nartz . (*') Archiatri Pontifici ii. 209. (**) 
Vnatalc opinione fu eziandio giudiziosamen- 
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te proposta ; JaI sìg. Giustiniani nel suo Sag^ 
gio storico critico sulla Tipografia del Regno 
Napoli pag, ‘22- (*’*^*) Anche la Tipofrra- 
% perugina del 5ecoIo xvi. e fino al jS/o. 
ci scuopre talvolta dei cimelj bibliografici ^ 
rari e preziosi , e che noi_ farcfiiò in altra 
circostanza conoscere. Intanto fa d’ uopo ri- 
cordare le lettere di Jacopo Antùjnarì \oig. 

4. ed una sagra rappresentazione della Pas- 
sione di Cristo 1624 8. fìg. presso di noi 
ambedue, ètanjpate da Bianchino del Lione 
veronese, che ìion hanno numeri. Lo stesso 
tipografo peraltro li avea usati nel j5l^. 
nell altro libro rarissimo, ed anche esso presso . 
di noi .• Dionisii ^pollonf Donati de octo 
orat, part, ec. cum com. Mag. Jo. Policarpi 
SeveriCani ec. ord, Praedicator. 4* (^o) Pro- 
babilmente la seconda edizione si fece nell’ 
anno seguente l477 in Venezia. Denis An, 
^Xpogr. 75. (5i)Sono noti d’ altronde Tipo- 
grafi per una sola impressione ; Vernazza li~ 
bri stampati in Piemonte pag, (52) Forse 
anno 147^* pubblicò in Poma 
il Digesto nuovo , ove probabilmente nell' 
a nno antecedente 147^ impresjo similmen- 
te per la prima volta F Inforziate . Denis 
'An. Typogr. Andifredi Edit. Rom. 

2ot. 206. Ldizioni anteriori a <jueste da noi 
‘non si conoscono fin qni (53) Il eh. P. Ai- 
renti let. cit. pag.^S. dubitò se CÌayn fosse 
j edesco o veramente Italiano; ma chiaman- 
dosi egli Svevo nella prefazione, e da Ulma • 
data, sembra ogni dubbio rimosso. (54) 
u/i è ciò dedotto da una carta di una pre- 
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^eTolissima collezione di carte anticlie nella 
Biblioteca Gianotti N. 3. (55) Negli artico- 
li da'ti a Stefano da Magonza nella causa 
contro il Vydenast, così egli depone fra le 
altre cose .• Item quod dicto tempore in civ^ 
tate Verusii 'vigebat et viguìt maxima pes 
$Cis ùdeo quod qui omnes ’cn^es et forenses 
' aufugerant > et aufiigerunt a dieta civitate 
]Perusi] et si qui cives ee/ forenses remane 
eerant quasi "omnes moriehant , vel morbo in^ 
firmahantur adeo quod stare in dicta^ civitate 
Verusii per dictum tempus fuit et extitit pe- 
rlculosissimum ^ et qui steterunt se morti ex- 
posuerunt . Si sa inoltre da quel processo che 
fra tanti j vi mori eziandio un Teodoro fi- 
gliuolo dello stesso Vydenast . (56) Brando- 
lese nel suo esame pag 3l. mostrò contro o- 
gni verità che il Capra nella serie delle pri- 
me stampe perugine doveasi posporre al Cor- 
neo perchè quello portarla data del 27. giu- 
gno 1477* quando è veramente del 76, ed 
il Corneo 14* giugno J477- Veggasi pertan- 
to con quanto torto egli questa volta ter- 
-• • mino un paragrafo di quel suo peraltro eru- 
ditissimo opuscolo pag. 33. ^3 Sarebbe que- 
j, sto un retto ragionare ? E pure io non 
3, feci òhe aggiugnervi scrupolosamente le da- . 
.j te 5, . Ma egli non fece che alterarle e 
«ruastarle ^ ed avvedutosi del errore che noi 
facemmo lui conoscere ^ non ebbe difficoltà 
di confessarlo , come si legge in una sua 
lettera a noi diretta . (ùf) Appendice Nu- 
mero V. (58) Non era nuova dunque una 
. tale arte', in Perugia nel 1571 , quando i 


l 


f 


» 


Digltlzed by Google 


BOitri Magistrati nel 1576. accordarono tm* 
annua sovvenzione di scudi i<2. a Michele 
Port Francese , perchè da cinque anni a 
questa parte era in Perugia ad esercitare il 
suo mestiere di fonditore di caratteri, eche così 
è nell’Annale Decemvirale descritto.’ ,, Fabbri- 
ea ogni sorte di caratteri da stampare così in 
■„ lingua nostra, come nella Greca ed Ebrai- 
„ ca, arto pel vero non piu stata iu questa 
„ Città , e desiderosi che questa virtù cosi 
rara si abbia da esercitare in questa Città 
„ nostra ec. „ An. Decem. l 5 f 6 fol. 187 tergo . 
( 5 q) Così si legge, in quel processo: Item su- 
per nono dixit quod dictus Stephamis et dictus 
Grafìa {i\c)sutU sotuiaarte impretsionis litte- 
rarum . Interrogatùs in causa .... dixlt quia 

■cogrioseit dictos Stephanum et soc et ... . 

pres ..fmt tempore contraete societatls- Interro- 
gatus de loco dlxit in Civitate Fulginei . (60) 
Sassi Hist. Typogr. hit. Mediolan. ccccxtrii. 
ccccxux- (61) Come andasse a compiersi un 
tal giudizio , non ci è lecito scuoprirlo. da 
quel processo privo di sentenza , e èfa^,jn« 
abbiamo potuto' ritrovare altrove in altri at' 
ti pubblici e sentenze di queir anno . (62) An. 
Typogr. IV. 487. (*) Marini Ardi. Pontifì. loc. 
cit. ( 63 ) Fineschi IVotizic IstoricAe della Stam- 
peria di RipoH 20. (64) Il Tirraqnello JVo- 
iilitate cap 3 l. N. 3 19. Parla con lode delle 
Medicina esercitata dai Nobili . ( 65 ) Bini 
Storia deW Università di Perugia r. 488. (66) 
Lo Schelhornio,e Meermann Orig. Typograph. 

osservarono che in qualche vecchia 
stampa vi è segnato l’anno in mi si termi* 
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nò < 1 i gcrirere il trattato . (67) Fra i Tim- 
/rrafi omrMi dal Maitraire « e ricordatici dal 
Denis troviamo Girolamo Mendesano da Par- 
ma . In ordine a queste note enigmatiche ed 
indovinelli veggasi ciò che osserva l’erudito 
Bartolini nelle sue Memorie della Tipogra- 
fia del TriuH pag. ì 5 . 59. 68. (68) Scoperte 
Fisico-Medico- Anatomico Chirurgiche Milano 
1780. 1 j 3 o. Il Brambilla nbiainò malamen- 
te r autore de Vermiglionnis . Tali notizie 
noi le dobbiamo al Sig Brandole-e . (69) De 
diceis Bartkoli et Baldi ad iutelligentiam sta- 
tutnrum Cod. 42 1. (70) Thema cum dubiis 
pub dìsput. in materia petitor. Cod. 3 ( 2 . 
(71) Annali Decemvirali fiol. ì io- lub. 

XIII- dol pubblico Armadio da’ Catasti fol. 

1 13 . (72) Tali notizie ci vengono in parte 
dal Sig. Brandolese . (73) Sassi Histor, Ty- 
pogr. hit. Mediolan. xcui. criu. ex. DXLriin. 
DLxxiriH. (74) Fra le rubriche di quel codi- 
ce si leggono anche le^ segoenti : 

De jutomento staccionariorum ( libra j « 
copiali) et extimatorum Ubrorum . 

De iwenaone et creacioae staccionari Li- 
brorum . 

Ad quod staccionari Ubrorum teneantur . 

De oertdicione Jacta per staccionarios li- 
hrerurn vel aliorum eorum institores . 

Quantum reripere debent staccionarj prò 
vendicione hbrorum • 

De juramento et sadisdatione stacciona- 
riorum pecciarum (quaderni). Veggasi il P. 
Sarti de Clar. Archigym. Bonon. Profesor. 

p^s- 24. ■ .... 
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De pignoribas pecìarum et de earùm per- 
di clone. 

De pena stadonarìorum qui scriptoribut 
vel correctoribus vel miniatoribut interdictis 
pecias coacesserint . 

De taracionibua librorum et qxUnternomm . 

De arbitrio Rectoria (Gymnnsj) et coa- 
ailiarìarum auper staccionariia librorum etpe- 
ciarum . 

De legatoribus librorum . 

Vengasi sopra tutti il eh. Mauro Boni 
Quadro critico tipografico ec. pag. Lxti. 
Lxir. Le medesime les^i ad aa,.dipre880 
per gli Slaziouari^e' copisti , e per li libra- 
ri e venditori di libri che erano in Perugia 
nel secolo xv. al serrizio dell’ Universieà. , 
e che faceano parte del ano corpo , si veg- 
gano adottate fino dal secolo xiv. dalle Uni- 
versità di Parigi e Bologna. Veggnsi il di- 
ligentissimo sig. Sardini nelle altre volte ci- 
tata Storia della Tipografìa 7ensoniaoa . (jò) 
Vi si legge per esempio fol. l4- e seg. che 
il rationale del Duranti formato di i4- qua- 
derni o pede era tassato a iS. soldi.' il di- 
gesto vecchio di x x x. quaderni a sol- 
di : 1' Inforziato di xxrii. quaderni a 
35. soldi : il nuovo di xviti. quaderni 
'a 34- soldi, le Istituzioni di vii. quader- 
ni a 8. soldi . (76) Maittaire /. 3i7. del- 
la prima edizione è di opinione che co- 
stui dopo di essere stato in Perugia ritor- 
nasse di la da monti , e stampasse la Bibia 
in Lubccca nel l49^- opinione ripetuta an- 
che da Panzer ii. Zfg. ( 77 ) Prima d' ogni 
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Altro ce ne avvisò per lettera 51 defonto iT« 
lastre Bibliografo sig.Morelli. (78) Meermana 
sospettò assai che le false date oe* libri di 
vecchia stampa avessero avuto origine tal» 
volta dalla malizia de’ tipografi Orig. Typo. 
II. l4*' di somiglianti errori vegganse» 
nc piò esempj addotti dal eh. sig. Bossi nel- 
la eccellente sua versione della vita di Leon 
,Y. del Dottor Roscoe xii, 197. ove fra gli 
nitri libri si ricorda il Lattanzio con la da- 
ta del iSqo. nn giorno posseduto anche da 
noi . (79) An. Typogr. Augustanae 1778' 

(80) An. Typogr. i 89 1< Edizione Seconda. 

(81) Biblioth. s. Mick. Muran. Ven. Append. 
e8*. (82) Della Tipografia Parmense xit. 

g 3 ) pag. ccci. (84) Crevonha Calai. Rais. 

ehure Bibliogr. Initruct. Morelli BiblioAh. 
Pinell. ( 85 ) Sua lettera presso di noi 6. 

1806. (86) (^cesta notizia ci pervenne in par- 
te con migliori dettagli dallo stesso sig. Mo- 
relli , e dal Brandolese nell’ operetta citata 
pag. 5 o. Qui vogliamo correggere noi stessi 
perchè nello nostre Memorie di Francesco 
Maturanzio pag. 86. si scrisse malamente che 
il compilatore di quel catalogo fa il dotto 
Morelli ; fu sibene lo stesso compilatore del- 
la Smittiana . (*) Federici Annali della Ti' 
pograiìa Cominiana' pag. 218. (87) Pag. 4 *-* 
(88) Pag. ccci. (89) Biblioth. Smith, clxi. 
(90) 1. 263 . (91) Pag. 166. (92) Le memo- 
rie di questo illustre Medico da noi in buo- 
na parte raccolte possono legsersi presso il 
eh. Bini nella sua Storia dell' Università di 
Perugia i. t\b%. Veggasi ancora il sig. Ab. 
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Cancellieri Degli uomini dotati di gran me- 
moria pag. 91. ove scuopre Terrore del Pan- 
vinio ripetnto poi dal Simlero , 0 dal Bian- 
chini che lo dissero Veronese . (g 3 ) Laire 
Ind. il. 14^. Denis Ann. pa^. 614- 
rini Diatrib. ad Francisci Barbar. Epistolat 
pag. xeni. (g 5 ) Aodifredi Edit. Rom. ^0.(96} 
Catal. Bibliolh. Magliab. 11. ni. (97) 
rat. Ut. 11.^1265. (98) An. voi. i. 664. (99) 
Cancellieri op. cit. pag. 94* (100) Sebbene 
nelle notizie di Mattiolo Mattioli pubblica- 
te dal P. Bini nella Storia -della Università 
d> Perugia 1. ^ùg. si dica esserere egli mor- 
to Del 1479- da uoa memoria impressa infi- 
ne di altra edizione del secolo xr. ma sen- 
za date j si sa essere egli morto nel i470f 
Quella memoria è stata opportunissimamen- 
te pubblicata dal sig. Bcandolese nel suo e- 
same pag. 67. (101) Queste indagini, come 
osserva Deburc , servono tal volta anclie per 
distinguere ì sesti de* libri . (102) Queste 
notizie le dobbiamo principalmente al Sig. 
Brandolcse . (lo 3 ) Archiatri Tontijicj /• 177. 
(104) Panzer An. Typogr. ir. 4 i 7 - Clo 5 ) 
Denis 870. (106) Pollini Istoria di Perugia 
II. Lib. XI. Lib. XV. (107) Potè essere quel- 
lo stesso Damiano Milanese che negli anni 
1493. e i 494 - ^vea stampato in Venezia. 
Sassi Histor. Typogr. hit. Mediol. cxiii. 
Denis ad an. i 494 ' dotto Vernazza nel 
giornale di Modena xxv. 137. osservò al- 
tri essempj di Stampotori che in un paese 
stamparono un solo libro . (to8) Archivio 
della Camera Apostolica in Perugia lib. sign. 



ii8 


r. fol- 113 .^ (log) Questa eclÌKÌone ia 
quattro pfnssi volumi si compì nel i3o2. È’ 
ben rara, e si ricorda dal Mansi nelle giun- 
te al Fabricio y. Dopo che non ci fu 

concesso poterla consultar nelle patrie Bi- 
blioteche , potemmo esaminarla nell’ autun- 
no del 1819. nella pubblica Biblioteca di 
Padova -per cortesia del cb. Ab. Federici • 
L’ opera fa corretta da Sepolcro Tini dot^o 
ginreconsnlto perugino, il quale vi premesso 
una lettera a Pier-Paolo , e Giulio Cesare 
della Cornia figli dell’ autore ^ e che no fe- 
cero la spesa . (no) Tipografia Parmense 
xxx\y. Veggasi il Sig. Giustiniani nella 
Tipografia dei Regno di Napolipa^.67. (ui) 
Egli è ben facile jche anche nel primo se- 
colo della stampa i Perugini Tipografi si ser- 
vissero delle carte del vicino Fabriano , le 
quali fino dal secolo xv. si celebrarono dal 
Grapaldo per la loro Bianchezza . De part. 
/Ed. pag. cu. Ven. Qelle fabbriche 

stesse si riconoscono per molto antiche ed 
anteriori al i2«o. Boni lei. sui primi lib. a 
stampa ec. pag. xxrt. Di esse fece men- 
zione anebé il nostro Bartolo de insig. et ar- 
mis e su di ciò veggasi una assai erudita 
ricerca del Tiraboschi nella sua Storia della 
letteratura y. 90. Ven. Quelle opinioni in- 
contrarono tal volta delle opposizioni, e ve<^- 
psi perciò il Sig. Peignot dotto Bibliografo 
francese Essai istortque sur. la' Lithographie 
poi?. 7. 43. Paris 1819- (112) Pare se un Fa- 
biano di Gio: Jacopo de’Gartolari che si ve- 
de nominate sotto il 1494. fra i rogiti di 

i 
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Tolomineo di Niccoli nel pobhiiro Archi- 
vio non « semplice nome di professione, bi- 
toprna pur dire che un tnhcofrnome in 

Perugia . (ll 3 ) Affo Tipografia Parmense 
XXXI. or*. (lt 4 ) Dal 1301 . iii coi la Ti- 
pografia de’ Cartolari stampò i Gonsioli dol 
Corneo, la .Storia di quella stessa Tipografia , 
noi non 1 * abbiamo potuta condurre piu oltre 
del 1.548 Veramente quella Storia Tipojrra- 
fico-Biblioprafica meriterebbe una nostra at- 
tenta ricerca onde mostrare la rarità de’ suoi 
libri stimati tali anche dai primi Biblio- 
grafi , e fra quelle stampe ve ne sono ts'u- 
ne ohe possono chiamarsi a buona ra<;i<>(ie 
Cimeli della Tipografia Italica del secolo 
XVI Avendone noi raccolto m'dte notizie ci 
proponiamo favellarne nella Bibliografia ra- 
gionata di Perugia , che teniamo pronta per 
la Stampa . 
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' CATALOGÒ RAGIONATO 

' . ^ . . ,1 

Utile Edizioiù Perugine del Primo Secolo 

■' l. 

Baldi db Ub aldis de Perusio 
comentaria in sextum C. in fine .• 
Explicit lectwra sexti libri codi-, 
cis editutn * per excellentissimuni' 
utriusque Juris doctoreia dn^Bd-^ 
dum de ùhaldis de Pérusio, 

In fogliò di eàrattere rotondò dettò an- 
che romano e veneto da altri . ^ A doe co-' 
lonne di linee 5 o. Mancano le iniziali , phe 
in nn esèmplàre della biblioteca capitolare 
di Padova da noi esaminato nel settembre^ 
del 1819. per cortese favore di Monsìg;Mal- 
dora Bibliotecario, sono supplite a maifo con 
colori . lUanca del titolo ,e vi rimane ampio spa* 
aio per sopplirvelo anche con ornati di mi- 
niatore , le quali poteano' essere ben tra- 
vagliate in Perugia, ove abili miniatori per 
avventura non mancavano, fiiirmando per fi- 


1S£ 


no ano corporajiione ^ come le altre arti ; e 
le molte miniatore anche tli buona maniera, 
nelle matricole de’ collegj delle arti stesse , 
e dei molti libri corali , e di altri libri an- 
che a stampa possono ben sopporsi travaglia- 
te tra noi ^ Vegsansi le Lettere Pittoriche del 

eb. Manotti . Manca di numeri « di ricbia- 
^ > 
mi,' e Segna^tnre . La prima pagina è bian- 
ca , e' la versa contiene il monito a dne co- 
lonne di lineo 28. , di coi si é scritto nel 
ragionamento preliminare » e che si da nell* 
Appendice N. i. Nella pagina versa del pe- 
nultimo foglio si incontra un registro verba- 
le j c finalmente siegue una carta vuota da 
ambo le parti . Le carte hanno marche di- 
ferenti in un cappello prelatizio , io una 
croce sopra un M di forma gotica , in no 
cavallo marino volante , in una colonna co- 
ronata , in una cornetta con suo laccio ^ ® 
in una scala con quattro gradini » io due 
freccie incrociate « ed altri fogli senza mar- 
chi. G)ò indica bene frabbricbe di carte di- 
verse , e del costome de’ vecchj impressori 
di fare oso in nna stessa edizione delle car- 
te di diverse fabricazioni, scrisse già il Ba- 
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rone Vernazza . ^ La rarità di questa stam. 
pa sembra certamente il motivo per cui avan- 
ti il 1807. ninno Bibliografo 0 Scrittore 1* 
avea riferita, e nel eomnoe silenzio l’igno- 
ravamo noi stessi . Il sig. Brandolese nel sno 
esame ebbe veramente il merito di farla co- 
noscere prima d’ogni altro , ove la descris- 
se dietro 1’ esemplare stesso da noi esamina- 
to nella Biblioteca capitolare di Padova . Al- 
tro esemplare esiste nella Casanattense , « 
di cni noi stessi ne ottenemmo una diligen- 
te descrizione dal cb.F. Airenti uno diqoe' 
dotti Bibliotecaij . 


• fi) Osserfa oppor- 
tunamente Srando- 
le$e che la voce edi- 
tum significa nelle 
antiche edizioni, che 
r Autore rendeva il 
suo libro di pubblico 
diritto , mentre lo 
Stampatore aggiu- 
gneva per suo con- 
to impressnm.- pa. 32. 
Ij editum dunque ri- 
guarda r opera e non 
la stampa ; Ma il 
Brandoìese medesi- 
mo in questa osser- 


vazione , Ju prece- 
duto dal dotto Bi- 
. bììograjo Mauro Bo- 
ni: Lettera sui pri- 
mi libri a stampa 
’ pag. XXX. 

(2) Bartolini Sag- 
gio solla Tipogra^ 
del Friuli pag. 12. 
62. 

(3) Lo stesso Mar- 
chio si trova in altre 
stampe di Napoli ^ 
come osserva il sig. 
Giustiniani nel suo 
biiggio storico criti- 
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co della Tipografia 
Napoletana pag. 19. 
e ili Jenson presso 
Sardini . 

(4) Osservazioni 


Tipografiche sopra i 
libri stampati in Pie- 
monte 25 . 26. Bar- 
tolini op. cit. 25 . 

II. 


Domiuj Vhilippì de Frauchis * de 
Fenisio super titulo de appellatio- 
nibus et rmllitatibus sententiarum - 
In fine : Explicit lectura super titu- 
lo de appellationibus solenniteri?^^) 
edita et expleta per famosissimum 
lOrìusque juris doctorem dominum 
Vhilippum de franchis de Perusio - 


In gran foglio di carattere romano ^ a 
dne colonne di linee 5 o. senza numeri , se- 
gnature , e richiami . Precede la stessa 
prefazione che nell' opera di Baldo , e che 
si da nell’ Appendice N. 1. la qnale man- 
cando nell* esemplare di questa Pubblica 
Biblioteca procuratole dal eh. Bibliotecario 
Signor Canali « noi ce ne procacciammo co- 
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pia dalla Feliaians di Locca. Dopo la prefa’'* 
Bione siegoono2Ì>. fogli di repertorio. 3 La 
prima lettera del trattato < e la pritoft 
colonna lasciano on gran vnoto bianco per 
iarri degli ornati conforme il costarne di que' 
giorni . Ampli sono i margini j e di bnona 
qnalità la carta , che ha tre marchi diversi 
in dne freccio incrociate^ in nn gnanto, nelle 
bilancie o segno della libra . Questa ulti* 
ma marca , ma forse con qualche circostan> 
za varia , si trova eziandio in altre stampe 
italiane del primo secolo notate dall’ Ab. 
Mauro Boni , 4 e dal G)nte Bartolini . S il 
guanto sembra che fosse una marca delle 
cartiere di Fescia , e ciò giova comprender- 
lo da nn quaderno di spese della Stamperia 
di Bipoli pubblicato dal P. Fineschi nella 
Storia di quella oiHciua , e ripetuto in parta 
dal eh. Sardin: . 

‘ Gli esemplari oltre il riferito « esistono 
nella Gasanatteuse ove la prima lettera mi> 
niata porta lo stemma del Cardinale Ca- 
raffa , in Vienna nelle Biblioteche Cesarea, 
‘di Santa Dorotea j ed altrove . Il primo a 
rirerirla sembra che fosse il Denis ^ sulla 
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rotazione del catalogo di Giovanni Nicooló 
Weislinger della Biblioteca dell’ ordine di 
S. Giovanni d’ Argentina , additando ezian- 
dio qualche particolarità della prefazione 
ove li parla dei Tipograil chiamati da Brac- 
cio Baglioni . In legnito la riferirono il 
Laire , ^ il quale non lappiamo da quale mo- 
tivo fune indotto a dire che 1’ autore Fran- 
chi fu di Imola , quando fu perugino » ed 
inoltre a chiamare romana questa edizione 
a dispetto di quel preloqnio che parla chia- 
ramente . L' Audifredi fu forse il primo ^ a 
■cnoprire questo errore del Laire , mostran- 
do eziandio quanto vani furono i suoi con- 
fronti fatti sopra una edizione romana dei 
Consigli di Lodovico Fontano, errore notato 
eziandio dal eh. signor Andrea Zanooni 9 
pubblico Bibliotecario di Faenza , alla cir- 
costanza di descrivere la stessa opera stam- 
pata in Si^qa nel LaFerngina fu data 
anche da Panzer to sulla relazione di Denis ■ 

(l) flint Scoria dell’ 

Università di Peru- 
gia I. 385. 

( 2 ) ha mancanza 


di tali Cose nelle ^ri- 
me stampe , è un 
buono indizio di an- 
tichità . J^eggasi fra 
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gli altri il Sarone 
V/ìrnazza op.cìt. pag. 
so. sitila introduzia- 
ne de' numeri, segna- 
ture, e registri , par- 
larono già ha^re , 
Sardini, Meermann , 
ma sopratutto sareb- 
be da cedersi una dis- 
sertazione del Sig. 
della Sema , di cui 
si legge un buono e- 
stratto nel diziona- 
sio di Bibliologia del 
sig. Peignot HI. 292. 
Ivi se ne Stabilisce 
la prima epoca nel 
14 ;^. o l474- facon- 
do altij. leggasi i- 
iioltre : Esprit del 
Jurnaux Mag. 1782. 
ed un altra operet- 
ta sullo nesso agget- 
to pubblicata in Pa- 
rigi nell* anno ap-it 
presso . •' Non è da 
credere peraltro, òhe 
tutti i libri che na~' 
sono prwì sieno oh- ■ 
tecedenti a queste e- 
poche , imperciocché 
gli esemjH assai fre- 
quenti, ne insegnano 
il contrario , {legga- 


si l’ Ab. 'Boni nell’ 
operetta citata sói 
primi Ubri a stam- 
pa 76. ed il P. Ai- 
renti nella .sua let- 
tera Tipografica ^. 5 . 

( 3 ) Tale circostan- 
za che si incontra 
nel r opera del Fran- 
chi , potrebbe anche 
a taluno farla crede- 
re posteriore al 1 474' 
imperciocché si è pu- 
re opinato dai Biblio- 
grafi talvolta che non 
prima di quest' epo- 
ca SI introducessero 
registri, verbali , ta- 
voic j etf indici . V eg- 
gasi il eh. sig. Gam- 
ba nelle saggio sue . 
osservazioni al To- 
'lomeo diBologna pag. 
XXXIV. ove ne rife- 
i risce esempi ttnehe 
j. del 1473 - 

. (4)Op.cit. pag. 118. 

‘ suite stampe perugi- 
ne 've -la riconobbe 
pnehe ^rdimop. cit. 
par/ li, pag. 147. e 
questa itàlreà ' si tro- 
va nelle ediziani ] en- 
sotìiane , come anche 



Xé ’Juó fhédeie ùtcn>< 
aiate. 

(5) Op.cit. 41. 52. 
76. 81. 

Ad. Typograph. 


(7) Specim. HUtor, 
Typegr.R0m4aec.xv. 


pasr.394. ' . 

(8) Editi Rem. laeo, 
XV. pag. 376. 

(9) Lettera sa di 
alcane edizioni del 
secolo XV. ec. pag. 26. 

(lo)An.Typograph. 

II. 38o. 


III. 


Gabrielle Capodilista : Iti- 
nerario di Terra Santa , e del Mon- 
te Sinai . In ultimo : Finii itine- 

rarius (*><=) terre sahcte feliciter. 

/ 

Edizione ancipite , cioè senza note di 
anno j 'di luogo, e di tipografo . Mancando 
ogni titolo a qnesto rarissimo libro , noi lo 
diamo con quello stesso con coi lo diedero il 
sig. Morelli, * il Denis, 2 ed il Panzer, g 
i soli che Io abbiano riferito Un qoì , ed 
avanti di noi , che non lo dimenticammo 
nella prima edizione di queste memorie . 

"é, in .quarto, di carattere rotondo, di li- 
èco 25. senza numeri segnatnre, e richiami. 
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e leaza alcua registro verbale in principio ^ 
ed in line . Le «carte, hanno i marchi della 
mezzaluna , come in altra stampe .perugine 
che vedremo a soo.lnoso , di un berretto 
di.nn cappello prelatizio con ornati: bipartii, 
ti in . cima « di alcune altre figure ^ .e di 
un pajo di forbici , che si osserva , eziandio 
in una edizione udinese presso il .Conte Bar- ^ 
tolini ,4 ed in. un calendario genovese ra-. 
rissimo 9, impresso nel 14S0. Le^ forbici, il 

l)erretto , ed il cappello prelatizio si osser* 
yano eziandio nelle .edizioni Jensoniane 
me. mostra il ch.Sardini. 

11 libro incomincia., da dne fc^li^biaQ•' 
chi intieramente? e. subito da qnella pre* 
fazione dì cui si è parlato nel ragiooamen« 
to preliminare > e che si riferisce al Nnmir 
11. dell’ Appendice , dopo di cni siegne .on*'( 
elegia latina in lode della Vergine, e. nella 
quale T Autore si manifesta in questo disticoC 
posto in fondo della stessa elegia . ; 

Condidit hoc carmea donum tihi virgo 

"thipkernus " * ‘ ^ 

Curri plus impetri (slcYsede secundu 8 erat • 

Ne può dubitarsi essere stato il celebre Let- 

/ 

i 
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teraco e Poeta Gregorio Tiferaate , di cni il 
ch.eignor Canonico Giulio 'Mancini di Città 
di ‘Castello oi fa sperare le notiaie biogra* 
iiche, e bibliografiche • poiché questa elegia 
è la medesima che si trova ne’ snoi opuscoli 
impressi in Veneaia nel 1498. Alla mento> 
vata elegia siegue una lettera del Capodili- 
sta alia Abbadessa e Monache del Moniste* 
ro' di St Bernardino di Padova, e poscia sie- 
gue la descriaione del suo viaggio, che Ga- 
brielle intraprese alli j6. maggio del 1458*, 
e d’ intorno a quel tempo deve essere stato 
scritto il libro , come osserva anche il sìét. 
Morelli nel luogo citalo . Termina T opera 
con una Canzone italiana dello stesso auto- 
re , che incomincia tv' - 
Poscia che stancào daipensier contempla * 
e termina ; ^ 

Donandomi ala fine ripasso (mc) eterno. 

In altimo .■ . 

Explìcit Jèliciter Orario (oraiìo) devotissima . 


(1) Catalogo della NeW esemplare pi- 
libreria Pinelli iv. nelliano vi era scrii- 
J08. J09. Ilo. to- in ultimo a ma- 
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no : Tsfce liber est mei 
Aatoai de Gipitibus 
Vaccae mihi donatos 
ab avia materna do- 
mina A Polonia de 
Gipitibos Listae. 

(2) Aon. Typogr. 

525 . ^ ' ; 

( 3 ) Ao,Typ<^r. II. 
38 o. 

( 4 ) Mauro Boni 


Hiettera sui primi li- 
bri a stampa pag. 
xvn. 

' ( 5 ) Op. cit. Della 
varietà delle carte 
doperate in una sola 
stampa dagli antichi' 
impressori 'parla a'n~ 
che Meermann . 
gasi il N. I. di questo 
catalogo . ' ‘ 


IV. 


• } ^ 


SuLPjTJ Vervi Am f^rammatica éc.* 


' ^ Dì carattere romano, senza numeri, se-’ 
gnàture,'e richiami, di linee 28. è in 8vo. 
grande 4 e forse" meglio in 4*‘comc può coni-* 
prendersi dal marchio' della carta compreso 
Dèlia cuscitnra , e come abbiamo osservato: 
altra volta in queste ncerche.* Qoel marchio 
Don lo abbiamo- ben distinto , ma il eh.- P.^ 
Airehti ci avvisa somigliare a qualcuno di 
■ quelli deir opera del Franchi già ricordata, ’ 
e sul' proposito del sesto veggasi cosa si no- 
ta' in* questo catalogò N. ’rx II primo ^fòglio 

è biànco, ed ovvi 'scritto a mano di càrat-’ 
i 2 
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tero del iccolo XT. quella memoria che ab- 
biamo riferita nel ragionamento prelimina- 
re pag. 4c. Da questa si sa come T autore 
stesso nel giorno i5- giugno del donò 

1’ esemplare che si conserva nella Casanat- 
tense, a Gio; Jacopo di Ugolino dei Nobili 
di Monto Vibiano di Perugia-. Nel secondo 
foo-lio' in fronte si legge il semplice titolo 
Sulpitii Verulani Examan j ed in sei fogli e 
mezBo è compresa una specie di introduzio- 
ne allo studiò della grammatica . Nel retro 
del sesto foglio vi è una prefazione che si 
da nell’ Appendice N, iti. in primo laogo . 
Quindi siegue un lungo. carme, in cui si espon- 
gono le regole ed i precetti per rendere i gio« 
vani cOstum.ati alla mensa.,* Siegue poscia 
un figlio bianco in fronte, ma nel retro hai 
la dedicatoria al Vescovo di Tivoli, che si 
darà nell’ appendice N. ni, in. secondo Ino- 
go , ed in fronte al foglio che succede co- 
mincia la grammatica con questo tìtolo : , ; 
Sulpitii Verulani de nonùnum decUnatibna 
opusculum compendiosum . . , ^ 

Tuttodì trattato è diviso in, .quattro opusco-, 
li , Del secondo si scrive de generibus riami- 
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nurti , ed ) precedoto da una nuova' dedica 
a Falcone Siuibaldi > ^ e che ai tralaacia co- 
me poco utile alle nostre ricerche . Ivi ai Ca- 
vella dei poco buoni metodi allora adopera- 
ti da precettori , • e che il Verulano con la 
sua grammatica cerca di migliorare , e cor- 
reggere. Nel terzo libro parlaai de praeteri- 
tis , et supinis . Nel quarto finalmente indi- 
rizato ad un certo Manzacollo 3 con una 
dedica che ai da in terzo luogo dell’ Appendi- 
ce N. IH ai parla de construtione partium 
orationis. In ultimo a questa edizione ancipi- 
te: Vale lector et dilige me. La pagina ver- 
sa è bianca , e bianco similmente è l’ ultimo 
foglio da ambe le parti . Non avendo sotto 
occhio quell’ esemplare , che solamente di vo- 
lo osservammo nella Gasanattense nel l8l5,' 
se ne tralascia qualche maggiore , e meno 
importante dettaglio . 

Il primo a farla conoscere fu il P. Hit- 
torelli 4 ,, e quindi 1’ Andifredi ne parlò 
'per sola incidenza riferendo una edizione 
Romana t , ed altra dell’ Aquila posterio- 
ri ambedue alla perugina . Dall’ Audi- 
fredi ne tolse la notizia il Panzer 7 . Dall’ 
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esemplare della Gisanattense in fuori e da * 
coi il cb.' Padre Airenti ne trasse le oppor* 
tuoe notisue, come si disse' nel ragionamen- 
to preliminare, nino' altro sé ne conosce fin 
qui , indiaio*certo< di sua «estrema rarità / 




■Ui 


^ . :(l ) JS’ hm' faci le il . 
credere esser questa 
la * prima edizione di 
tal poemetto ^ Veg-^ 
gasi il Mansi al Far 
bricio VI. Sl6. "Non 
abbiamo’ potuto scuo^ ' ' ' 
prire-se sia nelV edi^ • 
zione ,che di questa 
grammatica si fece 
in Norimberga 14B2. 

(2) Di questo iZ- , , 
lustre suggetto racf 
colse più memorie il 
Cardinale ' G arampi ' 
iielC* opera sua ra^ .. 
risaima sulle Mone- 
le Fon ti fide "il. 1 63 . 

" ( 3 ) Non sappiamo * 
veramgjUe se costui fu]^ , 
^.quel Giovarpif Maai' 
zacplìù Segretario'^ ài 
•'iVVcco/ò V. e/u^^- 


to alle ricerche del . 
Buonamici. Di esso 
abbiamo più notizie 
presso Marini Arch; . 
Pont, n; i 36 . 3 Ó 8 . 

( 4 ) Bibliothec. S. 
Mich.'prope Muran; 

439. 

( 3 ) Italie. Edit. 7.. 
(6) Altre edizioni 
posteriori alla perù- 
ginn si riferiscono dal 
Denis 322 . 297. 382. 
il Verulano stampa- 
to 'alV Aquila sem- 
' bra che non si> cono- 
scere dal sig. Giu- 
stiniani nel suàSag- 
• g IO "Storico -Critico 
sulla Tipografia ,del 
Regno di Napoli loi. 

' ’(7) Aon. Typogr. 
'Supl. ly: 487. I » 


fj * f 




r 
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• • • • V. 

MCCCCLXXV. 

Lectura Bartolombi sbSali" 
CETO super nono Cod. 

In foglio di carattere tondo romano , o 
▼eneto , come altri dice , senea richiami e 
nnmeri, ma con ilrègiatro. II primo Biblio> 
grafo che ne fece menzione fu il Laire * « 
assicurandoci di averlo egli stesso esaminato 
in Roma nella Biblioteca di s. Andrea del- 
la Valle . Nor'dietro tali notizie la facem- 
mo ricercare anche avanti di pubblicare la 
prima edizione di i^oeste memorie j ^ ma fu 
inutile ogni diligenza . Il Padre Airenti du- 
biti quasi di sua esistenza * , sebbene il 
Laire la ponga senza contrasto j poiché an- 
che òsso avendola ricercata ina. Andrea del- 
la Vallo , non solo non gli fu facile di 
rinvenirla j ma non la trovo neppure notata 
ne’ due cataloghi di quella Biblioteca com- 
pilati negli anni 174 ^- *79^- l*’®*ttema ra- 
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' \ 

rità di una tale litaaipa perugina potè esser 
giusto motivo di questi- dubhj , che ebbe un 
giorno anche il .eh. sig. Canonico Finetti Bi* 

• bliotecario della Feliniana di Lucca., il qua- 
le in una eruditissima lettera a noi diretta, 

• ' ^ f • * -, 

suppose' che la perugina riferita dal Laire , 
si fosse potuta confondere con una modane- 
se dello stesso anno, esistente appunto nella 
Feliniaoa 3 . Panzer 4 riferì la perugina 
sulla autorità del Laire replicando F .errore 
super novo in vece di nono , che poi corres- 
(se ne' supplementi 5 . Ivi ricorda la peru- 
gina come esistente nella Biblioteca Regia dì 
Londra , il di cui catalogo {^Casley Catalo^ 
guc of thè 6 Library . London 1734 . 4 .) 
non ci è noto cheper.nomej circostanza che 
poi , come dovea tolse .ogni dubbio al P. 

— *• r » , 

Airenti , il quale ■ suppone . che un nuovo 

* i , t 

esemplare di questa nirissi ma, stampa pera* 
gipa esìstesse nella Biblioteca de’ PP. Dome- - 
nicaoi di Taggia > ,come va congetturando 
da un', indice Ms. del P. Vincenzio Aireo ti 
- ultimo priore di quel convento , i di coi li- 
bri legali passarono poi nelle mani dell’ A? r 
vocato Domenico Bianchi. 




4 


\ 


. _ 
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(j)Iocl.jibr. Ù.47* 

«l'e leggesi malamen- 
te novo per nono . ' 
(a) Lettera Tipo- 
grafica etc. altre voi- ^ 
te citata pag. 3 . y . . 


( 3 ) Cod. 393. - 

( 4 ) Ann. Typo- 
graph. u. 379. 

( 5 ) Voi. 1*. pag. 
570. ^ 


' MCCCCLXXVl. ’ ' 

VlGtSTI vnTERIS LIB. XX IV. culti 

glossìs . In fine : Explicit liber se-, 
cunde partis digesti vèteris foe- 
liciter. ' • ’ 

Sulpitii verulani cantieri ^ 

A . . ' -r ^ • 

Digestos veteres: omrùsgue^ lati- 
buia jurìs I . . . . . — . > 

Vandectas : parvo dis (««) ewe : 
pauper eiwe. ® ' ' " ' 

Nam consultoruni sine menda ver- 

* —t • • 

ha videhis . . . 

.Cultius his' mhil est : utilius^ne 
nihil. -'.t- ^ 
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Henricus ‘ clayn ulrhaè vetusta et 
Tiohilissima getTnanie civitate or~ 
tus . In augusta urie perusia hunc 
lihrum diligenter impressa . Anno 
dominico . m. cccc. lxxvi. tertio ha- 
lendas majas . pontificafusque di- 
vi Sixti papae. H i i pacisque fun- 
datori (»'c) anno quinto . Valete . 

^ Io grati fòglio a dne colonne di caratte- 
re rdtDaoo di’ linee 70 nella glossa, senza nii- 
\ meri^ segastore, e richiami « «d ii foglio 463. 

che è rnltimo , contiene la tavola delle robri- 
che, ed nn^registm verbale a qnattro colonne, ed 
-iq nltimoalla qnarta Finì» esc. Glispazf delle 
majiiscole sdiio vacui da potersele fare o con la 
penna , o con colori . La carta assai consisten- 
te »<r bnpna^ hts due marchi difl^renii nella 
cornetta , e nelle freceie jncroceiate^ e mar- 
che le qoali noteremo altrove in queste prime 
stampe perugine . L' opera non incomincia 
da alcun titolo, ed ha bianca la prima pa- 
gina V. nel' retro di cui si” legge qdel monito 
, (lato già nell’Appendice N./r. 


£tifliliiQd_b^ Gcjogle 



^^9 

L* eétreM rarìlà di qiseata.ataiDpa fi può 
dire, che la rendesse ascosa ad ogni Biblio« 
grafo prima del Paneer, il solo '<fibe, là ^frife- 
risca-a nostra notizia 3 sulla relazione dejl 
Gavalier Morelli. * Quel celebre , ed infati* 
cabile . A analista vi aggiogne.* nemi* 

ne adhuc* excitmta * Vidit, Ulam clarissimue 


•V 


itfbre//ms senza ''dirci ove peraltro’^'lNoi* ci 

Insingavamo poterla trovare nella^ Marciana , 

odi in ' altra^ Biblioteca Veneta , delle quali 
, , - ■ » » 
peraltro, sappiamo bon esistere'. ' ' ' * 

Gli ^esem plari péVvenuti. a nostra notizià 
fia qui ; sono nella pubblica Biblioteca di 
Perugia mancante peraltro di quel mopito i 
come si disse nel ragionamento preliminare, 
e nella prezio^ e doviziosissima raccolta delle 
edizioni prime de' Glassici Greci e listini ^ 
del eh. sig. Conte- Angelo Elei a Vienna 
sollecito ricercatore di questi preziosi tipo* 
grafici cimelji . .11 eh. Professore di Pisa P. 
Bottini Servita assai bene istruito ip .ogni 

• , *4 .J 1 \ ' 1 ® 

ragione di studio., ci assicura averne veduto 
un’ altro esèmplàfe , senza ' rammentarsi in 
■<ìuaìi • ' ■ ' ' - 

7 


''.1 


< j. 


» 
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(l) tV'Verulano 
che di' fuetti tempi 
era in Perugia , ne 
Ju Jone il corretto^ 
re ; ed è' ben facile * 
che egli come buon 
letterato si occupas- 
se allora in questo 
profittevole mestiere, 
che 1 ttimoi>asi noli- , 
lissimo , e che non 
isdegnarono di eser- 
citai^ il Platina , il 
Campano , Erasmo 
ed altri molti già ri- 
cordati dallo Zeltne- 
To ; Théatrom vir. 
eradit. qui speciatin 
TypographU ’ laoda- 


• ì • 


biiem òpera m' prae- 
stiteroot. Rotiniber. 
1720. 

(3) Tali sentimen- 
ti di que” primi Ti- 
pografi si trovano al- 
trove _ nelle secchie 
stampe . Credevano 
J^se con tale arti- 
ficio invogliare mag- 
gior copia di com- 
pratori . Maittaire 
tenne memoria degli 
autori che hanno e- 
pigrammi al fine di 
vecchie stanme > 

(3) Ad. Typo. u. 

379 - , , 


HCCCCLXXTI. : 

..... , # • 

‘ EiKcellentissimi ac famosissimi 
iitriusque Juris doctoris Dni Be- 

UEDICTI DE B ESED ICTIS dc Vc- 
rusio Consilia utilissima ac, co^^- 

^ V* . 

diana super materia ultimarum vo- 


DifliUiod j ( )ogIe 



luntatum ifeliciter incipiunt . In fi- 
ne; Excellentissimi ac Famosissimi 
V- !• monarce * Domini Scnedicti 
de beriedictis de Venisio Consilia 
utilissima et cotidiana super ulti- 
mis voLuntatìhus Verusii impressa, 
feliciter expliciunt Laus dee Sub 
anno a Nativitate domini Millesi- 

moquadringentesimoseptuagesimo' 

sexto . die vero, XXV iù Mensis ju-^ 
nj e non 1477. come due voUe ri-, 
pete il sig. Brandolese nel suo esame.. 

In gran foglio a due colonne di lineo 
di carattere tondo romano , senaa numeri , 
richiami, e segnature, e senza le iniziali con 
il luogo vacuo per farvelc o con la penna , 
o con colori . Il primo foglio è bianco da am- 
be le parti, ed in fronte del secondo si leg- 
ge il titolo già enunciato* . Dopo la data sie- 
gùo un registro verbale introdotto in qne ^ 
tempi per norma dei legatori riferendovi in ^ 
serie le prime parole con cui incominciano i 
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quaderni , ed è bianco nel retro . Dopo tnt> 
toeiò siegoono altri sette fogli di repertorio 
di tolta l’opera con il registro della tavola 
in oltimo« ed una carta intieramente bian- 
ca in fine . La carta ha i marchi delle for- 
bici, delle due freccie incrocciate, della cor- 
netta j di nn vaso appeso ad nn laccio , il 
segno della libra in un cerchio, e forse nn’ 
altro o doe ohe non si sono ben distinti . 
Già si avvertì come nion Bibliografo la ri- 
ferì prima di noi , e gli esemplari venoti "a 
nostra cognizione Ra qnì sono in Perogia 
nelle Biblioteche Pubblica « e Mariotti ove 
manca qnel repertorio, nella Biblioteca pub- 
blica di Padova ove furono inutiii le nostre 
ricerche per rintracciarlo sebbene si trovi 
posto a iódioej e nella Feliniana di Lucca. ‘ 


-(t) Contro V uso 
dì questi e sonùglian- 
ti titoli di cui anda- 
vano fastosi i giure- 
consulti di que tem- 


pi, veggasi la notis- 
sima opera di Men- 
kenio de Gharlatan. 
Brndit. pag. i8. 
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Excellentis^imi utriusque juris 
interpreti (*“) Juresconsulti Domi- 
ni PeTRIPHILTPPI de mSlLlBVS DE, COR- 

Hio de Perusio sup. Sexto Còdicis . 
In ultimo ; Lecture in sextum co- 
dicis a Clarissimo et prestantissi- 
mo Viro: in utrpque jure eminen- 
tissimo DominoPetro Philippe Cor- 
nio perusino edite Et per* Johannem 
Vydenàst almanum almi gymnasi 
perusini ministrum perusie impres- 
se : Anno dominice incarnationis 

M^cccc° IxxvJi. die xiiii . lunj Finis 

\ 

hic est. JLaus deo. 

i • j . 

> 

Io gran foglio di carattere rotondo a doe 
colonne dì linee 58. senza numeri, richiami, 
e segnature . Incomincia da nna -nofala ad 
iweiiiendum. ea que sunt deictipta in hoc 
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Woluiiuhé i pà occupa! seÉto pagine , etscn^o 
bianca T ottava , siegne una tavola circa 
omnesarticulosqetiam circa omnia quein eodem 
interserunty elaborata dallo stesso Autore^ ed 
occupa pagine 88. , con in ‘fine un registro 
verbale della stessa tavola; sieguono tre pa- 
gine bianche ^ e nel retro, della terza vi è 
la prefazione che si da nell’ Appendice N. vi. 
siegue r opera senza nuovo titolo con mezza 
pagina bianca lasciatavi per ornare a colori 
di rabeschi ^ di stemmi o di altri ornati con- 
forme^ l’ uso di que’ tempi di miniare anche 
i. libri stampati . Le iniziali mancano da 
pertutto , e vi rimane il luogo vacuo onde 
supplirle. L’ultimo foglio è bianco intiera- 
mente . I marchj della carta sono le forbici, 
il segno della libra in un cerchio, il giglio 
con croce , un p . e in monogramma , due 
frcccie icrociate e la scala , che si osserva 
anche nelle stampe di Jenson . ^ • 

11 primo a darne contezza al Pubblico 

sembra essere stato il .Fabricio ^ > e da cui 

■ % 

ne trasse notizia il Tiraboschi . ^ Quindi lo* 
riferirono il Denis , ^ e Panzer 4 sulla fede 
di essi . Gli esemplari giunti a uj^fitra aoti« 
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aia fia qqì , sono nella libreria Pubblica di 
Perugia, e nella Felitiiana di Lucoa , e dall' 
ultima nota posta dal Denis alla notizia che 
ne ».ha dato si può credere che egli ne co-^ 
noscesse qualche altro esemplare. 


(i) Biblioth. In- 
Hm. aet. v. 292. . 

. (2) Volume ITI, nél 
Catalogo posteriore 
in ultimo, 

( 3 ) An. Typogr. 


pag. 7^6. che ne rìr 
corda un altra edi^ 
zione Papiense del 
1498. pag. 765.* 

Voi. n* 379. 


IX. 


(for) MCCCCLXXVn. 


F RANCI SCf^ Ma T.4R AC II otutiò 

in funere praestaiìtissiirii adolescerir 
tis Grifonis Balionii Perusiae ha-* 
hita . * In ultimo a questa edizione 
ancipite : jinit òratio . 

!.. ' - *' f' . . » ^ • » * 

* I ' 

. .In 4 ‘ ^ Carattere semigotico di linee 3 o, 
senza numeri ; segnature ^ e ricbianoii . L’ 
k 


/ 
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opMCoIo è di ioli' otto fo;rIi, il primo bifto* 
oo da ambo le parti ^ e l’ ultimo bianco nel 
retro . La carta ha il marchio della mez» 
lona^ come in altre atampe perugine di qoe> 
sto secolo ed impronta che si auerya anche 
nelle stampe Jcosuiiiane . Gli esemplari di 
questo rarissimo opascolo perreonti alla noi^ 
stra ^cognizione esistono nella Biblioteca di 
Bottpmhergh , da cni Panzer ne trasse ]a 
notizia, e fu il primo de’ BibliograR a far> 
lo conoscere , 3 avendolo ignorato anche il 
F. OldoÌDo peli* Ateneo Augusto allorché ri> 
ferì le opere del Matoranzio , presso di noi 
mancante del primo foglio, e nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia mancante deirpltimo foglio 
di cui sembra che sia privo eziandio l’esemplare 
Eottjmberffeose, poiché Panzer che nedaesat- 
tameni-o il titolo ed il finale lo dice et fol. 
JV. 7 , che non pnò aeradcrere se l’opuscolo 
fo^otì. intiero , Nell! esemplare della perugina 
Biblioteca, rid che è impresso iu fronte dell* 
ultimo foglio, è scritto a mapo in fine del 
penultimo , e di mono de) Hatnranzio stesso 
per quanto ci sembra , avendp noi qualche- 
pratica del suo caratJtere.,Sa di una tale cir- 
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eoitanza riflette non importonamente Brao« 
dolose 4 essere un» combinaBione singo* 
„ lare, ohe resa certa indicherebbe la rari- 
„ tà del libretto fino da nò’ epoca remota „ 
pore giova riflettere , che se 1* oposcolo si 
pabblicdcon le stam^ in Perogia' nel 1477. 
come paò credersi , il Mataranzio morì 40. 
anni dopo , e quella postilla pnò essere an- 
che dell* nltimo anno di sna vita, che fu H 
. ... - - 


(1) Rimane anco- 
ra in due codici Pe- 
rugini delle sue ora-* 
zioni inedite . 

(2) Altri forse 
chiamerebbe in 8.^ 
questa stampa j ma 
mostrando il marchio 
della carta nella cu- 
sàtura , l' abbiamo 
chiamata in 4* t'eó* ' 
me sembra che ab- 
bia da praticarsi con- 
forme gli insegita- 
menti di Debure nel 
catalogo della Val- 


lier pa. 1. sapl. pag. 
7. e di Dudìn Arte 
de roiievr des livree. 
Arts et Metiers voi. 
1 1. Seni j e Gamba 
Biblioteca portatilo 
ec. i I. 59. 73. 166. 
212. 219. ■Audifre(& 
Edit. Rom. 8. Bar;- 
tolini Tipografìa del 
Friuli 8.9. 

grafia Parmense 87. 

( 3 ) An. Typogr. 
supl. ir. 487- 

' . ( 4 ) P“S- 27 - 



t 
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MCCCCLXKX. 

* •• . , • #. r ^ 

- MaGistrtj Vetri db V’ermjglioiis 
de Perusio ' famosissimi Artium et 
Medicine doctorls Tractatus de 
Vùlsibus féliciter incipit . In fine 
' Magistri Vetri de Vermigliolis de 
Perusio Artium et. Me dicine. ..do-, 
ctoris CLqrissimi utile Compendiùrti 

r 

quod dum Avicen- de Vulsibus le--, 
geret super ipsum colligentibus Sco^ 
laribus composuit féliciter jinit . 

^ ^ gr 

{Anno Domini /. c. m-ccccHxxx* Nonis 
ÌPebruarii* . • 

•. fl. M‘ Impressit • , 

I^notó ai Bibliografi.- Iti fòglio di carata 
tere semigotìco situilo al numero kntècecìen* 

* e 

t« . <A due colonne di linee 44* 

nu ^ e senza numeri ^ ma con le segnatnro 
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, *n.l 

a*€ua 


Manca la prima iniatale è per 
farvela a penna vi è il luogo racoo . La car- 


ta ha il marchio della cornetta come nel 
Digesto N. r/. e nel Benedetti N. i^//. e che 
potrebbe esgere buono indizio ondo crederla 
edizione perugina , sebbene tali combinazioni 
non sono sempre scorte sicore per giudicarne . 
Veggasi ciò che si disse nel Ragionamento 
preliminare . Gli esemplari pervenuti a no-i 
atra notizia , e che abbiamo esaminati , esi- 
stono in Perugia nello Biblioteche Pubblica, 
e Mariotti . 


(l) (piata la 
prima edizione peru- 
gina con data che 

? orta le segnature, 
'ra le edÌMni Ro- 


a. 

mane il P. Audifre- 

di non seppe trovarne 

prima del l^SS. pag- 

272. 


XI. 


MCCCCLXXXI. 

Fraucisci Mataratu (Matarantii) 
Verusini Viri utraq. lingua eruditisi 
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simiAd Vétrum Vaulum Cornelium 
eruditum et ingenuum adólescen^ 
tem de componendis versibus hexa- 
metro < et pentametro opuscidum . 
Et primo proemium. * In ultimo .* 
Tiriìs opusculi de compositione ver~ 
susHexametri et Pentametri aedi- 
ti a Francisco Mataratio Verusi- 
no* Et Perusiae impressi artificio 
et labore ingeniosi viri Stephani 
Arnes Ancisburgiensis : Anno d. 
M^cclxxxi.Die Junii decimasexta. 

In 4' piccolo linee 32. Il carattere • 

A 

■emigotico. £ sènza numeri , e richiami, con 
le segnature ai'diiii . L’ iniziale della prefa- 
zione è in legno ornata di rabeschi, e questo 
forse è il primo saggio di Zilografìa che si 
troTz nelle stampe perugino del primo seco- 
lo , lo altre sono minuscole con ispazio per 
ornarle a mano . Ove debbono essere passag- 
gi greci v’ è il vacuo per supplirli' in pen- 
na , come costumavasi nelle prhne Tipogra- 
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fie oie mancaTsno greci caratteri , *■ e tan> 
to li feee nel celebre Lattanzio di Sobiaco. 
3 L’edizione Veneta deIRatdoIt di questo 
opoBColo del Maturanzio , ha bone i tetti gre- 
ci à stampa" ' I marchi della carti^ tono 'lid* 
guanto ed nn' altro che non ci fa &cile 
descrirere < II primo a riferirla lembra es* 

, sere stato Panzer , 4 traendola Bibllothec. Ir» 
tee I ne sappiamo che altri dopo di lui ne te- 
nesse memoria . Gli esemplari giunti a no- 
stra notizia lìn qoì esistono in Perugia nella 
pubblica Biblioteca cui noi stessi facemmo 
dono» presso il coltissimo sig.G>ate Vincea- 
sio Ansidei , nella Vaticana come sapemmo 
dal eh. Monsig. Marini « ed no* esemplare n* 
ora presso lo stesso sig. Braadolese io Padova . 

Della edizione veneta del Ratdolt si è 
parlato nel ragionamento. Le idtre edizioni 
da noi conosciate fin qui sono di Venezia 
l4glr l477- * di Lipsia 1498 ., * Norimber- 
ga i5ìZO. , 7 Venezia i523. ^ i5^a. In tut- 
te queste edizioni il trattato del'Maturanzio 
è sempre rinnito ad altre operette sulla stes- 
sa materia , a menoche P edizione perugina 
ohe contiene il solo suo opusoolo • Da ,ci& 



A 


} 
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il Brandoiflse traue buona ragione per ere*' 
derla prima ; ed è libro di buona rarità . 


(t) Questo proe- 
mio ohe non interes- 
sa le nostre ricerche, 
e phe, si legge anco- 
ra nell' edizione ve- 
neta del Ratdol , sì 
riprodusse nelle ad- 
dendo al catalogo 
della Smiihiana pag. 

L X I X , e di cui per 
equivoco soltanto da 
noi nella prima edi- 
zione di queste me- 
morie ne Jìt fatto 
autotc il oh. , e de- 
monio , sig. Xorelti . 

(ày Ninna stampa 
perugina noi cono- 
marna fin qui ante- 
riore al ì 525- in cui 
si facesse uso de'- ca- 
ratteri Greci . E'', d’- 
essa. il raro opusco-:^ 
lo del .Monte Falco 
de cognomioibus De- 
oram /J.. presso i no- 
stri Cartolari- con da- -j. 


ta malamente espres- 
sa , per cui nella 
Biblioteca lilman- 
•eg. par. i. pag. 441 . 
si da al l 497 - erro- * 
re seguito anche da 
Maittaire 1 . 6^5, - e 
correi :o da JPanzer. 

11. ZSl.Veggasi Bran- 
dolese nell’ opusco- 
lo citato. Del rima- 
nente nel raro libro 
delle lettere di Jaco-' 
po Antiquari stam- 
pate in Perugia nei 
l5ig. da Bianchina 
dal Lione V^eronese , 
ì luoghi ore dovreb- 
bero essere voci gre- 
cite si sono lasciati 
vacui onde supplirsi 
a penna , come co- 
st'umavasi in quelle 
Tipografie ove non si 
erano ancora intro- 
dotti greci caratteri. 

' -I Audifr^edi 
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«die. Rom. 4* 4^1* 

Tipogr.parm.psg.xiii. (6) Famer i. 49. 

( 4 ) An. Typogr. (j) Panzer yit. i^ 6 l ' 
«Dpi. i. 487. (b) Walch. Histor. 

(6) JD«nis An. Ty- crit. liog. latin. 

xn: ^ 

MCCCGliXXXI. 

OPERA Gentilissima et utilis- 
sima a tutti li Jideli christiani la 
qual se chiama li fioretti de mi- 
set Santo Francesco. A similian- 
tia ala vita et ala passione di 
yesu xpo et tute le sue sante ve- 
stigio : e opera tuta fiomita . Iii 
fine: Ad laude e gloria del omni- 
potente dio et dela soa santissi- 
ma et didcissima madre vergine 
Maria : et de miser santo France- 
sco : Forono compiti li soi^ Fioreti: 

Et impressi a Peruscìa per Magi- * 


Digitized by Google 



stro Steffano ams de Hamborch 
Correndo _ lo, anno de la natività 
del nostro signore Jesu chrìsto 
M>cccc.lxxxi- a di ii. de Julio. 
Finis . Deo Gratias , 

. / 

In 4' piccola carattere 'Semigotico d£ 

linee 33. Senza numeri , e richiami o con 

la tegnaCura a-* n.ii. Il titolo riferito che 

• ' * 

occupa cinque versi , h in caratteri rossi nell* 
esemplare della Biblioteca Cesarea di Vièn* 
na« che noi abbiamo &tta consaltare. Lo 
tpazio della prima lettera è lasciato in bian- 
co , e nell* esemplare Cesarea e fatta con il 
pennello . Le iniziali degli altri capitoli so- 
no minnscole y e con gli spazj da potervelo 
snpplire a roana. La carta ha il marchia 
dei segno delia libra in^mr cérchio ed il 
guanto .. L*- ultima foglia è bianca intiera- 
ràmente. 

Il primo a dar notizia dr questo* raris- 
simo libro fo r autore del catalogo della 
Biblioteca del' Duca della Valiere pubblicata 
in Parigli nel 1783» * i? .Quindi : ripeterona 


Denii ® » additando anche Teieinplare Ce- 
wrco, il laire S, e per incidenza anche T 
Audifredi ♦ » che rilerandono la aomnia ra. 
rità , ci fa noto coito questo illustre Biblio- 
grafo ne procurò eziandio un* esemplare al- 
la Casanattenso . Finalmente la diedero Pan- 
zer < eolie relazioni degli accennati Biblio- 
grafi, e Bronet ♦ . Noi oi siamo sempre me- 
ravigliati che il Padre Sbaraglia ne' suoi sup- 
plementi agli Scrittori Francescani del Wad- 
dingo non ne abbia neppure una riferite 
{ delle vecchie edizioni nell'articolo di S. Fran- 
cesco pog‘ b 44 ' dandone uno sola di Roma 
del 1702. che non conosciamo . Veramente 
sarebbe officio a di nostri di ogni Biografo^ 
essere anche Bibliografo esatto nelle memo- 
rie degli Scrittori . Oltre i tre esemplari ri- 
cordati o gli unici fin qui pervenuti alla no- 
stra cognizione , nn quarto « ma,difettoso , e 
mancante in principio esiste in Perugia nella 
Biblioteca Mariotti . Probabilmente se ne 
potrebbe noverare ^nq quinto esemplare nella 
Biblioteca Estense in carattere gotico , che 
ci ricorda il F. Affò mancante delF oltimu 
foglio « che gli mostrò il Tiraboschi.-'^ 



i56 


' Sto. 

(6) Catalog. ». lo5. 
( 7 ) Cantici voi» 
pari di S. Frances- 
co Guastalla 1777 * 
pag- 59 . 

xin. 

MCCCCLXXXI. 

Cossi iTUTiotJES Marchie AscoUITA^ 
MB DD.Sabinensis AlbanensisVa- 
piensis qui omnes fuerunt Vicarj 
in Marchia Anconitana et bulle 
noviter addite . Precede una tavo- 
la , e poi sì ripete il titolo così : 
JLiber constitutiomim sancte matris 
ecclesie : editarum per reverendis- 
simum in Cristo patrem < dominum 
Egidium episcopum Sabinensem : 
apostoUce sedis legai um : et do^ 
.mini nostri Pape^ vicarium . In fi* 
ne : Finis operis Constitutionum 


(O Voi. tri. 77. 

( 2 ) An. Typogr. 

i34- 

(3) Ind. li. 363. 

( 4 ) E'lit. Ital. 35/. 

(5) An. Typogr. m. 
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marchie : ' Impressumq- Perwde per 
magistrum Stephanum ames Han- 
burgensem , Berardum thome de 
Buren et Vauluni ec> socios • Ati‘ 
nodo. M- cccc.LXXxi. Die vigesima* 
prima mensis Novembris * . ' ■ 

L’ edizione descrilta è in foglio' piccolo 
di carattere semigotico a doo colonne' di li- 
nee 4i' senza numeri, e richiami, e con le 
segnature o — • niiiì , ed anche con un re- 
gistro .j. Le iniziali sono sempre piccole, e la- 
carta ha il marchio di un fiore . ^ • 

Il primo a riferirla fu il eh. sig. Gia- 
como Sardini , che la trasse dalla Feliniana 
di Lucca, 2 è quindi il sig. Andrea Zan- 
noni nella sua lettera sulla Relazione di al.- 
cune edizioni del secolo xy. fion conosciute fi~ 
nora dai Wihliograji 3 , il quale ignorando 
che ne avea scritto il Sardini , la diede co- 
me sconosciuta. Dietro la relazione de’ due 
ricordati Bibliografi la riferì Panzer per ben 
-due volte 4 . Al signor Brandolese che non 
ebbe questo libro sotto occhio , e che igno- 


l5S 


niTui da noi all' epoca .della prima stampa 
di qoeite memorie , sembrò che Panzer la 
ripetesse con titolo diverso • rosegli è di me- 
stieri osservare come questo infaticabile Bi- 
bliografo traendone la prima notizia dal Sar- 
dini diede il primo titolo che si -trova in- 
nanzi la tavola , perchè cosL la da Sardini 
medesimo , e riferendola la seconda volta , 
alterando il nome di uno di qne' Tipografi, 
dalla relazione del sig. Zannoni da il secon- 
do titolo che si legge dopo la tavola . Vedi 
la nostra descrizione . Gli esemplari venuti 
a nostra notizia fin qni , oltre quello della ~ 
Feliniana, sono nella pubblica Biblioteca di 
Perugia mancante del primo foglio, e procnra- 
ta dal suo dotto BUtUp.teoario sig. Canali * 
dopo la pubblicazione della prima edizione 
di qneste memorie, in Napoli nella dovizio- 
sa collezione delle prime stampe del dot- 
tissimo Sig. Melchiorre Delfico , nella Va- 
ticana , e nella Casaoattense . 


' (>•)’ i5o2. dizione in Perugia} 

se ne fece altra «- dai Cartolari. \ 
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(a) Prìncipj del* lo3. 

la Franrese ed Ita- (3) FaenB» l8o8. 

liana Tipografia di pag. 2l.~' 

Jeafon. par. in. pog. (4)' l** xi. 355. 

XIV. 

MCCCCIXXXI. 

Incomincia el libro intitulato 
Quatriregio del decursu della vi* 
ta humanaDe Messsr Federico 
(Prezzi) Fratre dellordine de san" 
to Dominico Eximio maestro in sa' 
cmtheólogia ;Etja vescovo della 
cicta de Foligni : Dividese in qua^ 
ctro libri -partiali secondo quactro 
regni , ' Nel primo se tracia del re- 
gno de dio Cupido * Nel secondo 
del regno de Sathan : Nel terzio 
de regno delli vitii . Nel quarto 
et ultimo del regno de dea Mi- 
nerva et de virtù . In ultimo ; 
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Finiscie el Ubro decto el Quatti- 
regio del decursu della vita hù^ 
mana de messer Frederico ja ve' 
scovo della cicta de fuligni Mae- 
stro exiniio in sacra theologia fra - 
tre dellordine de sancto Domini' 
co con summa diligentia emenda- 
to . Bt impresso a Peruscia per 
M2estro Steffano arns almano nel 
M^cccc.lxxxj. 

t 

la terza rimaj in foglio piccolo di ca- 
rattere gemigotigo o‘ franco gallico come le 
altro edizioni dell’ Arns . £ a dne colonne 
di linee IfO. senss aDmeri-, e richiami, e 
con la segnature a •• niiii . Il primo foglio 
è bianco da ambo le parti , ed il- poema è 
preceduto da tre fogli della tàvola de’ ca- 
pitoli che contiene lineo 42. II titolo già' 
riferito nell’ argomento del primo capitolo 
è stampato in rosso a due. tirate . Le ini- 
ziali sono piccole e la carta ha il marchio 
del segno della libra in no cerchio corno 
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ultra stampa perorino di questo 'secolo : 
La riferiscono il Haittaire nella prima 
ediaione t , e che ignorò ogni altra stampa 
peragioa anteriore a questa, il Freilag » , 
Debare ^ , che ne accenna lìl molto suo 
pregio, Marchand 4 , riputandola come la 
prima stampa perugina, Meroier ? , il Lai» 
re 4 ^ i Cataloghi del Duca della Valliere 
7 , di Brunet • , del Possi che a buona ra- 
gione la dice rarissima « , della Biblioteca 
Bigottina La danno ancora l'Haytnti. 
Panzer **, ed il P. Canneti nella sua Dis- 
sertazione Apologetica sul Quadriregio riu- 
nita all’ edizione che di questo poema si fe- 
ce in Foligno nell’ i^i5. in dne volami • 
Tutte le edizioni del Quadriregio fatte fino 
si i5ii e riferite dal P. Canneti in. buona 
parte cominciando da quella del i5oi. ,di 
Vouczia dopo la perugina, si stimano rare 
dai Bibliografi, ma come rarissima si reputa 
la perugina dell’ Si. Tale dopo il Fossi la 
dissero il Morelli >3, ed il Sig. Dibdin il 
piu dotto Bibliografo dell* Inghilterra nella 
sua recentissima e veramente [magnifica Bi- 
blioteca Spenceriaoa i4 cortesemcote rooitra- 
l 
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tici IO Veoezi» dal cb. à molto benemerito 
delle buone lettere gig Ab. Hogcbiai, cbe n* 
i con ftiìgai pochi altri dotti Italiani posees- 
gore . iri gl da nn saggio de’ caratteri del 
Quadri regio come delle altre edizioni di qnel« 
la preziosa e doviziosa raccolta , circostanza 
ehe accresce gran merito e prezzo ai quattro 
yolumi della stessa Biblioteca Spenceriana . 

Sol Frezzì Rimatore Italiano del trecento 
vero autore del Qnadriregio , ed a Niccolò 
DIalpigi attribuito talvolta , veggansi la Gap* 
poniaoa e la citata dissertazione del P. 
Canneti. 1 PP. Qnetif , ed Ecbard nell’, 
articolo del Prezzi omisero di ricordare la 
perugina stampa , anzi ogni altra prima del 

l5ii, 

Di questo singolarissimo libro noi ne ab» 
biamO potuto visitare, ed esaminare treesem* 
plari oltre i gii ricordati , presso il culti»> 
simo sig. Conte Angiolo d’ Elei io Firenze 
nobile possessore di tanti preziosi tesori del- 
la vecobia Tipografìa , nella Biblioteca di 
Classe in 'Ravenna , e nella Pubblica di P«- 
rogia . Questo ultimo csemplareiVa.prnato. di 
miniature ^ di cbrisogralxe , e di uno stemma 


. . / 
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a noi ignoto fin qui , nella prima pagina 
del poema. Esso stemma è diviso in due campi 
orizontalmente i II superiore è rosso con 
un globo argenteo, diviso da un circolo oriz- 
zontale , e due verticoli , che si taglione ad 
angolo retto , ed in mezzo al globo vi sono 
in oro le lettere OSV, T altra metà dello sco- 
do è lozangato, o sia scaccato . 


(i) An. Typogr, i. 
par. a. pag. 4a3. 

(a) Analect. Lit- 
terar. 35o. 

(3) Bibliograpbie 
instruct, bel let. N. 

5576. 

(4) Histoire de 1* 
Imprimerlo 76. 

(5) Soplem. a .1' 
Histoir de 1’ Impri- 
mer. de Marchand. 


9 ^- 

( 6 ) II, 

(7) 

( 8 ) 

(9) 
guabe 


aio- 


II. 

1. 


47- 
527. 
Catalog. 
/. 309. 


Ma. 


(io) pag. 43. N. 
1799- 

(1 1) Volum. II. p. i5 
(ta) An. Typogr. 
il. 379. Citando Bi- 
bliot. Heidegg. 

(1 3) Biblioteca Pi- 
ne! liana IV. xxxf'. e 
286. 

(14) Voluip® r»'. 
pag. ig. Lond. i8l5. 

(15) pag. 178. Fe^- 
gasi ancora Nice- 
roti meraoir.desHom. 
Illus. VII. l43> 

(16) Biblioth. Ord. 
Pracdicator. /. f5i. 
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XV. 

MCCCCLXXMI. 

• Famosissimi legum doctorìs Tfo» 
mini Asgsli de Aretio (Gambalio- 
ni) ‘ lectura super Institutioru pars 
prima . In fine : '.Impressa Verusii 
'Sub anno Domini millesimo qua- 
dringentesimo octogesimo secando* 
Finii felicUer . 

la foglio grande a doe colonno > caratte- 
re gotico di lince 70. senza numeri , e ri- 
chianii, con le segnature' a. o . Mancano 
talvolta le iniziali , e vi rimane lo spazio 
Tacno per snpplirvelc . li’ opera comincia in 
fronte del primo foglio a mezza pagina, ed 
il retro dell’ ultimo è bianco . Esiste in Ro- 
ma nella Casanattense, e sembra che fin qui 
sia rimasto ascoso ad ogni Bibliografo, o noi 
inntilmente ne abbiamo fatto ricerca altrove 
ed in alcune celebri Biblioteche d Italia . 
Dietro all’esatta relazione comunicataci dal 


Digiti^og by Googic 



i 65 


eh. Podre Airenti nno di qne’ dotti Biblio- 
tecarj si diede ia prima volta nelle nostrò 
memorie per servire alla vita di Francesco 
HatnranaiO) e di Jacopo Antiqnarj. a Que- 
sta perugina potrebbe credersi una seconda 
edizione} poiché se n’era già fatta altra in 
Roma nel l 47 ®’ * 


(l) Mazzuchelli 
Scric. ItaL 1. par. 
n. 998. Fancirol. de 
dar. Leg. inCer. 


(2' pag- 

( 3 ) Denis. Ann. 
Typogr. 89. Audi- 
JrediEàit. R.om. 23 o. 


XVI. 

t * 

CLAVDII Claudia SI Alexasdsisi 
poetaede raptu proserpinae Liber 
prìmus incipit . In ultimo Claudii 
Claudiani de raptu proserpine li- 
ber explicit . Perusie . 

In 4. piccolo, carattere gotico di lineo 
32. senza numeri , e richiami , e con segna- 
ture a-dut di soli fogli 20. ^ 1' nltitno de* 
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quali bianco. Le iniziali «odo piccole, ecoci 

10 spazio vacuo da potervele faro a penna . 

11 marchio della carta è un giglio. 

Fu pressoché ignoto a primi Bibliografi , 
ed il solo esemplare pervenuto a nostra no- 
tizia , e da noi fstessi visitato esiste nella 
Magliabeccliiaoa c diligentemente descritto 
dal Fossi * che vi aggiugoe : ex Bibliogra- 
phorum silentio raritas hùjus edUionis elucet . 
Dal Fossi ne tolse la notizia il Panzer. - 
I caratteri sembrano quelli delFArns le di 
cui edizioni perugine con data sono del 1481. 
Se si potesse mostrare essere di quest’ anno 
medesimo , bisognerebbe chiamarla edizione 
Principe . Fin qui come edizione Principe 
dello opere di Glaudjano si è giustamente 
riconosciuta quella di Vicenza del 1482. 
per Jacopo Dosensc , $ non esistendo vera- 
mente quella di Venezia del 1470. nomina- 
ta dal Dempstero nelle sue note a Crisippo; 
Ma del solo ratto di Froserpioa separata- 
mente pubblicato dalle altre opere del Poe- 
ta j questa forse è la prima ediaione , e 
perciò di molta rarità . 4 
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(1) Catalog. Bi- 
bliot. Magliabee. i. 
555. 

( 2 ) All. Typograpb. 
it. 38o. 

(3) Morelli Bi- 
bliotheCa Finelliaaa 
II. 320 . 

(4) ho stesso poe- 
metto dè Raptu Wo- 
serpinae fit separa- 
tamente stampato in 
Roma nel 149 ^. e- 
dizione assai rara i- 


gnorata 'dalt Aùdi- 
Jredi , e riferita dal 
Denis 3^3. traendo- 
la dalla Biblioteca 
Cesarea di Vienna . 
Veggasi il eh. Mo- 
relli in Una lettera 
scritta al Conte Bar- 
toìini pag, IX. X. e 
riunita alla sua Ti- 
pografìa del FrioU 
ove si parla anche 
della perugina raris- 
sima . 


XVII. 


A UGusTim Datti Scribae Senesis 
Elegantiolae faelicitet (»*®) incipi- 
unt> In ultimo : Elegantiolae Augu- 
stini Datti expliciunt* Verusiae . 


Io 4 < piccolo senza nntnerij rìcbiami, e con* 
segnature a—diiii carattere seinigotico di li- 
nee 32. Manca la prima iniziale « e vi è il 
luogo onde supplirvelo in penna . Nella car- 
ta vi abbiamo osservato il marchio del giglio 
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Questo trattato non si trova fra le opere del 
Datti della edizione di Siena dell 5 c 3 . e T 
edizione pcruj^ina fu ignota a tutti i Biblio- 
grafi cominciando da Maittaire j che ne ri- 
ferì varie del secolo xvi. Noi che dopo la 
prima edizione di queste memorie divenim- 
mo possessori di un esemplare della perugi- 
na edizione , donato poi alla pubblica Biblio- 
teca , fummo forse i primi a darne notizia 
al Pubblico . * Altri esemplari conservavan- 
€i in Foligno presso il cultissimo Cavaliere 
Pietro Barnabò^ ed in Perugia nella Biblio- 
teca Mariotti . Nella Biblioteca Capitolare 
di Perugia ne abbiamo osservato una edi- 
zione di Venezia 1492. per Giovanni diTri- 
dino 4. ma prima, e fino dal 1471. si erano 
stampate in Ferrara in 4. edizion^ dataci 
dall Audifredi , da Fournier chiamata 
prima . ,1 - 


• i # 1 . 



Jl f ' , # • 

(1) lìicTnorìc di Jacopo AntiQuarìxìJt. 1 
Franccco Maturan- ibz. P»- } 

^9 pag. l 36 . 6 di 
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XVIII. 


Tmctatus Clarìssimi VhilosphU^S) 
et medici Matheolj^ervsiììi de 
Memoria . In ultimo ; Mec igitur 
sunt viri digni medicinalia que 
inter alia sunt électissima prò con- 
servanda memoria , et ita Jinem 
facio . 

In 4- carattere rotondo di linee s8. 
lenza numeri , ricbiami , e legnatnre . L' 
opuscolo è di soli sei fogli , il primo bianco 
da ambo le parti ^ e l’ ultimo nel retro . Il 
marchio della carta in questa ancipite edi' 
zione è il se^no della libra come io : altra 
stampe perugine di quel- secolo . Incomin- 
cia da una breve prelazione che non inte- 
ressando le nostre ricerche si è omessa nelll 
Appendice . Veggasi cosa si disse nel ragie* 
namento preliminare in ordine ai motivi che 
ci indussero di attribuire a Perugia quest» 
stampa . L’esemplare descritto esiste in Pe^ 
rugia nella Pubblica Biblioteca , e se questo 
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non è Io stesso di quello descritto nel cata> 
logo della Libreria Rossi di Roma, che non 
abbiamo alle manij forse non è stato siferi- 
to da alcuno prima di noi , essendo ben di- 
verse le edisMoni ricordate dal Laire , dal 
Denis j dall* Andifredi , e dal Fossi già cita- 
te in quel ragionamento . 

XIX. 


MD. 

i' 

Ve scansione sillàbanan. 

Non se ne conosce che un^ esemplare & 
mano nella Casana ttense legato insieme con 
la grammatica del Yernlano di coi si è par- 
lato al N. iv. Si è trascritto da quello che fu 
stampato in Perugia in quest’anno, e per 
hnona ventora il Galligraio , chinnque ne 
fosse , e cui siamo infinitameate tenuti , in 
hoc vi ha notato: 

Registrum a. b. c. d. e.f. gì k. omnes 
sunc quaterni perciò 1* opuscolo è di 3^3. fogli , 
I/njjressuM'Pentsiae per, Càrisiophorum anno 
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Uomini Jesa Chruti Jff. ccccc. iiit. Uie Juli. 
Finis . 

II primo a farlo conoscere fa il eh. P. 
Airenti nella sua lettera tipografica altre 
volte citata • Esemplari a stampa non ne co- 
nosciamo fin qnì , ne li vediamo ricordati dai 
Bibliografi | indizio di estrema sua raritdf. 

XX. 

MD. 

'Aurea lectura acutissimi ac Cfe- 
leherrìmi é J V. monarce domini 
AìJgeli P eljglis perusini sup. iù 
infortiati^ CoUecta in almo Gim- 
nasio patavino . In eisdem jurìum 
lectionibus cvm Domino Paulo de 
castro concurrentis nupenime edi^ 
ta . ac prò comuni omnium utilità- 
te in alma perusina ,academia con- 
dita . De legatis . z. secando et 
tertio Cum duahus ejusdem repeti- 
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titionibus . vidclicet . Repetìtio 
Lege Curii jilio . Repetìtio Lege 
Nemo pÓt. De legatis primo . In ul- 
timo .• Explicit lectura excellen- 
fissimi . V.J. monarce domini An- 
geli de periglis de perusio super 
secunda infortiati Impressa Veru- 
sii per Damianum Mediolan. de 
gorgonzola. Industria tamen: sum- 
ptibus et expensis Francisci hal- 
dasarris bibliopole de perusio • 
qui cum presenti anno. Comuniter 
per studia ytalie legatur ordina- 
rie in secunda parte 'infortiati . 
Ideo curavit ut presens opus pri- 
mo imprimeretur : et deo favente 
intendit annis sequentibus curam 
et diligentiarn adhibere : ut scripta 
ejusdem excellentissimi doctoris . 
super prima et . ii. nòvi . ac e- 
tiam super prima infortiati ' secun- 
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dum occurrentìam ordinarìorum im- 
primantur ut hoc nouum . ac peni' 
tile opus juris professoribus pan' 
datur ccccc. die ultima Septem' 
tris . 

Siegue nella stessa pagina il registro ver- 
bale da a-~m . Laus JDeo . V’è l’insegna del 
Tipografo in una croce gigliata , la di cui 
asta, inferiore è biforcata avendo in mezzo 
olle dne aste un F. Alli quattro angoli ove 
la croce viene intersecata dalla asta traversa 
vi sono quattro globi . In foglio grande di 
carattere semigotico a due colonne di lineo 
70. mancano i ricliiami. 1 fogli sono nume- 
rati fino al 76. e le segnature sono da a-miiii. 
Il primo foglio contiene* nel retto il titolo 
già dato , e nel retro un monito j che non 
interessando questa Stori» Tipografia , non ai 
da nell’ Appendice . L’ ultimo foglio è bian- 
co nel retro . Le iniziali sono minori e v’ è 
lo spazio vacuo per supplirvele in penna . I 
marclij della carta sono talvolta un q e for- 
se un giglio entro un cerchio "e jqualcun’ al- 
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tro che non »ì è ben* compreso ; Il primo 
a riferirla fa Panzer s traendone la notizia 
dalla Biblioteca del Moniatero di S. Giorgio 
di Vilinga , e da Panzer ne trasse la noti- 
zia Brandolese . Noi ne abbiamo esaminato 
nn’ esemplare nella Biblioteca del sig. Ma- 
riotti j ma alla epoca della prima edizione 
di queste memorie l’ ignoravamo del tatto , 
e poscia dietro 1’ esame ocalare ne fa data 
notizia per noi stessi nelle Memorie di Ja- 
copo Antiquati . a 

(0 pag. 355, (2) pag. 141; 

XXI. > 

SuLP jTJi Verulahi de versiuwi 
scansione . De S^llabaTum quan~ 
titate . De Seroici carminis . de- 
coro. et vititiis. de pedibus . et 
diversis generibus carminum pme^ 
cepta . Deque illorum connexioni- 
bus observationes . A.d cyprianuin 
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Omagium Torliviensis Episcopifra- 
trenu lege foeliciter * 

Castalios, Jjatices. (larices ) 
et amena vireta sororum 
Si peragmre cupis . jam tibi 
panda fores . 

Me duce mellifluo modulahere 
carmina cantu. 

DapUnideqùe omabis. mi cy- 
‘ • priane còmam - * - 

In ultimo ; 

Me duce musarum choreas in- 
gressa Juventus: 

' Quae fingis didcì carmina 
docta sono ; 

Sev te meomo (maeonio) dele- 
ctat ludere cantu ; 

Sive per undenos nectere ver- 
ba pedes: 

Seu quoscunque Juvat numeros 
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coraexere : phoebo 
Digna cane^: obscenos non 
amat ille modos : 

Et si non celebras me carmine : 

. dicito saltem; 

Haec per Sulpitium plectra 
lyramque gero : 

Finis 

. la 4* di carattere tondo di linee 3l. sen- 
za nameri segnature , e richiami , e senza le 

iniziali con il vacuo per farvele in penna 

* ** 

La prima pagina bianca ha nel retro dueepi- 
grammi di Sol pizio ad hectorem e adAulum, 
Dopo maturi e ripetati esami fatti in com- 
pagnia del Gh. Bibliotècario signor Canali ^ 
noi abbiamo potato scuoprirvi gli stessi ca- 
ratteri con i quali si stampò in Perugia ì* 

% . « I 

opera legale del Benedetti data da noi al 
N. VII. e ci siamo perciò indotti a collocarla 
fra 'le edizioni perngino del primo secolo ed 
alla coi serie sembra che non possa toglier- 
li ...La perugina pnò credersi la prima edi- 


s 


177 

KÌone , e certamente anteriore a quella del 
Zarotto esegaita in Milano nel 14^3. , s ma 
nel contenato simile alla perugina . Altra 
edizione ancipite o senza date ne riferiscono 1* 
Audifrcdi , 3 ed il Denis j e sebbene dalla 
loro descrizione non possa dedursene essere 
la stessa ohe questa da noi descritta, pure 
sembra da crederla diversa e somigliante ad 
altro esemplare da noi visitato ip questa pub' 
blica Biblioteca di Perugia . Noi ne abbia- 
mo esaminato altre due edizioni in 4- l5o2. 
ed in 8® 1545. avendo di pili in ultimo do- 
po r epigramma da noi riferita ; Epitoma de 
acansione et tyllahanim quantiCate Tyronibiu 
ad ornatissimum adolescentem Alexandrum 
Farnetium ec. dei quale opuscolo separata* 
monte stampato ^ se ne ha un’edizione del 
primo secolo, t 

L'edizione da noi riferita con il marchio 
delle forbici nella carta come in altre stam- 
pe perugine , e forse ai Bibliografi ignota 
fin qui , si conserva in Perugia dal coltissi- 
mo sig. Conte Vincenzio Ansidei , ed è riu- 
nita all' opuscolo del Maturanzio già dato 
si N. XI., agli epigrammi di Marnilo , del 
m 
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Poeta Fandlo, e ad altri opnscoli del aecolo 


XV. e segaente . 


(1) Per esserci 
giunca fuori di tem- 
po la noti zia di que- 
sta nuova stampa pe- 
rugina non si è po- 
tuta collocare in se- 
rie con r ordine con 
fui doyeasi riferir» , 


(2) Sassi 577. .De- 
nis 1 6c. 

( 3 ) Edìe. Italie. 
416. 

(4) 649. V' 

( 5 ) Audifredi edie. 
le al. 4 '7- anche nelltf"' 
pub. Biblioteca di Pe* 
ragia. 
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APPENDICE DI DOCUMENTI 

I. 

Monito premesso alla edizione 
' del'Trattato in VI. Codicis diBaU 
do degli Vbaldii e de Appellatlo- 
nibus di Filippo Franchi • Si da 
conforme la copia comunicata . 

mpafti alForat praeclarum , et mirabile opifi.- 
cium litterarain iraprimenilarum ^ onines di- 
vcrsarum disciplinarum studiosi piane jain 
intelliuunt, at<^[ue p^rspiciunt . Quorum enim 
inopiam ante paciebantur , nunc maximara 
librorum habent copiam. Et qui prius men* 
dosissimi erant 3 nunc nonnisi emendatissimi 
esse possuat, ut non alienum sit credere hoc 
tantum praestantissimum opificiiam Divino po- 
cius munere aetati nostrae concessurn , quam 
hn nano inijeniu exoojjitatum fuisse . Huiusar-^ 
tifinj commoditatem maximam, ac studio Perù-, 
sino pernecessariam considerans nobìlissimus, 
ac praestantissimus Vir Bracchius Balionius 
sua cura, ac diligencia liomines hujus arti, 
peritos io hanc civitatem acce’rsiri curavit 
conduxitque eos, ut Iij^'ecBaldi deUIialdis de 
Perusio commentarla iniprimerent , <|uae res 
Bludio quideni Perugino utìUtatein inaximam. 
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GivitnM vero honorem, cl ^loriam aiferl; Qua- 
re merito Inodandas est Bracchi us , qui sem- 
ppr vi^ilavit , ac laboravit Givitati suae , ea 
prncgtnre qaaead ipgius emolamentom, nc fa- 
mam pertinere viderentor, optimi Givis de Pa- 
tria henemerend. Glarissimi vero Viri «loriam 
Pstrinc quaerendo ofHcio fun^eos . Siquidein 
firis in re militari , io qua ab ineunte eta- 
te vvrsntQg est multa ita gessit egregie , nt 
siili, ar posteris ruìs famam viiidicaverit im- 
miirtalem. Domi vero, ae paci.- tempore lu- 
dos ae(|uestres mngnifirentisNimos srpins cele- 
liravit. Spertacola ad voloptalcm parata pom- 
pa, et impensa maxima popolo odidit, nt sic 
splendorein famìliae <nac, non solom conser- 
va. «se , scd etiam aoxisse videretor . Familia 
cium Balionnm et vetustissima est, et nobilis- 
sima, nt quae a Gotiredo Baiionio Imperatore 
Eomano originem traxisse dicator. Quae tot 
per ornile tempus et in re militari , et in 
Omni ffenere virtutnm praestantes Viros ha- 
bnit ut accpptam ab Imperatore nobilita- 
tem dignitatemque scmper retinuerit , ma- 
jornm iiaque snoruin vestigia qui de Re- 
publica optime meriti foerunt imitalus Brae- 
r'iius j rum multa alia pietatis officia , tam 
hoc , et neper qood maximum est, et amplia- 
simum beneficium patrioe confcrre curavit . 
Quipropter utriosque iuris studiosi ingen- 
tes siili gr.Tcìas agere dcbent , quandoquidetn 
opera sua factum est, ut tiiiila liujus utilissimi 
operis comeutariorum Baldi cojiia liaberi pos- 
«it . Ac ètiam amplissime ab uinnibos coni- 
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tnendandag est, ot intellif'ens se meritis lau* 
dibug non defrandatum promptior effìciator 
ad ea procnranda, quae patriae ntilitatem ^ 
atque honorem aiFerre possnnt. 

IL 

Monito premesso da Paolo Bon^ 
cambj alV Itinerario di Terra San- 
ta, e del Monte Sinai di Gabriel- 
le Capodilista Padovano» 

% 

mostrandomi (tic) el Majtnìfico et Splendido 
Cavaliere et Conte Mis. Gabriel Cap-delisfa 
al presente integerrimo et dignissimo Pretore 
de qnista nostra augusta cita Perugina in 

{ liti et diversi modi aperti signi de cordia- 
e et vera benivolentia Un giorno es> 
Bendo insiemi in suo adorno stodietto mc- 
venni nlemano una catholica et spìritnalé 
opera per lui composta del saluberrimo pe- 
regrinaggio de bierusalem et de tneta ter- 
ra sancta Col viaggio di sancta Katcrina 
quale alquanto lecta cum sommo alTecto et 
jucundita Considerando di quanto piacere co- 
modità et fructu e qnista opera devotissima 
Confortai dicto Miser gabriele volesse darla 
instampa per pio univergal consolatione ha- 
bilita et proficto Ha vedendo io paolo bon- 
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cambio differir et forgi intocto pretermcter 
c|uisto mio degiderio et per modestia el 
dicto autore retardarsi X)eliLeraì operarmi 
farla imprimere Aecioche tanta laodahile iu- 
cubratioue non torni invano et sna conti- 
nentia et hnmilita non liabia essere alasa- 
Intc di molti detrimèóto Anze dieta ope- 
ra in tal modo diuulgata dia instructione achi 
volesse dicti loci pcragrare Et anco possa 
inducere omne fc-del rbristiano afar tal 
Bicritorio-et sanctissimo viaggio Come dicto 
cavalier sapientissimo Elqual benché per 
propria verta fwr farti et operi preclari 
et celeberrimi di suoi progenitori et per ho- 
neste et antiquissime richeze sia nobilissimo 
et dela illustre cita Padvatia prestantissi- 
mo gentilliuoiiioNondimeno considerando la- 
verà nobiltà et gentileea esser qnilla elio 
illumiiin, la mente Vivifica et orna lanima 
l^t tandem la exalta ^aloeterno regno Ha 
volutOj rum lioclii , corporali et rum solem- 
ms»irn.i, fjt. ^ymni et oratio- 

t>9(t i.9piti, quilli sacratissimi corroboranti et 
«lupetidi loci et, mysterii visitare et contem- 
p.lar^, Dijl q pale insigni cavaliere et de su» 
generosa. et inclyta. progenie havaria' molto 
cose raomqra^e egregie ét siogolar volunl 
tier, precorse Ma so statò al presente costric- 
to,in tucto, preterirle Si per non agiohgere 
a tale inComposto mio dite majur proli^ita 
Maxime pariandose de quisto bumilio et 
pientissinio peregrinaggio et si perche me no- 
ta la hmnauita et modeamza del dicto ca- 
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fallerò et conto prudentissimo non desidera- 
re immo anison modo tolernre lode ne co- 
raendatione qnaU se ingegnato cum studio 
ountinuo pesati pareli et optime operationa 
da vertaosi et laudati meritare Perlaqual- 
cosa omessa omne altra parte confirto ciascun 
fedele legete imitari et exeqcire la infra^cri- 
pta preoiosa et venerabile opera Onde innu- 
meri fructi perpetui et excellentissimi doni 
Gonseqnira 

< . ■ 

III. 


Lettere é Monito premesso al- 
la grammatica di Supizio da Ve- 
‘roli . , - 




Haec vobis Camillo «t Marcelle ne ia 
eiamine q«od factito inernditnli videamini 
breviter fideliterq. collegi . Qoare Vos velim 
edissere optime . Qaod si compero ad iilia ma 
vobis anxilià subministranda hortabor . Re- 
liqua autem quae solco vos rogare- partim in 
donato partim in meis regolis didicistis . 
Quae autem de spetiebns nppellativoroin , 
et de possossivoruni diminotiforomq fortnatio- 
ae et termijiationibni dimiputivotum colUge- 
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re potaisiem : malo haarìatis prisliano 
( Prudano ) 

Siegue un carme in cui si espongono le 
regole per rendere i giovani costumati nell» 
mense . 

a.- 


hettera dedicatoria al Vescovo di TlvoU 
Amplissimo lonprrqae Reverndo Patri et 
Domino Angelo ( Lupi ) Fontiilci Tibnrtino 
et in aftro Piceno Vicelegato digaissimo Sul- 
picios Veraiaonscom plorima commendatione 
foelicitatera . Grammaticam qoam in meo< 
rum Qsum discipniornm ex diversis latinae 
lingnae anctorìbns olim prospere legeram et 
velut noodom coctam carere esarientibns snb* 
ministraveram . Proximo accuratins recogno- 
vi adictisqne plerisque et pancia mntatis snh- 
tractisqne paocioribns . Postremam illi ma- 
num imposni tradidiqne impressoribua tane 
domìnationia nomine dedicana. Non eqnidem- 
qnae magnae id volnptati tibi fore existi- 
marrm aed nt omnes intelligererent ; adeo 
me toae dignitati debere ut nullna milii si> 
ne toì nominis mentione libellna cdatur . Va- 
le. Domine mi. Peroaiae acptimo idus Apri* 
lis . 

3 . 


Il quarto ed ultimo libro in cui si parla 
delle costruzioni delie parti deli’ orazione , i 
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iniirìitato ÓB un certo Maeaneoilo con que- 
sto avviso 

Cam decembribns tnecnm vacationibus 
con«iderarem aliqoid operis locobrare quod 
tuo ISauincoIle sapientistime nomini dcdira- 
rem . Venernnt forte mibi in mentem toi ne* 
potes clarÌ88Ìmi qoibns si commoduro face- 
rem tibi fore gratissimom non dubitabam . 
Statoi ergo de costructione illis opusmlom 
scrihere snb tntela nomìnis tni ne qnis li- 
Tidns et detrectator in illnd latrare aode* 
ret: atq: ut inde qoantolacumqne mibi glo- 
ria oriretur tna magia approbatìone clare- 
rein . Ad qnod opus aggrediendnm impnlit 
me etiam cbaritas qoaedam et pietas erga 
adolescentes q. fraodati sunt simplicitate do- 
ctrir.ae . Nam cnm molti licet doctissimi bac 
aetate viri de constroctione scripserint : id 
tamen qnod erat non negligendum praeteri- 
erunt nominnm videlicet constroctionom . 
lllornmq. alii nimis impliciti et porri foe- 
runt : alii sicci incootiqoe io tenoissimos in- 
cideruQt errores : alii nimis profusa ecd non 
piena tradideront praecepta. Ego autem co- 
natns som ita breviter reni rolligeie ot 
brevitas ipsa non pariat obscuritatera ; et ita 
accurate ut nibil praetereara oeccssarium 
nec aliomm repetar errores. neq : tam vol- 
gariter scribere voloi ut nibil laboris in pe- 
ctore dncentis rélinquerem . Nam verborum 
significata non posai nec secundas persooas 
et praeterita et supina ut alii posuere . Est 
eniiQ bnjus libelli titnius solummodo de con- 
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trafìtione qnam ab laeta fronte accipias 
pnopere te oro amplissime pater caresqoer 
ut Hyeronimos et Fbilipput bone diligenter 
ediscant . Plos enim in hoc quam in aliig qni- 
buscnmq. do constroctione profìcient . 


Monito premesso al Digesto 
vecchio. 

Si artes omnis (sic) qnae secolornnt 
infoelìcitate jatn prope ceciderant uno hoc 
coelesti artifieio imprimendi restauratae sioé. 
molta nimirtam illis debemua quoram opera 
rebos et ingenio id factum est et tot librornni 
Tolomina q: emendatissime impressa nobig 
reddito snnt . Lingua latina potissimtini or- 
bis nostri decos jara prope ad nihilom re- 
daeta una hac germanorum arte revixit 
et romplures ante hac qui barbare loqueban- 
tur nunc latine loqni coepernnt . Juris Civi- 
lis scfeotia sine qua maxima qnaeque regna 
piirvo tempore dilabuntor perbrevi ut spero 
cam magna nostrorum ' hominum gloria ad 
illam pristinam observationem dignitatemqne 
rcstituetiir r Etsi vel magnae pecuniarum 
summae quibus ii libri Vendebantnr vel par- 
va iibrorucn copia et eorumquidem qui mendo- 
»i fuerant multos admodum ab hoc studio de- 
torruit nane merito omnes ad divinam baa 
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(sic) Bcientiam aspirabont qna nnlla ntilior 
nuilnc].' ipelior repfhri potegt . In qua una 
oinnis roiuanfirum i:lDquentia qnae prerlaris 
rehu« baud mini r foit rerondita est . 

Cui «"um Italie onìncs orbes operoro impen- 
dont . Tmn vel niaximam Augusta' Perugia 
praeter ceterag ut arniis sic legibog gloriata 
aggecuta est . luajorcmq. in dieg unius al* 
mae domus Sapientiae veterig perqgìtiae sco- 
lastici Jacobi Sanguenbejte Saxonis et Joan- 
nÌ8 Wdenast Sicanibri giugulari beneficio . 
Kt coelandi. gculpendiq. Henrici clayn Svevi 
arte coqgeqoctur illorum enim iiupgnsia et ho* 
iua ingè'nìo. ITni. hqtf vetug quo nùltum nostra 
secala quod ad anliquag illag Pisanorutn pan* 
dectas propius accederet babuere diligentér 
Perusii impressum est Vos itaq; legnm Stu- 
diosi vestrao'si patriae coi' post ' deutn im- 
inortaIem.'plDra debetnai ànt propinquis bo- 
llori aut Qtilitati esso % a ut gummi cujusq.' 
niagistratus luunus gerère velitis . Huic toto 
pectore incumbatis et id quod parvO' jain pre- 
cio vcnditur si quam ex studio civilis sapien* 
tiae laudem expectatis tos penes q- primum 
Labeatis. • ■ ■ 



Istanza giudiciale fatta da Ste- 
fano da Magonza Stampatore in 
"Perugia , ed avanzata nel giorno 
aa. Settembre del contro Gio- 

vanni Vydenast Tipografo in Pe- 
rugia . Dal vecchio Registro de’ No- 
tari . Processi Cartella III. 

N. 14. 


Goram vobii eximio docretorom doct. 
domino Francisco de Bobeys de Cassio au- 
dit. dignissimo presentis Bmi Domioi Gu- 
bernatoris ( viri doctissirni Nicolai Perotti ) 
et in liac parte commiasario ejosdem Domì- 
nus Marianus Petrutii de Ferusio Porto 
hebarnee ut procurator et procuratorio no- 
mine Stefani de Maguntia impressoris moran- 
tis in Givitate Pernsii dicit agit narrat et 
proponit contra et adversus Joannem Ubi- 
dellnm almi studj Perusìni, et contra aliam 
personam prò eo coram vobis legittime inter- 
yenientem dicens quod inter alia tempor. 
<|aibns ipse Stefanus stetit cura dicto Joan« 
ne Ubidello stetit et cum ipso prò tempo- 
re nnius anni incipiendo anno 1476. et cum 
ipso stetit scilicet ad serviendum ei in do- 
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mo sua ad libitum et voluatatem dicti Joan« 
nis Ubidelli a medio mense julii usque ad 
mensem februarj et demum a principio 
mensis^ febroarj usque ad medium mensU 
julii anni l477* ad componendum libros in 
exercitio imprimendi prò quo tempore quo 
stetit ad serviendum ei in domo ut sopra , 
dictus Joannes tenetor et obligatos est dare 
et solvere prò suo salario et mercede» dicto 
Stefano ducatos duos prò quolibet mense di- 
ctorum sex mensium et curn dimidio scili* 
cet a medio mense juli anni 1476 . usque ad 
calendas mensii februari j 477* debet solr 
vere eidem Stefano ducatos duos prò quoli* 
bet mense dictor. mensium a calendis men- 
fiis februarj usque ad medium mensem Ju- 
nj , de quibus omnibus ut supra sibi debi* 
tìs habuit et consecutos fuit ducatos novcm ^ , 

Dicìt etiaro quod dictus. ..Joannes debuit 
Bolvere ^ et obligatus fuit dicto Stefano ad 
dandum et solvendum dictam quantitatcra 
duoruni docatornm prò quolibet mense di* 
ctorum .mensium ut sopra expressorum in 
mense jonj proxim. preter. et ita foit dictus 

Joannes requisitus et interpellatos prò parte ' 

dirti Stefani quod predicta faceret quia 
ipse Stefanos foit recessorus a elvitate et co- 
mitato Perosii Dicit etiam qu<)d ipse Joannes 
retinoit ipsum Stefanum indomibus 'et noni* 
quam sibi satisfecerit et colpa et defeetn di- 
cti Joannis ipso Stefanus non potuit recede- ' 

re et non p)tuit .aliquid luerari a dicto 
tempore menais jonj presentis anni u*cpc 
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in ofiiflrnuin dìem et prò «lieto tempore foit 
in damno et joctnra dictas Stefanus in sum- 
roa et qiiantitate eexdooim ducatorom prò 
expensis factis et lusro cessante dicto tem- 
pore prò colpa dicti Joannis . Dicit etiam 
qood inter. et interest dici. Strfin. «fuod di- 
ctos Joannis det et solvat eidern Stefano di- 
ctas quantitates peconiarum et resar- 

ciat et refundat eidem dietas «juantitates ex 
eis predictis ad qood pluries et plories foit 
reqoixitus et interpellatos ad instantiam di- 
cti Stefani qoando respondit nerravit et re- 
cnsavit contra omne debitum iaris et ... . 
qoftndo aoteoi foit plories coniessos predicta 
omnia et sin>rula foigse et esse ec. 

SiegHono gli artìcoli dati a Stefano , a 
Giovanni ed ai testimon/ , onde compilare il 
processo che coprivo di sentenza . 

vr. 

Monito premesso all* opera di 
Pier Filippo della Cornia : Lectu- 

ra super Sexto Coàicis . 

> , 
Qoidam Cornei discipnlos preciLos inpressornm 

Tria movernnt litterarom inprimenda- 
rom opilices ad hojOs dicesti ac pene divini 
operis nobilitatem imprimeodoin . Primoni 
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ancfcoris scientia ac dortrina eminens qna 
nulla adoiod. commendatione indi^tet cam 
ipia se jain dio per totem fere orbem con- 
didit . Cornei enira fama ae gloria permoti 
non solom finitimi r propinqui : italici ex di- 
Tersis civitatibua aed etiam ex ultimia re> 
gionibus ad sua ingenia acuendum Peruaiam 
ae contulernnt. Undiqoe etiam ejusdem Con- 
silia varila de caaais maximo cam desiderio 
postulantur . Et ita miro ordine ita ratio- 
nibos iaconvincibilibus fulmta reperiuntur . 
ut albi et auis omnibus de Dobilibua de Cor- 
neo gloriani veodicaverit immortalem. Hinc 
patavinm.' ferrarla : piala : et alle nonnul- 
le Italie Urbes . in quibus tam juris ponti-'' 
fieli quam cesarei studia vigenti cumdera lau- 
dani: colunt.' expetunt: conducunt: et iuter 
primoa totiua orbis juriaconaultoa habeo^t et 
ivenerantnr. Alterom hnjua operis materia sub- 
tilis; ntilis .* ampia: et in dies in facto con- 
tingens tam circa teatatorum quam inte- 
statorum aucceaaiones a prefato Corneo ta- 
liter compositj^., ordinata conexa: et ex o- 
mni parte diécoeaa : et maxima ciim Incn- 
bratione edita que nitro opilicibus ipsia im- 
primendam et tali munere a aummo deo 
generi humauo concesso se dignara merito 
obtolit. Cui quidem non deeat doctorum An- 
tiquorum brevitaa . Bartoli Juria Monarca 
veritas. Baldi acutiatimi ingeoii copia . An- 
geli aummae equitatis inveatigatio . Kapha- 
ellia fulgosi aubtilitaa . Bartolomei de sa- 
liceto dootrina . Johaunia de imola> declora- 



Ho. Fani! de castro amenitas et intelli^en- 
tia . Lodovici pontoni snmrne memorie ac* 
romolatio. et noanullornm novissimoram ao* 
curate digpntatio. et canonistarum quasi omni* 
um qui reperiri [jossunt varia opinio et dì- 
cti Cornei integerrimi iudici postremo irre- 
fraj^abiiis scntentia . Et sui capitis et in^e.> 
ni8 perspicatia et subtilitate opiniones alio- 
rum varias et clisctirJes nova opinio concor- 
dans ■ que ita frequens in unoqnoqoe arduo 
articolo reperiri p<)terit ut non facile nume* 
rari valeat . O donum hujns operis maxi* 
mum . 0 scientie lejialis decus atque orna- 
inentuni . O cunctis sinzulare presidium 
temporibus nostris ad veritatem eliciendam 
sua nimia subtilitate dei permissnm conces- 
Eom . Quare non sninin omni laude di^nos 
existimari sed etiam unusqnisque in inre 
incumbentiuiii gratias agere debot. qui labo- 
res inodias et vigilia)) assidue in declarando 
componendo, accumulando, et veritatem in> 
Testigando . non sofom nufogerit. Sed somma 
com caritate suscepit. Tercium scolasticorom 
non mediocris importunitas quam adeo rupi.* 
da tale opus coiisequendi . modo precìbos . 
‘modo miois/nfMlo spe lucri opifìces ipsos ;ag- 
gressa tandem voti conipos extitit . iuri igi- 
tor operam datori si qoicqoid circa huius 
operis inateriam alii doctore» omnes senscrint 
dixerint excogitaverint;perciprre rupiant buie 
op.*ri inrnmbunt . Hoc expertanti ab ilari 
vultu ac placida fronte amplectantnr . Neo 
mio ooquam tempore auctori luisqne labori- 




Digitized by Coogje 


bus {rratias condi^nas reddere desinaat ad 
laodem omnipotentis dei . 

Godicis in sextam preclara volaminalibrnm; 
Novigti : artidcis nomina digce gimol . 

At pregtang mira FoCrns virCuCe philippm 
Cornius ; edocto pectore fudit opnsr 

Hoc pressit Vydenagt tellug Perugina lo- 
hannig 

Dextera; Gymnasi iida minigtra tni . 

Donatnm qui te tam pulchro mnnere gaude t 
Artifici gratea paudide lector age. 

vn. 

Lettera del Cardinal S. Giorgio 
Camerlengo del Pontefice Giulio IL 
in vigore della quale lo stampato- 
re Francesco di Baldassarre Car- 
tolari ottiene alcune esenzioni . 
Dai libri dell’ J Archivio [della Ca- 
mera Apostolica in Perugia Uh, sig, 
ab an.i/^g2. ad iSii.fol. 146. 

0 

Raphael mUerat. Divina Episcopos Por* 
gneng. Gardinalig S. Georgi Domini Pape 
et S. R. E. Gamerarias. Dilecto nobig in Xpto 
Praoeisco BaldaAarris cognomento cartolarior. * 
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libroYiini impressori et Bibliopol. Perusino 
sa'ut. in domio sempitern. Etsi quascnmqoe 
civitatis et universitatis temporali dominio 
S. R. E. sabditas , earumque persnnas autore 
domino locupletes fiori et . virtotibus ornari; 
desideremus illas tamen spetial:bas favorihus 
pror^pquiinur iu quibas bonaruin artiom Gy- 
iTinasia et O'uversalia stadia vijient. rum 
itaqae acceperimiu civitatein Perasinara lit- 
teratorum virorum Altrinetn , que scientia- 
rum et facaliatam omnium vetua et "enera- 
Iti studium habuit , et in presentiarnm ha- 
bet , inultis. annis librorum impressoribos ca- 
rnissp j et aliunde advectos donitaxat libros 
habuÌKse, et proinde scolagticos in eoGymna- 
sio prò tempore stndentes mavnas impensas 
et inco.noda non ievia enstituisse j qundque 
tu auperioribus aniiis artem hanc imprimen- 
di libros tua industria et ^ravi gumptu ia 
dietam eiviiatem intróJuxisti et plerogque 
libro* in utroque jure , et aliis artibns et 
scientii* vaide otilM imprimi , et non modo 
in dieta civitate , sed io diversi* Mundi 
partibns^ edi , et publice vendi feristi sed 
qooiimin nt nuper in Camera Apostolica ex- 
p<im fecisti ultra iii^entia onera qne propte- 
rea snstines , mole {xabbellarum prò cartis 
ìmmittendi* et libris extrahendis adeo {jra- 
Taris, ut ejusmodi onus sufferre non vnleas; 
io eadem Camera liumiliter supplicasti ut 
libi de aliqoa exemptione ^ et immunitato 
providere df'rnaremur ; Nos prpmisaa^ omnia 
. et q. ex iucremeuto dicti, exercitiì gab- 
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bolle vicinaram civitatqm asrantar attenta 
consideraotes Tuis in hae parte snpplicationi- 
tus inclinati de mandato S. D. N. PP. vive 
vocis oracolo saper hoc nobis facto et aucto- 
ritate nostri camerariatus offitii . ac ex de- 
liberatione in Camera Apostolica facta tibi 
ut anno qnolibet salmas qaatrafrinta libro- 
rum per te vel tua impensa et industria in 
dieta civitate impressornm , et prò tempore 
imprimendorom dummodo eorum gabbella 
qne alias solveretur ducatos vi^intiquinqna 
monete in presentibus incurrcntis singolo 
anno non excedat absqne alicnjus gabbelle 
exitns sive passus solntionn ex dieta civi- 
tato et ejus^ comitato et dixtricto extraero 
libere et licite possis et valcas tenore pre- 
Mntiom ad annum et inde ad beneplacitum 
Camere Apostolice duraturum , concedimus 
et impartinior . Bfandantes nibilominus Tlie- 
^nrario ac nane et prò tempore existentibus 
^abbellariis Perusinis ot prò exita dictorom 
librorom te rei iìlios , institores ministros 
et vectores toos ad solutionem alicujus gab- 
belle minime astringane , vel cogl seu com- 
pelli faciant , vel permittant , per has no- 
stras litteras in libris Camere Apostolice 
et cedola gabbelle et in alìis publicis locis 
exemplari ( sic ) corent et faciant . Con- 
stitotionibos et nrdinationibos provinciali- 
bus et mnnicipalibos ceterisqne eontrariis 
non obstantibos qnibuscomqoe in quorum 
lidem ^ presentes litteras fieri nostrique ca- 
merariatus olHtii sigilli appensiono muniri 
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feoimùs ; Dat Kom. io Cameró Apostolica 
Bcb anno a Nativitate Domini i5lo. die ve- 
ro i6.* Mensis Derembris Pont S. S. in -Xpò 
Patrie et Domini nobtn D<»mini Jolii divina 
p»*nridentia Pipe 1 1, anno octavo • Vi§a 
Ponzetta. L. S. de Spoleto . 
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A 

I. Lettera, al Si|r. Ab. Andrea Rubbi 
■opra una Moneta di Triboniano Gallo. 

Nel Mercurio <f Italia Storico-Letterario 
pubblicato in ' Venezia per V anno IJ^T 
mestre III pog.' 267 

II. Lettera al Si?. G. B. q. P. sopra alcu- 
ni Monumenti etruschi scoperti in Perugia . 

Nello stesso giornale pag. 358 *. 

III. I^etlera al Sig. Conte Giulio Torni- 
tane di Oderzo sopra un’antico Catnmeo rap- 
presentante Ulisse all* Isola de’ Feaci . 

Nello stesso giornale Semestre IV. pag. iZj 
Magasin. Encyclope.d. An. viti. Tom. I. pag. 

424 ' 

IV. Lettera al P. Ab. di Costanzo Cassi-' 

nense sopra un’antica Iscrizione Italica' del 
Museo Oddi . ' ' ' 

Si trotta nell’opera dello stesso P. Ab. Di- 
samina degli Scrittori e de* Monumenti ri- 
sguardanti 'S. Rnfino Vescovo o Martire d’ 
Assisi : Assisi ì’^^j.pag. 469. Lo stesso oomen- 
to con qualche nuova osservazione e correzio- 
ne fu riprodotto nelle Iscrizioni Perugine voi. 
I. pag. 1 . 

V. Dell’ antica Citta, di Ama Umbro 
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Ecroscft comentario storico' critico 8. fig. Vé- 
rugia t8oo. presso Baduel . 

Moreni Bibiiogritfia Storico-Ragionata del- 
la Toscana ii. pag. 44^ Magasin- Entyclop. 
An. mi. Tom. I. pag 433* 

VI. Lotterà al Sig. Copte Allessandro 
Baglinni Oddi sopra una Patera Etrasca let- 
terata del suo Museo 4- fig- Perugia i8oo. 
presso Baduel • 

Magasin Bncyclop. An. mi. Tom. I.pa. 
422- Opuscoli letterarj di Bologna l8l8.p. si3. 

. VII. Le Antiche Iscrizioni Perugine E- 
truscho Greche e Romane raccolte ed illu- 
strate con una Dissertazione sulle origini di 
Perugia voi. 2. in l^.fig. Perugia 1804. l8o5. 
presso Baduel. 

Li Autore teneva già in pronto un* Ap- 
pendice di oltre a ùo. Monumenti Etruschi e 
Romani inediti e~ scoperti dopo la puiblicazione 
'del/' opera sua ; Ma de' Romani ne ha pub - 
blicati . alcuni neU' operetta riferita al 

N. XXIX ed altri ne ha comunicati al eh. sig. 
Clemente Cardinali che li va pubblicando nel- 
la tua Silloge di Iscrizioni inedite fra gli 
Opuscoli letterari di Bologna . Sull’ opera delle 
Iscrizioni veggansi il Giornale di Pisa lSo5. 
voi. II. par. upa. J41. 1807 voi vi. par. ii.pag. 
23-2. Giornale di Padova voi. xi. -pag. 5. Efe- 
meridi Letterarie Romane 1806Ì. iV. xv..pag. 
1 1 j. N. XVI. pag. 123. Boni Elogio dell' Ab. 
Lanzi §. V.. Un particolare giudizio assai fa- 
vorevole intorno al primo Volume dato dal 
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lioUisstmó CarUnat ’Borgià ai ìe^gé nel àe- 

condo pag. 2 . 3 ^. * • ‘I "x '''w 

^'^VllL Ittorìs dei Disciplinati della Com- 
pAgaia' detta della .Giastiaia di Fecagia 8. 
Perugia l 8 o^. presso Badaci. 

IX. Dissertaaioae intorno agli Storici ' pe> 
mgini e delle. opere iloro si edite che a pen^'- 
na>is 8. .il . . . . I-. *• M, ■* ir. 

Si trova in, fronte alle Memorie Istorichè 
di .Perugia del Oott. Annibaie MariottiPerug,. 
l 9 o 6 . ' 

.. X. La Tipografia Perogina del secolo xr. 
Lettera al Sig>i Dott.i Luigi Gmali. 8. lSo6r 
Perugia presso Baduel. , », 

Giornale di -Pisa voi. tP'. N,. xn. pag. ^o. , 
Bfèmeridi letterakie di Roma l8o6.^ol- 354 ^ 
Giornale di Padova Voi. xYti. pag. 3 ^ 2 . 
ec. Moreni Annali del Tortxntiae edizione 
seconda pag. vttL ■■■>'. ' ’ 

XI. Memorie per servire alla' vita' di 
Francesco Maturan^io Oratore e .Poeta pecn-' 
giao 8. Perugia 1807. presso Baduel. . < 

. Mese letterario.^ Roma Uecerrib. 1808. 
pag.jS. Giornale, Pisano' .Opuscoli scientifici 
e letterari. Pironi^ Borgogmssaatioc. 1807.' 
voi. yn. pag. 6. Giornale di Padova . , Voi* 
xrn. pa. 372. ec. ■ 

XII. hucriptiones in àdventu PII Vii. S,, 

Ferns. 1807. Typis Badoeliaois. 1 

XIII. Francisci Maturantii perusini Car^ 
mina adhuc inedita 8. Fenrs. 1809. Typ. Bad. 

XIV. Elogio Storico di Baldassarre _An- 
sidei. 8. Perugia iScg. presso Baduel. 
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Giormaie Pisano , i' Giarnala di PadovA 
voi. xyn. nag, 272. ec. , ' >• 

XV. rerò^ia una delle XH; G(^ooàe de«;li 
£*-ru«;bi scrittura apologetiók ■ 4 * Perugia 
j8oq. presso B aduni • -..n , 

- XvIm Memorie di Jacopo i Antiquari 0 
degli Stndj di amena letteratora esercitati 
in Perugia nel secolo xv. con un’ Appendice 
di roonumaati inediti. Perugia lSl 3 . pres- 
so Baduel. .'.■■■■• > * 

/ Ij Appendice potrebbe anche aumentarsi 
per nuovi ed interessantissimi monumenti di 
letteratura spettanti alla vita deW Antiquario 
scoperti da poi , e specialmente nella Biblio- « 
cecatV’oiterrOna . Collezione di opuscoli ec. 
V'renzé ' Borgognissanti voi. xtx. Magasin. 
Encycloped. Giugno 1814. pag. 4*4 Cr*®'’' 
naie PoUtico' deh'Dipartimento di Roma N. 
^ 44 ' t. Decemb. l 8 i 3 . ptfg. 4 ' Gnornale di 
Padova Vài. XVI t. pag. 272. ec. Bossi 
Traduzione'' della vita- ^ treouX.. del Roehoé 
I. 149. ^ 

XVII; Saggio di'Bronai Btraschi trovati 
nell'agro perogitiò Panno 1812.' delineati a 

contorni'^' desetittK 4 - P^^ugia l 8 i 3 . 

presso Badueì . ■> 

Questi preziosi monumenti delle arti Tosca- 
ne don sonò thè un piccolo saggio • in propor- 
zione dei moltissimi trovati 'in quel grande sca- 
vo , 'dissipati, Jusi , distratti., ed in parte na- 
scosti anche a dì dostri ’. Jj erudito Inglese 
Signor, Tlduardo Dodwel ne ha moltissimi e 
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singolarissimi ràecolti nel suo Museo . Quelli 
descritti nel libro accennato, tutti si conserta- 
no nel pubblico gabinetto di Perugia , con al- 
tri frammenti tenutivi dopo quella stanca . 
Magasin. Encycloped. Seplemb. l 8 l 5 . Glor- 
ie di Padova Voi. xyii. pag. 273. ec. 

XVII Diuertazione intorno ad una Fa* 
tara Etrosca . 4 - fi€- Perugia ìSll. presso 
Bttduel • 

Gazzetta del Trasimeno Spoleto l8li. 12- 
Agosto pag. 399. 

XIX. Estratto della Storia della Basilica 
Ostiense di s. Paolo di Monsignor Kiccola 
Nicolai pubblicata in Botna nel i 8 i 5 . 

£’ inserito nella Biblioteca Italiana che 
si stampa in Milano 1816. N. iv. pag. 22. N. 
XV. pag. 161. 

XX. Della 2 ecca e delle Monete Peru- 
gine memorie e documenti inediti. 4- fiS' > 
1816. Perugia presso Baduel. 

Dopo pubblicata |Z’ opera V autore vi ha 
ydtto varie giunte interessantis^me anche di 
Monumenti nuovi da servire per una nuova edi- 
zione. Anjossi Vita del Beate Jacopo da Vora- 
gine Genova 1817. p.17. Giornale di letteratura 
e belle arti di Firenze semestre I. JV.2. 1816. pa. 
71. N. 3 . pag. 93. Biblioteca Italiana 1816. 
voi. ni. pag. òjl.vol. ir. pag. 65 . Bihliatheque 
Univers. ec. Avril. 1817: pag. 5 Zg. Guattani 
Memorie sulle Antichità e belle Arti eo. 1816. 
pag. 28. Giornale di Padova Voi. v^it. l printi 
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ghiUìzi che se' ne produssero si possono leg- 
gere nell' opera stessa pag. vili. ix. 

XX. Antico Risiilo di Bartolommeo di 
Ermanno degli Erinanni detti poi della Staf- 
fa illustrato . 4‘ fiS' Perugia l8l6. presso 
Baduel - > 

Biblioteca italiana 1816 voi. tv. 176. 1817. 
voi. ut pa- 485 Giornale Enciclopedico di 
Napoli lSl7- Euglio pag i 5 . An. Encyclo- 
pend. fìSiS. fui.- 146 l47- Giornale di'. Pa- 
dova J^ol xvii. pag S 7‘3 ec. . •• 

XXIT. Sepolcro Errosco Chiusino scoper- 
to nel febbrajo del 1818. e dichiarato nelle 
sue EpisraS • 8 Perugia i8l8 presso Baduel. 

Se ne Jece una nuo< a edizione nel Gior- 
nale Enciclopedico di Napoli Giugno 1818. 
pag. 286- Ann. Encyclop. j8l8. Novemb. 
pag. I91. Giornale di Padova Voi. xvii. 
280 ec. Biblioteca Italiana 1819* Marzo 
385 .’ 

XXTTI. Poesie inedite di Pacifico Mnssi- 
mi ascolano in lode- -df -Braccio II. Ea:>lioni 
Capitano de’ Fiorentini e Generale di S. Chie- 
sa . 4. Perugia 1818. presso Baduel. 

Giornale Enciclopedico di Napoli l8l8. 
Luglio pa. 54» Ann. Encyclop. 1818 No- 
vemb. pa. 191. 193 - Giornale di Padova 
Voi. XVII '.pa. 283. Biblioteca Italiana 1819* 
Aprile 128. 1820. Gen. pag. l 3 . Giornale 
Arcadico di Roma 1819. Giugno pag. 347 * 
Settembre 297. Moreni Solenne incoronazione 
di Cosimo Medici ec. Descrizione di Cornelio 
Firmiano Eiren. l8ig. pag. lxvui. 
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XXIV. Lettera Storico-Critica golla dc- 
f)oi>izione della Croce di Federigo Barocci 
({uadro esistente nella Cattedrale di Pcru<TÌa 
l8l8. presso B adusi > 

Si trova riunita olle elegantissime Ottave 
sullo stesso arg< mento del eh ^Dottore Antonio 
^Mezzanotte . Giornale Enciclopedico di JVa- 
poli Novembre l8l8. pag. Giornale di 
Padova Voi. xrn. pag. 280. Biblioteca Ita- 
liana Aprile 1819, pagi i 3 o. Una ragionata 
descrizione di altra deposizione di Croce in 
bassorilievo di' Avorio , e lavoro celebratissimo 
di Toreutica nel Museo Oddi di Perugia ^ si 
trova compendiata nella Storia della Scoltura 
del Sig.^ Cavaliere Cicognara JI. 44 l- 

XXV. Testimonianze e Confronti del 
Tempio di Marte in Todi Memoria Filologi- 
ca del dottore Gio; Battista Agretti presa 
in esame ec. 4* Perizia l 8 ig. presso Baduel.. 

V ìggansi Ingresso e permanenza in Fi- 
renze dell' Imperatore Federico IV. Re di Ua^^ 

• nimarca e di Norvegia relazione di Anonimi' 
pubblicata dal Canonico Moreni Firenze rSjq 
pag. 75. Biblioteca Italiana Maggio i8ig. 
pag. 268. Gen. 1820. 62. 63 - Giornale Arca- 
cadicQ Luglio 1819. Giornale Enciclopedico 
dì Napoli Agosto \Òig.pag.Q.i\. Nei numme- 
ri seguenti xxvi. xxvii.si produssero poi molti 
giudi zj di più letterati sempre Javorevoli ali- 
autore dell' esame . 

XXVI. Lettera ai Professori dell’ Uni- 
versità di Perugia presso Baduel . 
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XXVII. Altra lettera a;tli «tessi Profei- 
«ori Perugia 8. presso Baduel . 

Spettano al Pì. xxr. e con la seconda si 
pubblicò un articolo del giornale di Padova 
Marzo l8l8. 

XXV III. Sepolcro Etrusco Chiusino illu» 
strato nello «ne Epigrafi terzi edhsiono do- 
po quella di Napoli 8. Perugia 1819. presso 
Baduel fig. 

S’incontra qualche correndone ed aggiwt^ 
tà , e vi è riunita una memoria sulla parta 
Architettonica del Sig. Giuseppe del Rossa 
Toscano j che già era pubblicata nel giornale. 
Arcadico 1819. Ottobre Bibliot. Italia. Mar- 
zo 1820. Milano pag- 44®' Rosso Giu- 
seppe Ricerche Storiche Architettoniche sul 
Tempie di S- Giovanni in Firenze pag. 86. 

XXIX. Del Municipio Amate nell'Um- 
bria noovamenta scoperto in Marmo inedito 
nel Museo Lapidario dell’ Università di Pe- 
rugia lettera al eh. Sig. BartolommeoBorgesi ^ 

Fu impressa net giornale Aj-cadico di Ro- 
ma Settembre 1819. pag. 283. 

XXX. Di un «ingoiare UassorilicTO Pla- 
stico con Testa di Medusa nel Gabinetto di 
Antichità dell’Università di Perugia, lette- 
ra al sig. Francesco Orioli Professore nell 
Università di Bologna 4. fig. Bologna . 

Si trova nel fascicolo xi. 1819. pagi aio. 
degli opuscoli letterari di Bologna . Biblioti 
Italiana Milano 1820. Marzo pag. 441. 

XXXI. Numismatica Pindarica ondesef- 
vire di illustrazione alle Odi. di Pindaro < 
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Sono già fuori i Rami eie illaìtrazionl 
per le Olimpiche é si stampano unitamente 
alla nuova versione italiana del Sig. Dottore 
Antonio mezzanotte Projessore in Perugia di 
lettere greche Pisa 8. l8;9, ^ 

XXXll. Di ODO scritto /Vuto^r^fo fìel Pit- 
tore Pietro Perupii no inciso i\] fac simile Let- 
tera allaContcssa Lavinia Vermiglioli Oddi 
8. Perugia i8-20. 

Giornale Arcadico Feb. lSt>c. pag.H^l-ove 
te ne produce assai favorevole giudizio . 

XXXni. Di una Greca Moneta inedita 
di Sparta nel caliinetto di Anticliita dell 
Università di Peropiia Lettera al eh. S'". Ca- 
valiere Francesco M. Avellino di Napoli. 

Nel volume ni- degli Atti della società 
Pontaniana di Napoli. Giornide Enciclopedi- 
co di Napoli Gen. 1817* pog. 84- 

XXXIV. Elosio del P. Ignazio Danti 
Perugino Cosmografo di Cosimo I. Granduca j 
e Mattematico Pontificio . 

Da pubbicarsi quanto prima negli opusco- 
li letterari di Bologna i8oo. 

XXXV. Principj della Stampa in Pern- 
gia , e suoi Progressi per tutto il secolo x r. 
ec. Ediz. seconda 8- Perugia 1820, pretso j . 
Baduel . ^ 
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